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Accordo di collaborazione tra guardia costiera e assoporti

28 luglio 2022- È stato firmato, presso la sede di Porta Pia del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, un accordo di collaborazione tra il

Comando generale delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e l'

Associazione dei porti italiani. A sottoscriverlo, il Comandante generale,

Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone e il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, alla presenza del Ministro, professore Enrico Giovannini

che, alla guida del Dicastero, si è fatto personalmente promotore di un

processo di "ammodernamento" dei porti italiani e di supporto al dialogo tra

Autorità di Sistema Portuale e Capitanerie di porto, "due facce della stessa

medaglia" che assicura un' efficace governance del sistema portuale

nazionale con la promozione dei traffici e la garanzia della sicurezza degli

scali nazionali. L' accordo, che ha lo scopo di mettere a fattor comune dati e

informazioni di reciproco interesse, prevede la condivisione con le Autorità di

Sistema di dati e informazioni acquisiti nell' ambito della rete nazionale AIS

(Automatic Identification System), il sistema comunitario di monitoraggio del

traffico navale e d' informazione accentrato presso il Comando Generale della

Guardia Costiera. Lo stesso Comando generale, infatti, fornirà informazioni essenziali relative alle navi presenti nei

porti e nelle rade ricadenti nella giurisdizione delle Autorità di Sistema Portuale, così da supportare una forma

avanzata e condivisa di monitoraggio sia delle navi in arrivo, sia di quelle in partenza, dal porto di origine o

destinazione. Da parte loro, le Autorità di Sistema Portuale, destinatarie dello scambio di informazioni, risponderanno

del processo di adeguamento tecnologico necessario a sostenere lo sharing di dati, che saranno così utilizzati per

finalità connesse all' efficientamento degli scali e dei servizi assicurati alle unità in transito; ciò a vantaggio dello

sviluppo della portualità italiana, del trasporto e della sicurezza attrattiva del settore marittimo nazionale, in linea con il

più ampio disegno governativo di rafforzamento della competitività del Paese marittimo per eccellenza, l' Italia. creare

un rapporto sinergico con tutte le istituzioni che operano in ambito portuale - ha dichiarato il Presidente Giampieri, a

margine della sottoscrizione -. È la prima volta che c' è un accordo a livello nazionale per lo scambio dati continuativo

con chi ha diretto accesso a tutte le informazioni delle navi in arrivo e partenza dai nostri porti e chi gestisce le aree

demaniali portuali. Significa la conferma di una forte collaborazione con il Comando Generale delle Capitanerie di

Porto grazie al rapporto instaurato con l' Ammiraglio Nicola Carlone con il quale stiamo lavorando insieme per la

migliore gestione delle attività portuali, nel rispetto ognuno delle proprie competenze. Inoltre, devo dire che si

conferma un' attenzione particolare al settore da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili che

è presente con il Ministro Enrico Giovannini".
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Trieste, Wartsila conferma gli esuberi. Sindacati proclamano sciopero

Il 4 agosto gli operai degli stabilimenti italiani legati a Fim, Fiom e Uilm si fermeranno per otto ore. Un vertice
governativo a Roma non è servito a far cambiare idea alla multinazionale finlandese

In una riunione mercoledì scorso a Roma al ministero dello Sviluppo

economico, il presidente di Wartsila, Håkan Agnevall, ha confermato al

ministro Giancarlo Giorgetti la decisione, annunciata a metà luglio, di

depotenziare l' attività di Trieste e mettere in esubero circa 450 persone, su

un totale di quasi mille dipendenti. Lo scopo, riferisce la multinazionale, è

concentrare maggiormente l' attività nel Paese di residenza, la Finlandia,

riducendo le delocalizzazioni in un periodo particolarmente fragile per l'

economia mondiale. Sarebbero 700 i lavoratori a rischio, tra diretto e indotto,

secondo il segretario nazionale di Fiom-Cgil, Luca Trevisan. «Una decisione

inaccettabile - afferma - che vorrebbe fare scempio del patrimonio industriale

e professionale del sito di Trieste pregiudicando la stessa presenza della

multinazionale nelle basi di Genova e Napoli». Per questo, il coordinamento

unitario Fim, Fiom e Uilm ha proclamato per il 4 agosto otto ore di sciopero in

tutti i siti italiani di Wartsila, chiedendo il ritiro della vertenza e i licenziamenti,

«visto il valore strategico dei motori marini in tutta la filiera della cantieristica

italiana», si legge in una nota del coordinamento sindacale. Una situazione

che preoccupa anche i due principali committenti italiani della multinazionale finlandese dei motori, Fincantieri ed Msc.

Durante la riunione di Roma, a poco sono servite le proposte di Giorgetti di rafforzare il legame produttivo,

tecnologico e commerciale degli stabilimenti italiani, sia in ambito civile che militare, ma soprattutto navalmeccanico.

Una proposta contenuta in un progetto chiamato "Industria del mare", con cui il ministero dello Sviluppo economico

intende coinvolgere la filiera cantieristica navale italiana e finlandese. L' azienda, una dei principali produttori al mondo

di motori ad uso navale, ha risposto di essere disposta a seguire questo progetto, confermando però i circa 450

esuberi.

Informazioni Marittime
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Porti: Venezia, Di Blasio commissario terminal Montesyndial

Seguirà le operazioni di recupero ambientale a Marghera

(ANSA) - VENEZIA, 28 LUG - Il Presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, ha ricevuto la nomina

a Commissario per il recupero ambientale e produttivo dell' area di

Montesyndial, a Porto Marghera. La Corte dei Conti ha infatti espresso

parere favorevole sulla nomina, contenuta nel decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al Commissario

risorse per oltre 184 mil ioni di euro al f ine di espletare att ività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell' area

Montesyndial a Porto Marghera. Il nuovo terminal, con una capacità

potenziale di oltre 1 milione di Teu/anno, consentirà una crescita complessiva

del traffico portuale e un ridisegno complessivo del porto grazie a oltre 90

ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato volto ad aumentarne

efficienza e produttività. Inoltre, il terminal si inserisce a pieno titolo nella

strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso intermodale

andando a dialogare, in futuro, con il Corridoio multimodale, frutto di un

recente Accordo fra AdSPMas, Regione del Veneto, Cav, Città metropolitana e Comune di Venezia, che collegherà il

Porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e consentirà di bypassare il modo ferroviario di Mestre,

incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Porti Venezia e Chioggia, approvato assestamento e primo elenco variazione a bilancio di
previsione 2022

28 Jul, 2022 VENEZIA - I l Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del

Mare Adriatico Settentrionale ha approvato l' a ssestamento e primo elenco di

variazione al bilancio di previsione 2022. Presenti alla seduta del Comitato di

Gestione: il presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di Blasio e il segretario

generale Antonella Scardino , il direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di

Porto di Venezia, Piero Pellizzari, il rappresentante della Città Metropolitana

di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del

Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli. Infine i rappresenti del Collegio dei

Revisori dei Conti: Emanuela Capobianco e Romina Giuseppa Barbato. Nel

corso della riunione è stato approvato l' applicazione al preventivo 2022 dell'

avanzo 2021 di 71.405.311 euro e variazioni in entrata per 150.690.949 euro

(comprensive, tra le altre, di 1.181.941 euro di contributi dello Stato come

indennizzo per minori introiti dei diritti legati al calo del traffico passeggeri e

148.082.686 euro di finanziamenti sempre dello Stato nell' ambito del piano

nazionale per gli investimenti complementari) e variazioni in uscita per

192.355. 200 euro (in questo caso la voce più rilevante riguarda i 179.450.000

euro legati al piano nazionale per gli investimenti complementari). Con l' assestamento e la prima variazione, il

risultato di amministrazione dell' Ente, pertanto, è pari a 21.668.842 (di cui vincolati 16.319.374 euro), il risultato di

parte corrente si attesta a 12.667.523 euro mentre il risultato economico a 594.405 euro. Grazie a tale assestamento

e variazione, l' Ente ha così adeguato la propria programmazione finanziaria all' effettivo andamento delle

progettualità nel corrente anno, ripianificando anche risorse a beneficio di settori strategici in linea con il Piano

Operativo Triennale. A seguire il Comitato di Gestione ha espresso parere positivo in merito al rilascio di una

concessione pluriennale (ex art. 36 cod. nav.) alla società Boscolo Bielo Ivano S.r.l. per la realizzazione di un

poliambulatorio diagnostico collegato all' esistente Centro Medico Bielo Hub ubicato all' interno della zona demaniale

portuale di Venezia, e di 10 licenze di concessione infraquadriennali per occupazione ed uso di aree, fabbricati e

specchi acquei demaniali ai sensi dell' art. 36 cod. nav., nei porti di Venezia e Chioggia. 'Nonostante le dinamiche

politiche ed economiche nazionali e internazionali in atto e quelle innescate dalla normativa intervenuta sul sistema

della crocieristica veneziana" - ha dichiarato il presidente Di Blasio - "continuiamo a lavorare per amministrare al

meglio questo Ente e garantire la crescita del sistema dei porti veneti. La vera sfida che ci attende nei prossimi mesi

è riuscire a portare a compimento tutte le progettualità sostenute dal fondo complementare al PNRR e previste dal

nostro Piano Operativo Triennale. Si tratta di progettualità strategiche e fondamentali a garantire un futuro ai nostri

porti come quelle legate all' ultimo e penultimo miglio ferroviario e stradale, agli interventi per lo sviluppo
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dell' accessibilità marittima e la resilienza delle infrastrutture portuali lagunari ai cambiamenti climatici o ancora all'

aumento della capacità portuale.'
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: APPROVATO ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE A
BILANCIO DI PREVISIONE 2022

Venezia -Assestamento e primo elenco di variazione al bilancio di previsione

2022 sono stati approvati, nei giorni scorsi, all' unanimità, nel corso della

seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale. Insieme al Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario

Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla riunione dell' organo di

governo dell' Ente, il Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di

Venezia, Piero Pellizzari, il rappresentante della Città Metropolitana di

Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del

Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, alla presenza della d.ssa Emanuela

Capobianco e della d.ssa Romina Giuseppa Barbato in rappresentanza del

Collegio dei Revisori dei Conti. Nel dettaglio il Comitato di Gestione ha

approvato l' applicazione al preventivo 2022 dell' avanzo 2021 di 71.405.311

euro e variazioni in entrata per 150.690.949 euro (comprensive, tra le altre, di

1.181.941 euro di contributi dello Stato come indennizzo per minori introiti dei

diritti legati al calo del traffico passeggeri e 148.082.686 euro di finanziamenti

sempre dello Stato nell' ambito del piano nazionale per gli investimenti

complementari) e variazioni in uscita per 192.355. 200 euro (in questo caso la voce più rilevante riguarda i

179.450.000 euro legati al piano nazionale per gli investimenti complementari). Con l' assestamento e la prima

variazione, il risultato di amministrazione dell' Ente, pertanto, è pari a 21.668.842 (di cui vincolati 16.319.374 euro), il

risultato di parte corrente si attesta a 12.667.523 euro mentre il risultato economico a 594.405 euro. Grazie a tale

assestamento e variazione, l' Ente ha così adeguato la propria programmazione finanziaria all' effettivo andamento

delle progettualità nel corrente anno, ripianificando anche risorse a beneficio di settori strategici in linea con il Piano

Operativo Triennale. A seguire il Comitato di Gestione ha espresso parere positivo in merito al rilascio di una

concessione pluriennale (ex art. 36 cod. nav.) alla società Boscolo Bielo Ivano S.r.l. per la realizzazione di un

poliambulatorio diagnostico collegato all' esistente Centro Medico Bielo Hub ubicato all' interno della zona demaniale

portuale di Venezia, e di 10 licenze di concessione infraquadriennali per occupazione ed uso di aree, fabbricati e

specchi acquei demaniali ai sensi dell' art. 36 cod. nav., nei porti di Venezia e Chioggia. Il Presidente Di Blasio:

"Nonostante le dinamiche politiche ed economiche nazionali e internazionali in atto e quelle innescate dalla normativa

intervenuta sul sistema della crocieristica veneziana continuiamo a lavorare per amministrare al meglio questo Ente e

garantire la crescita del sistema dei porti veneti. La vera sfida che ci attende nei prossimi mesi è riuscire a portare a

compimento tutte le progettualità sostenute dal fondo complementare al PNRR e previste dal nostro Piano Operativo

Triennale. Si tratta di progettualità strategiche e fondamentali a garantire un futuro ai nostri porti come quelle legate
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all' ultimo e penultimo miglio ferroviario e stradale, agli interventi per lo sviluppo dell' accessibilità marittima e la

resilienza delle infrastrutture portuali lagunari ai cambiamenti climatici o ancora all' aumento della capacità portuale."

Il Nautilus

Venezia
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IL PRESIDENTE DI BLASIO NOMINATO COMMISSARIO PER IL RECUPERO AMBIENTALE
E PRODUTTIVO DELL' AREA MONTESYNDIAL

- Il Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio, ha ricevuto la nomina a Commissario per il recupero ambientale e

produttivo dell' area di Montesyndial. La Corte dei Conti ha infatti espresso

parere favorevole rispetto alla nomina contenuta nel decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al Commissario

risorse per oltre 184 mil ioni di euro al f ine di espletare att ività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell' area

Montesyndial a Porto Marghera. Il nuovo terminal, con una capacità

potenziale di oltre 1 Milione di Teu/anno, consentirà una crescita complessiva

del traffico portuale e un ridisegno complessivo del porto grazie ad oltre 90

ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato volto ad aumentare

efficienza e produttività. Inoltre, il terminal si inserisce a pieno titolo nella

strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso intermodale

andando a dialogare, in futuro, con il Corridoio multimodale, frutto di un

recente Accordo fra AdSP MAS, Regione del Veneto, CAV, Città

metropolitana di Venezia e Comune di Venezia, che collegherà il Porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e

consentirà di bypassare il modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. Il

Commissario Fulvio Lino Di Blasio dichiara: «Un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un

porto sostenibile e più competitivo. Grazie agli effetti del DPCM e ai poteri speciali affidati al Commissario, potremo

avviare un processo di accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica

ambientale e riconversione produttiva di un' area tanto vasta a Porto Marghera. I finanziamenti messi sul piatto, infatti,

si aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le attività di bonifica e avviare la

realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del

futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare principalmente i traffici mediterranei a

servizio dell' export di prodotti manifatturieri italiani».
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Venezia Port Community, lo sbarco in tender dei crocieristi non danneggia Venezia né il
suo ruolo di home port

Il comitato precisa che tale soluzione non può rappresentare una alternativa stabile agli approdi diffusi

Venezia Port Community (VPC), il comitato formato da associazioni ed enti

che ha l' obiettivo di favorire lo sviluppo dei porti di Venezia e Chioggia, ha

ribadito l' importanza strategica del settore delle crociere «per il volano

economico portuale che alimenta e a supporto della vocazione turistica di

qualità» di Venezia.  A tal  proposi to,  i l  comitato ha evidenziato la

fondamentale necessità di «mantenere massima attenzione ad una soluzione

in tempi certi dei dragaggi per la manutenzione ed il ripristino della navigabilità

dei canali di grande navigazione (canale Malamocco Marghera e Vittorio

Emanuele) restituendo la corretta operatività della Marittima, pur nel rispetto

restrizioni alla navigazione ex decreto-legge 103 (il provvedimento del 2021 a

tutela delle vie d' acqua di Venezia, ndr ) e delle normative vigenti». Inoltre

VPC ha invitato a porre «grande attenzione alla politica sullo stato di

avanzamento del Piano Morfologico e del Protocollo fanghi, da decenni - ha

denunciato il comitato - in stallo amministrativo, come pure sapere dove siano

finiti i ristori promessi ai lavoratori dell' indotto sempre dal richiamato decreto-

legge e dopo un anno ancora non pervenuti». Venezia Port Community ha

reso noto che a tal riguardo chiederà «a tutti gli schieramenti in vista delle incombenti elezioni politiche un atto di

responsabilità e impegno sulle tematiche condivise con la comunità del porto, come segno tangibile della

consapevolezza della gravità della situazione e sulla esigenza di un chiaro impegno per identificare soluzioni

percorribili in tempi certi». Riferendosi poi alle recenti operazioni in rada della nave da crociera Norwegian Gem, che

aveva effettuato lo sbarco dei passeggeri a Venezia con l' impiego di tender, attività che aveva suscitato polemiche

principalmente da parte di coloro che ritengono che tale tipologia di sbarco alimenti un turismo "mordi e fuggi"

dannoso per Venezia, Venezia Port Community, precisando di non voler entrare nel merito delle polemiche, ha

sottolineato «la buona riuscita dello scalo in rada, avvenuta sabato scorso grazie a condizioni meteo favorevoli e - ha

rilevato il comitato - come naturale conseguenza della mancanza di soluzioni credibili per tutti gli armatori ad un anno

dall' entrata in vigore del decreto-legge 103». Tuttavia VPC ha specificato che «tale soluzione non può rappresentare

una alternativa stabile agli approdi diffusi, ma costituisce una opportunità da valutare caso per caso sulla quale le

autorità competenti potranno valutare modalità e gestione delle operazioni, nel rispetto del decreto-legge 103, che

pone il divieto al transito delle navi con le note limitazioni sui canali posti sotto vincolo culturale, senza vietare l' uso

della rada». Replicando quindi a coloro che ritengono che lo sbarco in tender dei passeggeri possa anche far perdere

a Venezia
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il ruolo di home port per le crociere, VPC ha osservato che è «ingiusto tuttavia sminuire il valore economico dell'

operazione con il sospetto (infondato) che l' operatività di transito in rada vada a erodere le normali operazioni di

imbarco e sbarco (home port), ponendosi come alternativa a queste». Sul punto VPC ha rilevato che la nave

Norwegian Gem «era programmata da tempo (come evidente) in attività di transito e che gli ormeggi resi disponibili a

Marghera nel giorno della toccata erano due, entrambi già occupati da navi in funzione di home port. L' alternativa per

la compagnia - ha spiegato il comitato - sarebbe stata quindi di non scalare Venezia, con un evidente danno

economico, reclamabile anche dai passeggeri per il mancato rispetto degli accordi di viaggio».
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Di Blasio nominato commissario per la realizzazione del nuovo container terminal di Porto
Marghera

Avrà una capacità di un milione di teu

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, è stato nominato commissario per il

recupero ambientale e produttivo dell' area di Montesyndial, costituita dalle

aree industriali di circa 90 ettari dismesse di Montefibre e Syndial a Porto

Marghera, dove da tempo è prevista la realizzazione di un container terminal

che originariamente faceva parte, quale approdo onshore, del progetto per la

realizzazione del nuovo terminal d' altura offshore ideato per evitare l'

ingresso delle grandi navi commerciali nella laguna di Venezia e presentato

nel 2010 dall' allora presidente dell' Autorità Portuale di Venezia, Paolo Costa

( del 23 settembre 2010). La Corte dei Conti ha espresso parere favorevole

rispetto alla nomina di Di Blasio a commissario contenuta nel decreto del

presidente del Consiglio dei ministri del 9 maggio scorso che assegna al

commissario risorse per oltre 184 milioni di euro al fine di espletare attività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la costruzione del terminal. Secondo le previsioni, il

nuovo container terminal a Porto Marghera avrà una capacità di traffico annua

pari ad oltre un milione di teu. L' ente portuale ha evidenziato che il nuovo terminal si inserirà a pieno titolo nella

strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso intermodale andando a dialogare, in futuro, con il

corridoio multimodale, frutto di un recente accordo fra l' AdSP, Regione del Veneto, CAV, Città metropolitana di

Venezia e Comune di Venezia, che collegherà il porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e consentirà di

bypassare il modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. Si tratta, ha

sottolineato Di Blasio, di «un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un porto sostenibile e

più competitivo. Grazie agli effetti del DPCM e ai poteri speciali affidati al commissario, potremo avviare un

processo di accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica ambientale e

riconversione produttiva di un' area tanto vasta a Porto Marghera. I finanziamenti messi sul piatto, infatti, si

aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le attività di bonifica e avviare la realizzazione,

lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del futuro,

contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare principalmente i traffici mediterranei a servizio

dell' export di prodotti manifatturieri italiani».
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IL PRESIDENTE DI BLASIO NOMINATO COMMISSARIO PER IL RECUPERO AMBIENTALE
E PRODUTTIVO DELL' AREA MONTESYNDIAL

Il Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio, ha ricevuto la nomina a Commissario per il recupero ambientale e

produttivo dell' area di Montesyndial La Corte dei Conti ha infatti espresso

parere favorevole rispetto alla nomina contenuta nel decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al Commissario

risorse per oltre 184 mil ioni di euro al f ine di espletare att ività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell' area

Montesyndial a Porto Marghera Venezia, 28 luglio 2022 - Il nuovo terminal,

con una capacità potenziale di oltre 1 Milione di Teu/anno, consentirà una

crescita complessiva del traffico portuale e un ridisegno complessivo del

porto grazie ad oltre 90 ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato

volto ad aumentare efficienza e produttività. Inoltre, il terminal si inserisce a

pieno titolo nella strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso

intermodale andando a dialogare, in futuro, con il Corridoio multimodale, frutto

di un recente Accordo fra AdSP MAS, Regione del Veneto, CAV, Città

metropolitana di Venezia e Comune di Venezia, che collegherà il Porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e

consentirà di bypassare il modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. Il

Commissario Fulvio Lino Di Blasio dichiara: «Un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un

porto sostenibile e più competitivo. Grazie agli effetti del DPCM e ai poteri speciali affidati al Commissario, potremo

avviare un processo di accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica

ambientale e riconversione produttiva di un' area tanto vasta a Porto Marghera. I finanziamenti messi sul piatto, infatti,

si aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le attività di bonifica e avviare la

realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del

futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare principalmente i traffici mediterranei a

servizio dell' export di prodotti manifatturieri italiani».
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Tender crocieristi a Venezia. Favorevoli gli operatori, "ma servono i dragaggi"

Il caso "Norwegian Gem" è una buona opportunità ma non può rappresentare un' alternativa stabile, secondo
Venezia Port Community

L' approdo sperimentale nella rada di Venezia della nave da crociera

Norwegian Gem «non può rappresentare un' alternativa stabile agli approdi

diffusi ma costituisce un' opportunità da valutare caso per caso sulla quale le

autorità competenti potranno valutare modalità e gestione delle operazioni,

nel rispetto del DL 103, che pone il divieto al transito delle navi con le note

limitazioni sui canali posti sotto vincolo culturale, senza vietare l' uso della

rada». Lo scrive in un comunicato Venezia Port Community, un consorzio di

37 operatori portuali dello scalo commerciale veneto. Pur non auspicando che

l' evento di Norwegian Gem segni un precedente strutturale - gestire grandi

navi da crociera in rada con servizio tender per portare i passeggeri a terra,

senza una stazione marittima, sarebbe molto complicato - secondo Venezia

Port Community sarebbe tuttavia «ingiusto sminuire il valore economico dell'

operazione con il sospetto (infondato) che l' operatività di transito in rada

vada a erodere le normali operazioni di imbarco e sbarco (home port),

ponendosi come alternativa a queste. Norwegian Gem era programmata da

tempo (come evidente) in attività di transito e che gli ormeggi resi disponibili a

Marghera nel giorno della toccata erano due, entrambi già occupati da navi in funzione di home-port. L' alternativa per

la compagnia sarebbe stata quindi di non scalare Venezia, con un evidente danno economico, reclamabile anche dai

passeggeri per il mancato rispetto degli accordi di viaggio». Detto tutto questo, l' associazione torna a ribadire l'

importanza dei dragaggi, che a Venezia come in tutti i porti italiani vengono fatti con estrema lentezza per via di una

burocrazia densissima. per la manutenzione e il ripristino della navigabilità dei canali di grande navigazione, cioè il

canale Malamocco Marghera e il Vittorio Emanuele, restituendo la corretta operatività della Marittima, pur nel rispetto

restrizioni alla navigazione ex DL 103 e delle normative vigenti. Venezia Port Community conclude chiedendo «grande

attenzione alla politica sullo stato di avanzamento del Piano Morfologico e del Protocollo fanghi, da decenni in stallo

amministrativo, come pure sapere dove siano finiti i ristori promessi ai lavoratori dell' indotto sempre dal richiamato

DL e dopo un anno ancora non pervenuti. A tal riguardo VPC chiederà a tutti gli schieramenti in vista delle incombenti

elezioni politiche un atto di responsabilità e impegno sulle tematiche condivise con la comunità del porto, come segno

tangibile della consapevolezza della gravità della situazione e sulla esigenza di un chiaro impegno per identificare

soluzioni percorribili in tempi certi».
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Di Blasio: "Garantire la crescita del sistema dei porti veneti"

VENEZIA Nonostante le dinamiche politiche ed economiche nazionali e

internazionali in atto e quelle innescate dalla normativa intervenuta sul sistema

della crocieristica veneziana continuiamo a lavorare per amministrare al

meglio questo Ente e garantire la crescita del sistema dei porti veneti. La vera

sfida che ci attende nei prossimi mesi è riuscire a portare a compimento tutte

le progettualità sostenute dal fondo complementare al PNRR e previste dal

nostro Piano Operativo Triennale. Si tratta di progettualità strategiche e

fondamentali a garantire un futuro ai nostri porti come quelle legate all'ultimo e

penultimo miglio ferroviario e stradale, agli interventi per lo sviluppo

dell'accessibilità marittima e la resilienza delle infrastrutture portuali lagunari ai

cambiamenti climatici o ancora all'aumento della capacità portuale. Il

presidente dell'AdSp del mar Adriatico settentrionale Fulvio Lino di Blasio,

commenta l'esito del Comitato di gestione dell'ente portuale che ha approvato

l'assestamento e il primo elenco di variazione al bilancio di previsione 2022.

Nel dettaglio si è proceduto ad approvare l'applicazione al preventivo 2022

dell'avanzo 2021 di 71.405.311 euro e variazioni in entrata per 150.690.949

euro e variazioni in uscita per 192.355. 200 euro. Con l'assestamento e la prima variazione, il risultato di

amministrazione dell'Ente, è dunque pari a 21.668.842 (di cui 16.319.374 euro vincolati), il risultato di parte corrente si

attesta a 12.667.523 euro mentre il risultato economico a 594.405 euro. Grazie a tale assestamento e variazione,

l'Ente ha adeguato la propria programmazione finanziaria all'effettivo andamento delle progettualità nell'anno,

ripianificando anche risorse a beneficio di settori strategici in linea con il Piano Operativo Triennale.

Messaggero Marittimo
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Venezia: Di Blasio nominato Commissario per l'area Montesyndal

VENEZIA Il Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio

Lino Di Blasio, ha ricevuto la nomina a Commissario per il recupero

ambientale e produttivo dell'area di Montesyndial. La Corte dei Conti ha infatti

espresso parere favorevole rispetto alla nomina contenuta nel decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al

Commissario risorse per oltre 184 milioni di euro al fine di espletare attività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell'area

Montesyndial a Porto Marghera. Il nuovo terminal, con una capacità

potenziale di oltre 1 Milione di Teu/anno, consentirà una crescita complessiva

del traffico portuale e un ridisegno complessivo del porto grazie ad oltre 90

ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato volto ad aumentare

efficienza e produttività. Inoltre, il terminal si inserisce a pieno titolo nella

strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso intermodale

andando a dialogare, in futuro, con il Corridoio multimodale, frutto di un

recente Accordo fra AdSP MAS, Regione del  Veneto, CAV, Cit tà

metropolitana di Venezia e Comune di Venezia, che collegherà il Porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e

consentirà di bypassare il modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto.

#Montesyndial il Presidente @fulviodiblasio nominato Commissario per recupero ambientale e produttivo dell'area,

con compiti di: programmazione progettazione affidamento ed esecuzione lavori per realizzazione di un terminal

container NEWShttps://t.co/HBZ64msbhu pic.twitter.com/s1i7QfNVvb North Adr ia t ic  Sea Por t  Author i ty

(@PortOfVenice) July 28, 2022 Il Commissario Fulvio Lino Di Blasio dichiara: «Un altro passo fondamentale nella

direzione della transizione verso un porto sostenibile e più competitivo. Grazie agli effetti del DPCM e ai poteri

speciali affidati al Commissario, potremo avviare un processo di accelerazione necessario per portare a compimento

la prima grande operazione di bonifica ambientale e riconversione produttiva di un'area tanto vasta a Porto Marghera.

Messaggero Marittimo

Venezia
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finanziamenti messi sul piatto, infatti, si aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le

attività di bonifica e avviare la realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in

grado di affrontare le sfide del futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare

principalmente i traffici mediterranei a servizio dell'export di prodotti manifatturieri italiani».
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Venezia Port Community interviene sul 'caso' Norwegian Gem

VENEZIA Venezia Port Community conferma l'importanza strategica delle

crociere per il volano economico portuale che alimenta e a supporto della

vocazione turistica di qualità della città lagunare. In una nota ufficiale diramata

si ribadisce: Ritiene fondamentale mantenere massima attenzione ad una

soluzione in tempi certi dei dragaggi per la manutenzione ed il ripristino della

navigabilità dei canali di grande navigazione (canale Malamocco Marghera e

Vittorio Emanuele) restituendo la corretta operatività della Marittima, pur nel

rispetto restrizioni alla navigazione ex DL 103 e delle normative vigenti.

Venezia Port Community, dal canto suo, chiede invece grande attenzione alla

politica sullo stato di avanzamento del Piano Morfologico e del Protocollo

fanghi, da decenni in stallo amministrativo, come pure sapere dove siano finiti

i ristori promessi ai lavoratori dell'indotto sempre dal richiamato DL e dopo un

anno ancora non pervenuti. A tal riguardo, VPC chiederà a tutti gli

schieramenti in vista delle incombenti elezioni polit iche un atto di

responsabilità e impegno sulle tematiche condivise con la comunità del porto,

come segno tangibile della consapevolezza della gravità della situazione e

sulla esigenza di un chiaro impegno per identificare soluzioni percorribili in tempi certi. Per quanto concerne le

operazioni in rada della Norwegian Gem, VPC non intende entrare nel merito delle polemiche ma sottolinea

positivamente la buona riuscita dello scalo in rada, avvenuta sabato scorso grazie a condizioni meteo favorevoli e

come naturale conseguenza della mancanza di soluzioni credibili per tutti gli armatori ad un anno dall'entrata in vigore

del DL 103. Tale soluzione non può rappresentare una alternativa stabile agli approdi diffusi ma costituisce una

opportunità da valutare caso per caso sulla quale le autorità competenti potranno valutare modalità e gestione delle

operazioni, nel rispetto del DL 103, che pone il divieto al transito delle navi con le note limitazioni sui canali posti sotto

vincolo culturale, senza vietare l'uso della rada. Ingiusto tuttavia sminuire il valore economico dell'operazione con il

sospetto (infondato) che l'operatività di transito in rada vada a erodere le normali operazioni di imbarco e sbarco

(home port), ponendosi come alternativa a queste. Sul punto VPC rileva che la nave Norwegian Gem era

programmata da tempo (come evidente) in attività di transito e che gli ormeggi resi disponibili a Marghera nel giorno

della toccata erano 2, entrambi già occupati da navi in funzione di home-port. L'alternativa per la compagnia sarebbe

stata quindi di non scalare Venezia, con un evidente danno economico, reclamabile anche dai passeggeri per il

mancato rispetto degli accordi di viaggio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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AdSP di Venezia: assestamento e prima variazione a bilancio di previsione 2022

Redazione Seareporter.it

Venezia, 28 luglio 2022 - Assestamento e primo elenco di variazione al

bilancio di previsione 2022 sono stati approvati, nei giorni scorsi, all'

unanimità, nel corso della seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema del Mare Adriatico Settentrionale . Insieme al Presidente Fulvio Lino

Di Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino , hanno partecipato alla

riunione dell' organo di governo dell' Ente, il Direttore marittimo del Veneto -

Capitaneria di Porto di Venezia, Piero Pellizzari , il rappresentante della Città

Metropolitana di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della

Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli , alla presenza della d.ssa

Emanuela Capobianco e della d.ssa Romina Giuseppa Barbato in

rappresentanza del Collegio dei Revisori dei Conti. Nel dettaglio il Comitato di

Gestione ha approvato l' applicazione al preventivo 2022 dell' avanzo 2021 di

71.405.311 euro e variazioni in entrata per 150.690.949 euro (comprensive,

tra le altre, di 1.181.941 euro di contributi dello Stato come indennizzo per

minori introiti dei diritti legati al calo del traffico passeggeri e 148.082.686

euro di finanziamenti sempre dello Stato nell' ambito del piano nazionale per

gli investimenti complementari) e variazioni in uscita per 192.355. 200 euro (in questo caso la voce più rilevante

riguarda i 179.450.000 euro legati al piano nazionale per gli investimenti complementari). Con l' assestamento e la

prima variazione, il risultato di amministrazione dell' Ente, pertanto, è pari a 21.668.842 (di cui vincolati 16.319.374

euro), il risultato di parte corrente si attesta a 12.667.523 euro mentre il risultato economico a 594.405 euro. Grazie a

tale assestamento e variazione, l' Ente ha così adeguato la propria programmazione finanziaria all' effettivo

andamento delle progettualità nel corrente anno, ripianificando anche risorse a beneficio di settori strategici in linea

con il Piano Operativo Triennale. A seguire il Comitato di Gestione ha espresso parere positivo in merito al rilascio di

una concessione pluriennale (ex art. 36 cod. nav.) alla società Boscolo Bielo Ivano S.r.l. per la realizzazione di un

poliambulatorio diagnostico collegato all' esistente Centro Medico Bielo Hub ubicato all' interno della zona demaniale

portuale di Venezia, e di 10 licenze di concessione infraquadriennali per occupazione ed uso di aree, fabbricati e

specchi acquei demaniali ai sensi dell' art. 36 cod. nav., nei porti di Venezia e Chioggia. Il Presidente Di Blasio :

'Nonostante le dinamiche politiche ed economiche nazionali e internazionali in atto e quelle innescate dalla normativa

intervenuta sul sistema della crocieristica veneziana continuiamo a lavorare per amministrare al meglio questo Ente e

garantire la crescita del sistema dei porti veneti. La vera sfida che ci attende nei prossimi mesi è riuscire a portare a

compimento tutte le progettualità sostenute dal fondo complementare al PNRR e previste dal nostro Piano Operativo

Triennale. Si tratta di progettualità strategiche e fondamentali

Sea Reporter

Venezia
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a garantire un futuro ai nostri porti come quelle legate all' ultimo e penultimo miglio ferroviario e stradale, agli

interventi per lo sviluppo dell' accessibilità marittima e la resilienza delle infrastrutture portuali lagunari ai cambiamenti

climatici o ancora all' aumento della capacità portuale.'

Sea Reporter

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, approvato assestamento al bilancio di previsione 2022

" La vera sfida che ci attende nei prossimi mesi è riuscire a portare a compimento tutte le progettualità sostenute dal
fondo complementare al PNRR "

Giancarlo Barlazzi

Venezia - Assestamento e primo elenco di variazione al bilancio di previsione

2022 sono stati approvati, nei giorni scorsi, all' unanimità, nel corso della

seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale . Insieme al Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario

Generale Antonella Scardino , hanno partecipato alla riunione dell' organo di

governo dell' Ente, il Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di

Venezia, Piero Pellizzari , il rappresentante della Città Metropolitana di

Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del

Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli , alla presenza di Emanuela

Capobianco e Romina Giuseppa Barbato in rappresentanza del Collegio dei

Revisori dei Conti. Nel dettaglio il Comitato di Gestione ha approvato l'

applicazione al preventivo 2022 dell' avanzo 2021 di 71.405.311 euro e

variazioni in entrata per 150.690.949 euro (comprensive, tra le altre, di

1.181.941 euro di contributi dello Stato come indennizzo per minori introiti dei

diritti legati al calo del traffico passeggeri e 148.082.686 euro di finanziamenti

sempre dello Stato nell' ambito del piano nazionale per gli investimenti

complementari) e variazioni in uscita per 192.355. 200 euro (in questo caso la voce più rilevante riguarda i

179.450.000 euro legati al piano nazionale per gli investimenti complementari). Con l' assestamento e la prima

variazione, il risultato di amministrazione dell' Ente, pertanto, è pari a 21.668.842 (di cui vincolati 16.319.374 euro), il

risultato di parte corrente si attesta a 12.667.523 euro mentre il risultato economico a 594.405 euro. Grazie a tale

assestamento e variazione, l' Ente ha così adeguato la propria programmazione finanziaria all' effettivo andamento

delle progettualità nel corrente anno, ripianificando anche risorse a beneficio di settori strategici in linea con il Piano

Operativo Triennale. Il Presidente Di Blasio ha spiegato : "Nonostante le dinamiche politiche ed economiche nazionali

e internazionali in atto e quelle innescate dalla normativa intervenuta sul sistema della crocieristica veneziana

continuiamo a lavorare per amministrare al meglio questo Ente e garantire la crescita del sistema dei porti veneti. La

vera sfida che ci attende nei prossimi mesi è riuscire a portare a compimento tutte le progettualità sostenute dal fondo

complementare al PNRR e previste dal nostro Piano Operativo Triennale. Si tratta di progettualità strategiche e

fondamentali a garantire un futuro ai nostri porti come quelle legate all' ultimo e penultimo miglio ferroviario e stradale,

agli interventi per lo sviluppo dell' accessibilità marittima e la resilienza delle infrastrutture portuali lagunari ai

cambiamenti climatici o ancora all' aumento della capacità portuale."

Ship Mag

Venezia
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Area di Montesyndial, Di Blasio nominato Commissario

"Un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un porto sostenibile e più competitivo"

Redazione

Venezia - Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio, ha ricevuto la nomina a Commissario per il recupero ambientale e

produttivo dell' area di Montesyndial . La Corte dei Conti ha infatti espresso

parere favorevole rispetto alla nomina contenuta nel decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al Commissario

risorse per oltre 184 mil ioni di euro al f ine di espletare att ività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell' area

Montesyndial a Porto Marghera. Il nuovo terminal, con una capacità

potenziale di oltre 1 Milione di Teu/anno, consentirà una crescita complessiva

del traffico portuale e un ridisegno complessivo del porto grazie ad oltre 90

ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato volto ad aumentare

efficienza e produttività. Inoltre, il terminal si inserisce a pieno titolo nella

strategia complessiva del porto e nel suo sviluppo in senso intermodale

andando a dialogare, in futuro, con il Corridoio multimodale, frutto di un

recente Accordo fra AdSP MAS, Regione del Veneto, CAV, Città

metropolitana di Venezia e Comune di Venezia, che collegherà il Porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e

consentirà di bypassare il modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. Il

Commissario Fulvio Lino Di Blasio dichiara : «Un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un

porto sostenibile e più competitivo. Grazie agli effetti del DPCM e ai poteri speciali affidati al Commissario, potremo

avviare un processo di accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica

ambientale e riconversione produttiva di un' area tanto vasta a Porto Marghera. I finanziamenti messi sul piatto, infatti,

si aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le attività di bonifica e avviare la

realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del

futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare principalmente i traffici mediterranei a

servizio dell' export di prodotti manifatturieri italiani».

Ship Mag

Venezia
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Di Blasio commissario per il nuovo terminal container da 1 mln di Teu a Marghera

Stanziate risorse per oltre 184 milioni di euro al fine di espletare attività di programmazione, progettazione,
approvazione dei progetti, affidamento e esecuzione dei lavori nell'area Montesyndial

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio, è stato nominato Commissario per il recupero

ambientale e produttivo dell'area Montesyndial a Marghera. Una nota della

port authority veneziana annuncia infatti che la Corte dei Conti ha espresso

parere favorevole rispetto alla nomina contenuta nel decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 9 maggio scorso, che assegna al Commissario

risorse per oltre 184 mil ioni di euro al f ine di espletare att ività di

programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed

esecuzione dei lavori per la realizzazione di un terminal container nell'area

Montesyndial a Porto Marghera. La nota della port authority spiuega che 'il

nuovo terminal, con una capacità potenziale di oltre 1 Milione di Teu/anno,

consentirà una crescita complessiva del traffico portuale e un ridisegno

complessivo del porto grazie ad oltre 90 ettari di superfici e banchine ed un

layout ottimizzato volto ad aumentare efficienza e produttività'. Inoltre, il

terminal si inserisce a pieno titolo nella strategia complessiva del porto e nel

suo sviluppo in senso intermodale andando a dialogare, in futuro, con il

Corridoio Multimodale che collegherà il porto con le reti di trasporto nazionale ed europea e consentirà di bypassare il

modo ferroviario di Mestre incrementando la sostenibilità ambientale del trasporto. Il Commissario Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: 'Un altro passo fondamentale nella direzione della transizione verso un porto sostenibile e più

competitivo. Grazie agli effetti del Dpcm e ai poteri speciali affidati al Commissario, potremo avviare un processo di

accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica ambientale e

riconversione produttiva di un'area tanto vasta a Porto Marghera'. I finanziamenti messi sul piatto si aggiungeranno

agli oltre 11 milioni di euro già investiti 'per completare - si legge nella nota - le attività di bonifica e avviare la

realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del

futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare principalmente i traffici mediterranei a

servizio dell'export di prodotti manifatturieri italiani'.

Shipping Italy

Venezia
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Di Blasio commissario per il terminal Montesyndial

Il presidente dell' Autorità portuale seguirà le operazioni di recupero ambientale a Porto Marghera. Per l' operazione il
governo ha messo a disposizione 184 milioni di euro

Il presidente dell' Autorità portuale seguirà le operazioni di recupero

ambientale a Porto Marghera. Per l' operazione il governo ha messo a

disposizione 184 milioni di euro Si sbloccano 184 milioni di euro per la

riqualificazione di un pezzo di Porto Marghera. Il passaggio formale è

avvenuto con la nomina di Fulvio Lino Di Blasio a commissario per il recupero

ambientale e produttivo dell' area di Montesyndial, passaggio che gli

permetterà di utilizzare i fondi ministeriali per realizzare il nuovo terminal

container. La Corte dei conti, infatti, ha espresso parere sul decreto del

presidente del Consiglio (9 maggio 2022) che assegnava le risorse al

commissario. Il nuovo terminal, con una capacità potenziale di oltre 1 milione

di Teu/anno, consentirà una crescita del traffico portuale e un ridisegno del

porto grazie ad oltre 90 ettari di superfici e banchine ed un layout ottimizzato.

Inoltre, il terminal si inserisce nella strategia di sviluppo del porto in senso

intermodale: in futuro potrà dialogare con il "corridoio multimodale", progetto

nel quale sono coinvolti anche la Regione Veneto, la società autostradale

Cav, la Città metropolitana e il Comune, che collegherà il porto con le reti di

trasporto nazionale ed europea e consentirà di bypassare il nodo ferroviario di Mestre. Per Di Blasio, si tratta di un

«passo fondamentale nella direzione della transizione verso un porto sostenibile e più competitivo. Potremo avviare

un processo di accelerazione necessario per portare a compimento la prima grande operazione di bonifica

ambientale e riconversione produttiva di un' area tanto vasta a Porto Marghera. I finanziamenti messi sul piatto, infatti,

si aggiungeranno agli oltre 11 milioni di euro già investiti per completare le attività di bonifica e avviare la

realizzazione, lungo il canale industriale ovest, di un terminal innovativo che sarà in grado di affrontare le sfide del

futuro, contribuendo a rilanciare il sistema portuale lagunare e incrementare i traffici mediterranei a servizio dell'

export».

Venezia Today

Venezia
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Funivie. Passa il Decreto in Commissione, l' emendamento riformulato dal Mims.
Ripamonti: "Piccolo passo, prossimo Governo non perda l' occasione"

Ricostruzione, mantenimento dei livelli occupazionali e la nomina del sub commissario sono stati inseriti nel decreto

"Il Decreto Funivie è stato chiuso stanotte alle 2 e l' emendamento come

riformulato dal Mims è passato. Un passo, piccolo, in avanti". A dirlo è il

senatore della Lega Paolo Ripamonti dopo che nei giorni scorsi era già

emerso che il decreto sarebbe stato votato in Commissione Trasporti al

Senato ma non sarebbe stato inserito interamente l' emendamento che era

stato presentato in un incontro a Palazzo Nervi a Savona alla vigilia della crisi

di Governo che ha portato due giorni dopo il Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella a sciogliere le Camere. Nell' emendamento erano presenti

alcuni "miglioramenti" di fatto del decreto in merito al completamento della

funzionalità dell' infrastruttura, nuovi poteri al commissario, compiti ben

dettagliati per il presidente dell' Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini, la

nomina di un sub commissario e implementare i fondi per tutelare la cassa

integrazione e per l' ammodernamento della rotta funiviaria. "Ringrazio il vice

Ministro Morelli e in qualche modo il Governo che ha posto l' attenzione

inserendo all' interno di questo decreto infrastrutture il tema delle Funivie di

Savona - ha detto Ripamonti in Senato - La grande notizia è che all' interno

del decreto c' è un pezzettino che riguarda una parte territoriale, è un' infrastruttura importantissima che ha subito

questo gravissimo danno qualche anno fa relativamente ad una frana che ha colpito i piloni che la sostengono. Oggi ci

siamo messi nella condizione di poter avere tutto quello che era necessario affinché questa importante infrastruttura,

che dà da mangiare a 60 famiglie, che oggi è diventata moderna dal punto di vista ecologico, sia nelle condizioni di

essere ricostruita". Ricostruzione, mantenimento dei livelli occupazionali e la nomina del sub commissario quindi sono

stati inseriti nel decreto. "Avevamo presentato un emendamento figlio della concertazione territoriale, gli enti locali,

sindacati, parti datoriali e anche coloro che in qualche modo hanno interesse per poter avere in futuro la concessione,

si sono messi insieme e lo hanno prodotto, non ha visto la luce nella sua interezza ma questo piccolo passo che

abbiamo fatto attraverso la rimodulazione - ha continuato il senatore leghista - è solo un piccolo passo e mi auguro e

spero che il prossimo Governo non perda l' occasione di mettere fine ad un' infrastruttura dal punto di vista della

progettualità e degli investimenti che sono assolutamente necessari".

Savona News

Savona, Vado
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Falteri (Federlogistica Liguria): "Inserire la Gronda di Genova nel dl Aiuti"

28 Jul, 2022 GENOVA - Per la Gronda di Genova 'non c' è più tempo da

perdere, l a realizzazione dell' opera è fondamentale per il tessuto economico

ligure" è il grido di allarme del presidente di Federlogistica Liguria, Davide

Falteri. I dati definitivi annuali relativi al porto d i  Genova, de ll ' ultimo

Osservatorio dei Trasporti di Confcommercio mostrano chiaramente che n

onostante una ripresa nei primi mesi del 2022, spiegaa Federlogistica in una

nota, il periodo di pandemia ha portato a un calo delle tonnellate di merci

movimentate nel porto genovese del 7,4% fra il 2019 e il 2021. "Un dato in

flessione che è secondo in ambito nazionale solo ai porti di La Spezia,

Trieste e Cagliari" - sottolinea Falteri - "Inoltre il flusso dei passeggeri

imbarcati e sbarcati nel porto di Genova nello stesso periodo ha riscontrato

una flessione del 40,5% '. 'Da quanto dichiarato dal ministro Giovannini nella

sua recente visita a Genova, basterebbe una firma per far partire i cantieri

della Gronda a settembre - conclude il presidente di Federlogistica Liguria - Si

tratta di un intervento normativo da inserire nel decreto Aiuti da approvare in

Parlamento prima delle elezioni del 25 settembre '.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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A SAIL FOR THE BLUE, IL VIAGGIO DI JANCRIS DA CAPE CANAVERAL A GENOVA

LA PASSIONE PER LA VELA DI ALFREDO E NICOLETTA GIACON AL SERVIZIO DELLA RICERCA PER
MONITORARE L' INQUINAMENTO DELL' OCEANO FINO AL MEDITERRANEO L' IMPEGNO DI PORTO ANTICO
DI GENOVA PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

È durato più di cinque settimane il viaggio di Alfredo e Nicoletta Giacon da

Cape Canaveral, in Florida, a Genova a bordo di Jancris, un ketch di 16 metri.

Il viaggio, che segna il ritorno dell' imbarcazione nel Mediterraneo dopo 17

anni di navigazione oceanica, ha avuto l ' obiettivo di monitorare l '

inquinamento e la presenza di microplastiche. Il progetto di ricerca "A sail for

the blue", ideato da Giacon, è stato patrocinato dall' Università degli Studi di

Padova e del Comune di Padova con la collaborazione dell' Università di

Genova e ha previsto una serie di prelievi lungo la rotta. Ieri pomeriggio, dopo

una sosta a Montecarlo, la barca è arrivata al Porto Antico di Genova, a

Marina Molo Vecchio. Dopo le numerose missioni internazionali organizzate

con successo in giro per il mondo grazie al mezzo di trasporto più rispettoso

dell' ambiente, e più impattante dal punto di vista mediatico, la barca a vela,

"A sail for the blue" è l' ultima avventura ambientalista che da oltre un decennio

l' associazione Jancris promuove per sensibilizzare l' opinione pubblica sui

temi ambientali e del cambiamento climatico. "A sail for the blue - a research

for the ocean and microplastics" ha previsto, durante la navigazione, l'

effettuazione dei campionamenti delle acque e degli invertebrati per verificare la presenza delle microplastiche. A

bordo di Jancris, è stato ospitato un ricercatore del dipartimento di Ingegneria Ambientale "ICEA" dell' Università di

Padova che ha utilizzato strumentazioni fornite dall' Università di Genova. A bordo anche il noto regista padovano

Enrico Lando che, sulla scia del forum per l' ambiente di Glasgow, ha deciso di dare il suo contributo artistico alla

causa, creando contenuti video professionali ed emozionali per raccontare questa straordinaria avventura in modo

coinvolgente. Alfredo Giacon, dopo quasi trent' anni vissuti a un metro d' altezza dai mari di tutto il mondo dichiara

con fermezza: «"La biodiversità del nostro pianeta sarà salva grazie alla tecnologia e non a comportamenti da

"ambientalisti talebani"». Dopo la partenza, Jancris ha veleggiato vicino alle Bermuda e ha fatto tappa alle isole

Azzorre per poi entrare in Mediterraneo attraverso le colonne d' Ercole e poi dalla Spagna è arrivata a Montecarlo in

Spagna dopo quasi 4.000 miglia in circa due mesi di navigazione. "L' arrivo al Porto Antico di Genova - sottolinea il

presidente Mauro Ferrando - è frutto di una scelta precisa, condivisa con Alfredo Giacon, che premia l' impegno della

società per il risparmio energetico e la sostenibilità ambientale. Lavoriamo per diventare il luogo ideale per le buone

pratiche e la sperimentazione delle nuove tecnologie in questo settore. Accogliere Jancris è in linea con il nostro DNA,

diretta espressione della città di Genova e del nostro territorio, profondamente legato al mare, al diporto nautico e a

tutte le attività sportive,
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economiche e scientifiche collegate. A fine settembre sarà la volta del Salone Nautico, nel 2023 i nostri spazi di

Marina Fiera Genova ospiteranno Ocean Race - The Grand Finale, l' arrivo di una delle regate più importanti del

mondo che da molto tempo coniuga il valore sportivo con l' impegno per la salute degli Oceani. È per me un grande

onore far parte dello Steering Committee dell' evento e considero l' appuntamento di oggi una tappa di

avvicinamento". "A sail for the blue - sottolinea l' Assessore allo Sport e agli Impianti sportivi Alessandra Bianchi - è

allo stesso tempo simbolo di una tradizione antica, grazie alla rotta che dalla Florida la porta a Porto Antico, e di una

modernità tutta da esplorare per l' importantissima opera di ricerca scientifica che svolge durante la navigazione che

ci ricorda il binomio fondamentale tra sport e sostenibilità e che sarà protagonista anche della Ocean Race che il

prossimo anno sbarcherà a Genova col suo The Grand Finale: una regata bellissima e che, come Jancris, unirà sport

e ricerca, raccogliendo campioni alla ricerca di microplastiche in zone remote dei nostri mari". Franco Floris,

presidente di AK - Accademia Kronos, l' associazione ambientalista più antica d' Italia, ne ha ricordato le funzioni e gli

obiettivi: "Ci occupiamo di ricerca diretta e indiretta, comunicando i dati in nostro possesso in modo capillare, con l'

obiettivo di responsabilizzare il maggior numero di persone. In questo contesto abbiamo lanciato la campagna "Io

faccio la mia parte", piccole azioni che messe insieme possono condizionare il mercato. Noi possiamo decidere

dove comprare e cosa comprare e questo è solo un esempio della forza che hanno i singoli. La traversata dell'

Atlantico di Jancris ci fornirà dati che AK divulgherà con grande impegno" "Siamo lieti di accogliere a Genova una

barca che porti i messaggi di Sostenibilità - afferma Antonio Di Natale, biologo marino e consulente scientifico

"Genova Process" -. Si sposano con il percorso del "Genova Process", che porterà, dopo l' arrivo di The Ocean

Race a Genova, con il "Grand Finale" previsto dal 24 giugno al 2 luglio del prossimo anno, alla presentazione dei

Principi della Carta dei Diritti dell' Oceano, passo necessario per l' elaborazione della bozza di Dichiarazione

Universale dei Diritti dell' Oceano da sottoporre all' Assemblea dell' Onu. Segno che il mondo dello sport e in

particolare quello della vela sono sensibili e soprattutto attivi nella promozione di attività volte alla salvaguardia del

mare". IL DOCUMENTARIO Un viaggio unico che, oltre a raccontare la traversata oceanica e lo studio dello stato

delle acque, narra l' avventura di tre persone con tre personalità e professioni molto diverse tra loro: il velista, la

ricercatrice e il regista. La ricercatrice e il regista, infatti, non hanno grande confidenza con la barca a vela e sono

molto distanti da avventure come una traversata atlantica. Il documentario approfondisce quindi gli aspetti umani, oltre

che scientifici e naturalistici. Racconta la vita in navigazione, come viene organizzata, i turni, i momenti difficili, le crisi

personali, le tempeste o i momenti di calma piatta. Ognuno dei tre protagonisti ha vissuto l' avventura in modo

diverso, un' avventura indimenticabile e che appassionerà gli spettatori, oltre a fornire dati per una ricerca mai

effettuata fino a questo momento, che è il vero scopo del viaggio. I filmati sono stati, per ragioni di spazio, realizzati

direttamente dal regista che ha gestito interamente la tecnica video e audio utilizzando numerose telecamere e un
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drone. Anche questo lavoro, come gli altri lavori in barca, è parte del documentario, con tutte le difficoltà (anche

tecniche) che inevitabilmente si sono dovute affrontare. ALFREDO GIACON Navigatore, giornalista e scrittore. Dal

1993 naviga con la moglie Nicoletta a bordo di Jancris. Collabora con periodici specializzati e quotidiani locali. Ha

partecipato alla "Millennium Odyssey 1998-2000", il giro del mondo in regata per barche a vela da crociera,

classificandosi al terzo posto assoluto. Ha raccontato questa esperienza in Oltre l' orizzonte (Mursia 2001). Nel 2008,

dichiarato "Anno polare internazionale", con il patrocinio della città e dell' Università di Padova, salpa da New York e

fa vela nel profondo nord del Canada. In giugno giunge a Quebec City e partecipa ai festeggiamenti per il

quattrocentesimo anniversario della fondazione della città in rappresentanza di Padova e di banca Etica. Tra il 2010

ed il 2011 con la barca a vela Jancris, naviga da Washington a Miami via fiume percorrendo la via fluviale chiamata

Intracoastal Water Way, per promuovere anche in Italia il trasporto merci su chiatte grazie alle idrovie esistenti ma

abbandonate negli anni Cinquanta. Da Miami la rotta è nel Golfo del Messico per monitorare lo stato delle acque ad

un anno di distanza dalla terribile fuoriuscita di petrolio dalla piattaforma petrolifera della BP che ha creato la "marea

nera". Dal Golfo del Messico la navigazione continua verso il parco marino e terrestre dell' arcipelago delle Exuma,

alle Bahamas, scoprendo che non sono state interessate dalla marea nera. Nel 2012 organizza il primo giro d' Italia

ecologico in barca a vela ed auto ibrida chiamato "Un giro per la vita". Partito da Trieste, dopo settantacinque giorni e

ventotto tappe, termina l' otto luglio ad Andora (SV). La barca a vela è una Sly 42 Fundel cantiere italiano Sly Yacht,

mentre l' auto ibrida è una Porsche Panamera S Hybrid fornita da Porsche Italia. Con Mursia ha pubblicato inoltre

Magico Egeo (2004), Magica Turchia (2006) e L' uomo che parlava con i delfini (2009), Mollo tutto e vado negli

States in barca a vela (2016) e Talidomide il grande silenzio (2019).
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Estate: record a Porto Genova, su navi 61mila persone e 22mila auto in 72h-2-

28 Luglio 2022 Milano, 28 lug. (LaPresse) - In dettaglio: venerdì saranno

16.800 i passeggeri dei traghetti, fra cui 7.700 per imbarco e 9.070 di sbarco

perché l' ultimo fine settimana del mese - spiega il presidente di Stazioni

marittime spa - è anche quello di rietro per i vacanzieri di luglio. Ci saranno al

porto 6.080 veicoli fra discesa e salita delle auto. Sabato 28.900 passeggeri

sui traghetti (12mila sbarco, 16.800 imbarco) e 10.770 auto oltre a 3.800

passegeri delle crociere e altri 4.300 delle crociere che da Genova transitano

soltanto. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Termina a Genova "Sail for the Blue", il viaggio per scoprire il livello di inquinamento dei
mari

La barca a vela dei coniugi Alfredo e Nicoletta Giacon ha attraccato al Porto Antico di Riccardo Olivieri

GENOVA - Un viaggio dalla Florida a Genova per monitorare i livelli di

inquinamento e la presenza di microplastiche nei mari : si chiama "Sail for the

Blue" e a compierlo sono stati i coniugi Alfredo e Nicoletta Giacon a bordo

della barca a vela Jancris, con cui in trent' anni hanno percorso più di 120mila

miglia. " Avendo visto come si stava deteriorando la situazione delle acque

abbiamo deciso di fare più campagna promozionale per quanto riguarda la

divulgazione di notizie ambientali " racconta Alfredo Giacon, che già nel 1999

ha capito che la situazione nei mari stava diventando grave quando la sua

barca si è scontrata con un' isola di plastica al largo delle Galapagos : "Ho

cercato di raccontarlo ma nel '99 non c' erano tutti i mezzi satellitari, c' era

solo la mail. Non si riusciva a percepire bene, poi all' inizio degli anni 2000

tutti sono venuti a conoscenza di questa cosa. Era un blocco denso, ho

cercato di evitarla e per fortuna eravamo a vela perché se sei a motore rischi

che si intasino le tubature di raffreddamento". A bordo con i Giacon c' era

anche una ricercatrice del dipartimento di Ingegneria Ambientale "Icea" dell'

Università di Padova, che per le rilevazioni ha utilizzato strumentazioni fornite

dall' Università di Genova, oltre al regista padovano Enrico Lando che realizzerà un documentario. Il viaggio dei

Giacon è terminato al Porto Antico di Genova, che da anni promuove iniziative a favore dell' ambiente: " La società

del Porto Antico ha sempre combattuto la battaglia della sostenibilità con le sue battaglie plastic free - spiega Mauro

Ferrando presidente Porto Antico Genova -. Quella di Giancon è una bella iniziativa, questa persona che è un velista

solitario con le sue traversate transoceaniche monitora quello che è il problema dell' inquinamento delle plastiche nel

mare. Quindi gli ho detto di venire qui a spiegare la sua opera, la sua filosofia che si sposa con quella di Porto Antico,

di Genova e anche di Ocean Race". Ancora una volta nella nostra città è arrivata una barca che ha compiuto una

campionatura, un gesto importantissimo, per rilevare i livelli di inquinamento - sottolinea l' assessore allo Sport del

Comune di Genova Alessandra Bianchi -. Ritroveremo il binomio tra sport e sostenibilità anche in Ocean Race, di cui

ospiteremo il Gran Finale a giugno 2023, un evento mondiale che ha a cuore la sostenibilità e la ricerca. Anche in

Ocean Race verranno prelevati dei dati, anche in punti che solitamente non vengono percorsi, quindi l' elemento

ecologico sarà molto importante. Lo sport è sempre al servizio di questi valori". ARTICOLI CORRELATI Lunedì 11

Luglio 2022 Dal canale Youtube aperto più di dieci anni fa che ora conta più di un milione di iscritti al profilo Instagram,

in molti li hanno conosciuti per le loro parodie dei tormentoni italiani
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Gronda, Falteri (Federlogistica): "Inserire opera in Decreto aiuti"

Il presidente di Federlogistica: "Necessario per dare ossigeno al settore"

di r.p. GENOVA - "Occorre sbloccare la Gronda di Genova. Basterebbe una

firma per far partire i cantieri e dare ossigeno al settore". Lo chiede il

presidente di Federlogistica Liguria, Davide Falteri, riferendosi al raddoppio

dell' autostrada nel tratto del ponente genovese. "Non c' è più tempo da

perdere" continua il presidente. Secondo i dati dell' ultimo Osservatorio dei

Trasporti di Confcommercio sul porto d i  Genova, sottolinea Falteri

"nonostante una ripresa nei primi mesi del 2022, secondo i dati definitivi

annuali, il periodo di pandemia ha portato a un calo delle tonnellate di merci

movimentate nel porto genovese del 7,4% fra il 2019 e il 2021. Un dato in

flessione che è secondo in ambito nazionale solo ai porti di La Spezia,

Trieste e Cagliari. Inoltre il flusso dei passeggeri imbarcati e sbarcati nel porto

di Genova nello stesso periodo ha riscontrato una flessione del 40,5%". "Da

quanto dichiarato dal ministro Giovannini nella sua recente visita a Genova ,

basterebbe una firma per far partire i cantieri della Gronda a settembre -

sottolinea il presidente di Federlogistica Liguria -. Si tratta di un intervento

normativo da inserire nel Decreto Aiuti da approvare in parlamento prima delle

elezioni del 25 settembre". ARTICOLI CORRELATI Mercoledì 27 Luglio 2022 GENOVA - Sono arrivate nella notte

due offerte relative alla gara per la realizzazione della nuova diga foranea di Genova. Un' attesa durata tutto il giorno.

Tutti appesi a una o più Pec, la posta elettronica certificata, che dovevano arrivare entro mezzanotte in Autorità di

sistema portuale sulla ba Martedì 26 Luglio 2022 Giovannini spiega: "Questo tipo di interventi saranno ancora

rafforzati per assicurare che tutte le gare in particolare del Pnrr non vadano deserte ma al contrario procedano"

Lunedì 25 Luglio 2022 Giovannini spiega: "Questo tipo di interventi saranno ancora rafforzati per assicurare che tutte

le gare in particolare del Pnrr non vadano deserte ma al contrario procedano" Giovedì 21 Luglio 2022 GENOVA - Per

la nuova diga di Genova sembra spuntare anche l' ipotesi di una struttura galleggiante o realizzata con cassoni su pali.

Per ora solo voci, che circolano nel mondo portuale, non escludendo la discesa in campo del colosso francese delle

costruzioni e delle telecomunicazioni Bouygues come
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Divieti di peso su rampe per aeroporto di Genova, autotrasportatori: "Chiesto incontro
urgente"

Lunedì la prova di carico per lo svincolo di via Pionieri e Aviatori d' Italia, ma il mondo degli autotrasportatori cerca
risposte

di Aurora Bottino Autotrasportatori in rivolta per alcuni cartelli apparsi negli

ultimi giorno nelle due arterie che dall' uscita autostradale di Genova

Aeroporto permette di raggiungere l' aeroporto Cristoforo Colombo e il suo

nuovissimo autoparco A creare il caos il divieto per i mezzi pesanti che

superano le sette tonnellate su via Pionieri e Aviatori d' Italia, lo svincolo che

da via Albareto porta fino alla Marina di Sestri, apparso nei giorni scorsi. La

via è infatti uno delle due strade, ma soprattutto quella più utilizzata, per i

mezzi pesanti che dal casello autostradale devono arrivare alla zona

aeroportuale. Alle prime segnalazioni le associazioni del settore hanno così

richiesto un incontro urgente all' ufficio del sindaco di Genova Marco Bucci

che al presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar  L igure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini. A fotografare la situazione ai microfoni di

Pr imocanale è Giuseppe Bossa, coordinatore del l '  osservator io

autotrasporto. "Ho informato le associazioni del settore che si sono subito

mosse per chiedere un confronto con le Istituzioni. Non siamo stati avvisati

del cambiamento che ora ci mette in seria difficoltà: se non dovessimo

trovare una soluzione adatta gli autotrasportatori potrebbero decidere di scioperare". E mentre il mondo dell'

autotrasporto cerca risposte, si attende la prossima settimana: "Lunedì verrà effettuata una prova di carico sullo

svincolo: il problema è che sarà effettuata sulle 7 tonnellate - spiega Bossa -, ma anche se la superasse e diventasse

transitabile per i mezzi che pesano meno di quel numero rimarrebbe comunque inutilizzabile, sia ai nostri mezzi che ai

molti bus turistici che si muovono verso l' aeroporto di Genova". L' altra opzione (e ormai unica) si realizza nella via

della Superba, bypass che consente al traffico portuale di evitare quello urbano attraversando l' area portuale e

industriale. Ma per arrivarci gli autotrasportatori e i loro grossi mezzi dovrebbero transitare per la rotatoria di via San

Giovanni D' Acri, spesso intasata da traffico portuale e cittadino. "Devo ringraziare il Terminal San Giorgio perchè

dopo la mia segnalazione hanno deciso di spostare l' entrata alla zona, prima proprio dalla rotonda, a dove era prima:

vicino al Polcevera. Questo ci darà sicuramente una mano per rendere più scorrevole il transito, ma il problema dello

svincolo di via Pionieri e Aviatori d' Italia rimane". Le risposte che hanno indotto le associazione del mondo logistico

a chiedere un incontro con le autorità sono anche legate al motivo del divieto. conclude Bossa. Al momento non è

stato possibile ottenere dall' assessore Campora la posizione del Comune di Genova. ARTICOLI CORRELATI

Giovedì 30 Giugno 2022 Il coordinatore dell' Osservatorio Giuseppe Bossa fa il punto della situazione" Giovedì 17

Marzo 2022 Non riesco più a dormire sonni tranquilli, ogni giorno c' è un imprevisto
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Sail for the boat, a caccia di microplastiche nell' oceano

Alfredo Giacon ha trascorso cinque settimane in mare aperto per un progetto di monitoraggio dello stato di salute
dell' acqua

Più di cinque settimane in mare aperto, in barca vela, a caccia di

microplastiche. Da Cape Canaveral, Florida, fino al porto Antico di Genova, a

bordo di Jancris, barca da 16 metri che da 17 anni non tornava nel mar

Mediterraneo. Protagonisti Alfredo e Nicoletta Giacon, 30 anni di traversate

oceaniche, hanno deciso di mettere la loro passione al servizio della scienza.

Per l' ultima avventura dell' equipaggio ha fatto parte anche una ricercatrice

dell' Università di padova, per un progetto in collaborazione con l' Ateneo

Genovese dal titolo "A sail for the blue": obiettivo monitorare lo stato di salute

del mare. Ogni giorno alle diverse latitudini hanno raccolto acqua in ampolle

che ora verranno analizzate, i risultati sono attesi a ottobre. Nel servizio le

interviste a Alfredo Giacon, Associazione Jancris, e Mauro Ferrando,

presidente Porto Antico Genova
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Federlogistica Liguria, appello sulla Gronda: "Deve essere inserita nel Decreto Aiuti"

Il presidente Falteri: "Non c' è più tempo da perdere, basterebbe una firma per far partire i lavori"

Redazione

Genova - Per il presidente di Federlogistica Liguria, Davide Falteri, "Non c' è

più tempo da perdere", e invoca la realizzazione della Gronda, fondamentale

per il tessuto economico ligure. Lo fa partendo dai dati dell ' ultimo

Osservatorio dei Trasporti di Confcommercio sul porto d i  Genova.

"Nonostante una ripresa nei primi mesi del 2022, secondo i dati definitivi

annuali, il periodo di pandemia ha portato a un calo delle tonnellate di merci

movimentate nel porto genovese del 7,4% fra il 2019 e il 2021 - spiega Falteri

- Un dato in flessione che è secondo in ambito nazionale solo ai porti di La

Spezia, Trieste e Cagliari. Inoltre il flusso dei passeggeri imbarcati e sbarcati

nel porto di Genova nello stesso periodo ha riscontrato una flessione del

40,5%". "Da quanto dichiarato dal Ministro Giovannini nella sua recente visita

a Genova, basterebbe una firma per far partire i cantieri della Gronda a

settembre - sottolinea il presidente di Federlogistica Liguria - Si tratta di un

intervento normativo da inserire nel decreto Aiuti da approvare in Parlamento

prima delle elezioni del 25 settembre".
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Noli container fra Cina e Italia tornati sotto i 10.000 dollari

Dall' inizio dell' anno le tariffe per le spedizioni marittime dal porto di Shanghai a quello di Genova sono calate di
quasi il 25%

di Nicola Capuzzo 28 Luglio 2022 Smentendo ancora una volta le previsioni

di molti analisti di mercato che stimavano un significativo calo dei noli non

prima del 2023, le tariffe per il trasporto via mare di container in questo mese

di luglio sono calate in maniera netta ed evidente praticamente su tutti i trade.

Secondo il World Container Index di Drewry i noli fra Cina e Italia, per la prima

volta da due anni a questa parte, sono tornati sotto la soglia psicologica dei

10.000 dollari per Feu (container da 40 piedi). Nell' ultima settimana un

ulteriore calo del 4% (-371 dollari) ha portato i noli per una spedizione dal

porto di Shanghai a quello di Genova a quota 9.929 dollari, vale a dire un calo

di quasi il 25% rispetto ai 13.000 dollari di inizio 2022. Il calo è generalizzato:

dalla Cina verso Rotterdam il nolo è oggi di 9.154 dollari, verso Los Angeles

7.199 dollari e verso New York 9.827 dollari. Rispetto a dodici mesi fa le

flessioni è nell' ordine del 20-30% ma il decremento è avvenuto quasi

totalmente nel corso degli ultimi mesi e comunque nel 2022. Un trend

preannunciato già alcune settimane fa, in occasione dell' annual meeting di

Assarmatori, da Francesco Isola, amministratore delegato del gruppo Rif

Line, la società di spedizioni laziale che l' estate scorsa ha dato vita a Kalypso Compagnia di Navigazione. «Non

credo che esistano oggi dei vettori marittimi di linea che realmente siano in grado di influenzare il mercato. Non

dimentichiamoci che siamo stati abituati per 10 anni a un trasporto marittimo sostanzialmente gratuito; nel 2019 i noli

erano a 1.500 dollari per Feu dalla Cina all' Italia e quello è stato ciò che si è pagato per anni» aveva affermato

parlando delle accuse di molti spedizionieri e caricatori a proposito di come si sia arrivati a un' impennata dei noli.

«Era evidentemente un' attività in perdita (per gli armatori, ndr ), così come a 15.000 dollari/container Feu è evidente

che ci trovavamo in una bolla. Oggi siamo in qualche caso sotto i 10 mila dollari fra Cina e Italia ma mi auguro che

non si torni ai 1.500 dollari». Il numero uno di Rif Line ha anche sottolineato come la logistica sia «un mercato

estremamente sofisticato e delicato. Le aziende oggi sono abituate a non fare magazzino, anche per una questione

finanziaria e questo significa che la merce deve arrivare in tempo». Negli ultimi due anni è però successo che «nel

mondo tanti fattori hanno rallentato questo flusso logistico» costringendo a ridisegnare le catene di distribuzione e

anche i trasporti via mare. «Ciò non significa - ha concluso - che questo sia il livello che avremo in futuro nei prossimi

anni». Le linee marittime attivate da Kalypso Compagnia di Navigazione dalla Cina e dal Bangladesh verso l' Italia

sono state concepite per poter operare con noli di mercato anche più bassi degli attuali.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Terminal Bettolo si prepara a ospitare navi da almeno 6.000 Teu

Presentato dalla port authority di Genova lo studio sull' accessibilità al canale di Sampierdarena: si va verso l'
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Presentato dalla port authority di Genova lo studio sull' accessibilità al canale di Sampierdarena: si va verso l'
ampliamento dei limiti di larghezza per le portacontainer all' ormeggio ma con un aggravio di costi di rimorchio per
altre navi

28 Luglio 2022 Saranno con ogni probabilità soddisfacenti per il gruppo Msc,

concessionario del Terminal Bettolo, le conclusioni che l' Autorità di Sistema

Portuale di Genova trarrà dalla nuova serie di test avviata a maggio sull'

impatto per la navigabilità del canale di Sampierdarena dell' ormeggio di unità

maggiori di quelle finora consentite presso le banchine del terminal posto

proprio all' imbocco della via d' acqua che serve il bacino storico dello scalo

ligure. L' ente ha appena presentato i risultati dello studio commissionato all'

accademia Imat di Castelvolturno insieme alla Capitaneria di Porto,

convocando i rappresentanti della comunità portuale interessati dalla novità,

servizi tecnico-nautici, terminalisti e compagnie di navigazione che scalano i

terminal posizionati 'dopo' Bettolo e che quindi sconteranno gli effetti di un'

eventuale riduzione della larghezza del canale. Secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY non sarebbero stati sollevati particolari rilievi allo studio,

che in sostanza, a valle di un' ampia serie di simulazioni condotte per ogni

tipologia di nave oggi in transito a Sampierdarena, ha descritto una corposa

analisi dei rischi connessi a portare la larghezza massima consentita per le

navi all' ormeggio a Terminal Bettolo da 32 a 40 metri. Msc punterebbe a navi come la Msc Fiammetta, da circa 6.000

Teu di capacità, anche se unità più moderne e lunghe, ma larghe sempre 40 metri, arrivano anche a 6.700 Teu di

portata (Msc Alessia ad esempio). Lo studio, prendendo in esame l' ipotesi di 12mila transiti annui di navi di fronte a

Bettolo, avrebbe inoltre fornito una teoria di prescrizioni da adottarsi per mantenere inalterati i rischi. Indicazioni, in

particolare, che, a seconda delle navi in transito, avrebbero ad oggetto la velocità delle medesime, il rinforzo dell'

ormeggio delle navi attraccate a Bettolo attraverso sistemi di ShoreTension o l' interruzione delle operazioni di

imbarco/sbarco nel momento del passaggio dele navi dirette o provenienti dai terminal interni di Sampierdarena.

Nessuna osservazione sarebbe pervenuta in merito al fatto che lo studio non ha preso in considerazione il traffico di

chimichiere che lo spostamento a Terminal San Giorgio dei depositi chimici di Superba e Carmagnani (voluto dalla

locale Adsp ma ancora sub judice ) comporterebbe. Unica fonte di discussione sarebbe invece originata da alcune

possibili prescrizioni in ordine al rimorchio. Secondo lo studio, infatti, le restrizioni riguardanti alcune navi che oggi

passano davanti a Bettolo senza rimorchiatore o solamente col cavo sarebbero destinate a inasprirsi in caso di

ormeggio di unità da 40 metri di larghezza al terminal di Msc, con conseguente aggravio di costo per l' armatore e

minore appetibilità per i terminal di destinazione.
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Fincantieri, la rivoluzione di Folgiero

L' ad del gruppo: 'Per Infrastructure cerchiamo un partner. Leonardo? Rafforziamo la collaborazione'

L' ad del gruppo: "Per Infrastructure cerchiamo un partner. Leonardo?

Rafforziamo la collaborazione" Genova - «This is an ofelè fa el to mesté

strategy». La lingua delle conferenze finanziarie è l' inglese, ma rispondendo

all' analista di Mediobanca, Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di

Fincantieri, si concede una deviazione milanese per meglio illustrare al

rappresentante di Piazzetta Cuccia quale sarà il futuro del gruppo : fare bene

le cose che si conoscono, puntare in particolare su crociere e difesa, evitando

di diventare «un conglomerato» di tante cose: «Meglio lavorare sulla

verticalizzazione dei nostri business tradizionali, considerando gli aspetti

green e digitali; oltre alla massima attenzione alla disciplina finanziaria».

Folgiero ha quindi spiegato che nel medio termine il gruppo dovrà «trovare un

partner» per Fincantieri Infrastructure, anche se nel frattempo l' azienda si

impegna a smaltire con «il massimo impegno e la massima attenzione, e

vorrei che questo concetto fosse compreso» il portafoglio ordini raccolto in

questi anni. Ma il lavoro di Fincantieri, è stato ribadito, «non è quello di

costruire terminal oppure ospedali» e nemmeno «radar»: il gruppo non vuole

competere con Leonardo nel settore della difesa, anzi, «una rafforzata collaborazione, immaginando un modello di

prime contractor e un' alleanza internazionale chiave» è una delle priorità ipotizzate da Folgiero: «Così come negli

Usa siamo primi contraenti del progetto con la Us Navy, così vogliamo essere anche qui integratori di piattaforma,

con l' elettronica e il sistema di combattimento». Con i risultati semestrali peggiori delle aspettative (ricavi +16% per

3,5 miliardi di euro a fronte di una perdita netta di 234 milioni), Fincantieri lascia sul terreno di Piazza Affari il 7%. Il

riposizionamento formalizzato da Folgiero ha fatto scattare lo stato di agitazione proclamato dai sindacati alla Finso

di Firenze, grossa società acquisita un paio di anni fa che appunto si occupa della costruzione di ospedali.

Nonostante un Ebidta (gli utili prima di interessi e tasse) di 90 milioni, sul risultato netto hanno influito 156 milioni di

perdite straordinarie, di cui 107 da svalutazioni di asset intangibili legati alle controllate Vard e Marinette Marine, ma

anche 29 milioni per cause legate all' amianto e 20 milioni dovuti ad accantonamenti per probabili non adempimenti

degli obblighi relativi ad accordi di compensazione. Un importante indicatore di solvibilità come la posizione

finanziaria netta, cioè la differenza tra il totale dei debiti finanziari e le attività liquide (quelle di cui si può esigere la

conversione immediata in moneta o la trasferibilità mediante assegno o altro) che al 30 giugno è a debito per 3,2

miliardi di euro, entro fine mese scenderà «a 2,6 miliardi per effetto della consegna di una nave da crociera a un

primario operatore» spiega il direttore finanziario di Fincantieri, Giuseppe Dado: il riferimento è alla consegna, che

avverrà proprio oggi a Marghera, della "Norwegian Prima" al gruppo statunitense

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Norwegian Cruise Line Holdings: prima unità di sei, si tratta anche di una prima volta per Fincantieri con questo

cliente. Proprio il settore crocieristico aiuterà a migliorare i conti a fine 2022: il 90% della flotta è ritornata attiva dopo

la pandemia, e ci si aspetta il ritorno ai livelli di passeggeri del 2019 a fine 2023, rimettendo in moto gli ordini degli

armatori, ma nella seconda metà di quest' anno il gruppo prevede un piano di consegne di altre quattro navi da

crociera. Complessivamente, al 30 giugno 2022 Fincantieri aveva un portafoglio ordini di 24,1 miliardi di euro, 113

navi in portafoglio, otto navi consegnate nei sei mesi. Le entrate sono state determinate per il 48% dal settore

crociere, il 23% dal militare (destinato ad aumentare, secondo Folgiero, a seguito delle tensioni nel Mediterraneo e sul

quadrante del Pacific), il 9,6% dall' offshore, che è tornato a crescere.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Laghezza Spa crescita nel semestre, fatturato a +20%, Ebitda a +50% e investimenti da 4
mln

28 Jul, 2022 Nel primo semestre 2022 la società di La Spezia, Laghezza Spa, registra un' impennata di fatturato e
Ebitda. E conta di chiudere l' anno con un fatturato di 45 milioni e un Ebitda superiore ai 3 milioni.

La Spezia - Laghezza SpA registra nel primo semestre del 2022 un aumento

del fatturato del 20% e un incremento dell' EBITDA del 50% rispetto al primo

semestre dell' anno precedente, consolidando il trend di crescita aziendale

che negli ultimi anni è stato continuo e costante. Rispetto ai dati di bilancio del

2021 caratterizzato da un fatturato di 37 milioni e sulla base delle proiezioni

che scaturiscono dai risultati del primo semestre, la società di La Spezia,

guidata da Alessandro Laghezza, conta di chiudere l' anno 2022 con un

fatturato di circa 45 milioni di euro e un EBITDA superiore ai 3 milioni, grazie

alla crescita equilibrata di tutte le sue divisioni operative. Nel primo semestre

del 2022 la Laghezza Spa ha effettuato investimenti pari a circa 4 milioni di

euro, la metà dei quali è stata impiegata per l' acquisto di terreni nell' area

retroportuale del Porto di La Spezia a Santo Stefano di Magra , dove nel

2023 verrà realizzato, in linea con le best practices della transizione

ecologica, un nuovo grande hub logistico con magazzini doganali dedicati e

aree buffer. Nell' ambito della divisione Logistica e Trasporti sono stati inoltre

effettuati due ulteriori investimenti. Il primo pari a 1.500.000,00 di euro per l'

acquisto di nuovi veicoli, che andranno ad aumentare la flotta dedicata ai trasporti su strada, il secondo pari ad euro

500.000,00 per gru e carrelli di magazzino. In questa prima parte dell' anno sono aumentati anche gli spazi della sede

centrale dell' Azienda che, dopo aver investito lo scorso anno nel grande open space dedicato alle attività e all'

operatività digitale centralizzata della divisione doganale, ha acquisito nuovi spazi destinati all' amministrazione e al

controllo di gestione. ' I risultati raggiunti dall' Azienda sono frutto di un ottimo lavoro di squadra, - ha dichiarato il

presidente Alessandro Laghezza - lavoro che si è concretizzato su una strategia di crescita costante, caratterizzata al

tempo stesso dalla cur a al mantenimento di alti standard qualitativi dei servizi . La nostra società è orgogliosa di

poter offrire soluzioni integrate e complete, che pongono al centro la consulenza doganale strategica e assicurano l'

assistenza doganale in tutti i più importanti nodi logistici d' Italia , per poi continuare con le nostre soluzioni logistiche

e depositi doganali, fino al servizio di trasporto su strada per tutti i tipi di merce, con un parco mezzi in continuo

aumento'. 'Il nostro valore aggiunto è la professionalità del nostro personale - ha concluso Laghezza - ed essenziali

sono gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione, effettuati con l' obiettivo di anticipare le tendenze e cogliere

tutte le sfide, che il nostro settore ci propone ormai quotidianamente, come occasione di crescita'. Leggi anche

Intervista /Laghezza: «Spezia, il transito di 2 mln di teus

Corriere Marittimo

La Spezia
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non basta, il porto non è solo banchine» Leggi anche Laghezza investe nell' intermodale e cresce nel Nord Italia

Leggi anche Laghezza SpA incorpora Studio Laghezza e rilancia sulle attività di consulenza doganale Leggi anche

Crescita ed espansione del Gruppo Laghezza raccontata al Propeller della Spezia.

Corriere Marittimo

La Spezia
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NUOVO RIVA 130' BELLISSIMA: L' AMMIRAGLIA VARATA PER UN ARMATORE
AMERICANO

Realizzata nei Cantieri Riva di La Spezia, e la piu grande della gamma flybridge

La Spezia - Nel mare c' è più bellezza, per la precisione 40 metri di bellezza

fuori tutto. Riva 130' Bellissima è stata varata a La Spezia, per conto di un

armatore americano. Nell' anno del 180° anniversario della fondazione del

marchio, tocca il mare il più grande flybridge della gamma: uno scafo planante

che supera i 40 metri di lunghezza fuori tutto, splendida sintesi tra design d'

autore e ingegneria nautica, sapiente artigianalità e alta tecnologia. Riva 130'

Bellissima è il primo flybridge planante della gamma a svilupparsi su tre ponti

reali, interamente wide body, riuscendo tuttavia a rientrare sotto le 300 GT.

Nasce della geniale matita di Mauro Micheli - fondatore con Sergio Beretta di

Officina Italiana Design, che ha curato tutta la produzione Riva degli ultimi 27

anni - in collaborazione con il Comitato Strategico di Prodotto presieduto dall'

Ing. Ferrari e la Direzione Engineering di Ferretti Group. 'Bellissima! Di nome

e di fatto. Non c' era altro nome possibile per questo capolavoro Riva' ha

dichiarato l' Avv. Alberto Galassi, CEO di Ferretti Group ' e non c' è modo

migliore di celebrare i 180 del mito Riva: varare una nave meravigliosa - 40

metri di potenza, stile ed eleganza - gioire con armatori estasiati e con tutti

coloro che hanno immaginato, progettato e costruito un prodigio di tecnica e di estetica. Quando naviga un Riva, un

Riva 'Bellissima', tutto si ferma. Un' esperienza che le parole non possono descrivere.' Fibra di carbonio, acciaio e

cristallo sono gli elementi distintivi del design esterno. Riva 130' Bellissima è caratterizzato da tre semplici linee lungo

il profilo: il parabrezza è realizzato con cristalli sferici e presenta la tipica contro-curvatura, mentre il disegno della

finestratura a scafo è generato da un tratto nero lungo la fiancata argentea che risale verso la coperta. Grandi vetrate

enfatizzano l' abbondanza di luce naturale negli ambienti del ponte principale e del ponte superiore, regalando

meravigliose viste panoramiche e interni grandiosamente luminosi. A poppa, le potenze laterali interamente in cristallo

che esaltano l' aerodinamicità dell' imbarcazione raccontano di fascino ed eleganza. Le griglie delle prese d' aria e i

dettagli in fibra di carbonio rimandano alla tradizione del car design, mentre l' hard top, con il suo carattere sportivo,

conferisce dinamicità e stile. L' ammiraglia propone negli esterni un nuovo concept della poppa, che ribassata e

aperta verso il mare si divide in un grande Beach Club e un generoso pozzetto: oltre 60 metri quadri di spazi vivibili.

Jet ski, tender e seabob sono contenuti nella murata di sinistra. A prua, l' armatore è accolto in una spaziosa area

aperta divisa in salottino, grande prendisole e ulteriori spazi intimi e riservati. Sul ponte superiore - dove l' area

esterna di poppa è adibita a zona pranzo per dieci persone - i camminamenti laterali creano due balconate chiuse e

private. Da qui si accede al sundeck, un' area capace di accogliere gli ospiti per l' aperitivo e il relax. Riva 130'

Bellissima rivela al proprio

Il Nautilus

La Spezia
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interno un salone circondato da cristalli e luce, con vista assoluta a 270 gradi e una altezza di oltre 2 metri: uno

spazio unico nel suo genere, che gioca sulle trasparenze del vetro pregiato e sulle essenze di lucido palissandro. L'

intero baglio - quasi 8 metri - è sapientemente utilizzato. Il layout delle cabine prevede una suite armatoriale sul ponte

principale e quattro cabine sul ponte inferiore, separate da una grande lobby e ognuna con bagno ensuite. Riva 130'

Bellissima è equipaggiato con una coppia di MTU dalla potenza di 2.638 mhp ciascuno, per 26 nodi di andatura

massima e i 23 nodi di velocità di crociera (dati preliminari).

Il Nautilus

La Spezia
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Per la Laghezza Spa di La Spezia impennata di fatturato e Ebitda

Laghezza SpA registra nel primo semestre del 2022 un aumento del fatturato

del 20% e un incremento dell' EBITDA del 50% rispetto al primo semestre

dell' anno precedente, consolidando il trend di crescita aziendale che è stato

continuo e costante Rispetto ai dati di bilancio del 2021 caratterizzato da un

fatturato di 37 milioni e sulla base delle proiezioni che scaturiscono dai risultati

del primo semestre, la società di La Spezia, guidata da Alessandro Laghezza,

conta di chiudere l' anno 2022 con un fatturato di circa 45 milioni di euro e un

EBITDA superiore ai 3 milioni, grazie alla crescita equilibrata di tutte le sue

divisioni operative La Spezia, 28 luglio 2022 - Nel primo semestre del 2022 la

Laghezza Spa ha effettuato investimenti pari a circa 4 milioni di euro, la metà

dei quali è stata impiegata per l' acquisto di terreni nell' area retroportuale del

Porto di La Spezia a Santo Stefano di Magra, dove nel 2023 verrà realizzato,

in linea con le best practices della transizione ecologica, un nuovo grande hub

logistico con magazzini doganali dedicati e aree buffer. Nell' ambito della

divisione Logistica e Trasporti sono stati inoltre effettuati due ulteriori

investimenti. Il primo pari a 1.500.000,00 di euro per l' acquisto di nuovi

veicoli, che andranno ad aumentare la flotta dedicata ai trasporti su strada, il secondo pari ad euro 500.000,00 per gru

e carrelli di magazzino. In questa prima parte dell' anno sono aumentati anche gli spazi della sede centrale dell'

Azienda che, dopo aver investito lo scorso anno nel grande open space dedicato alle attività e all' operatività digitale

centralizzata della divisione doganale, ha acquisito nuovi spazi destinati all' amministrazione e al controllo di gestione.

"I risultati raggiunti dall' Azienda sono frutto di un ottimo lavoro di squadra, - ha dichiarato il Presidente Alessandro

Laghezza - lavoro che si è concretizzato su una strategia di crescita costante, caratterizzata al tempo stesso dalla

cura al mantenimento di alti standard qualitativi dei servizi. La nostra società è orgogliosa di poter offrire soluzioni

integrate e complete, che pongono al centro la consulenza doganale strategica e assicurano l' assistenza doganale in

tutti i più importanti nodi logistici d' Italia, per poi continuare con le nostre soluzioni logistiche e depositi doganali, fino

al servizio di trasporto su strada per tutti i tipi di merce, con un parco mezzi in continuo aumento". "Il nostro valore

aggiunto è la professionalità del nostro personale - ha concluso Laghezza - ed essenziali sono gli investimenti in

ricerca, sviluppo e innovazione, effettuati con l' obiettivo di anticipare le tendenze e cogliere tutte le sfide, che il nostro

settore ci propone ormai quotidianamente, come occasione di crescita".

Informatore Navale

La Spezia
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"Il Blu festival è un maxi contenitore di eventi sul mare, elemento fondamentale per la vita
della Spezia"

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 4 minuti LA SPEZIA Il Blu festival è un maxi contenitore di

eventi sul mare, elemento fondamentale per la vita della Spezia che si parli di

natura, arte, scienza ed economia, affrontati dopo il taglio del nastro con

focus iniziale sull'economia del mare. Dopo l'introduzione del direttore del

Blue Festival Roberto Besana, sono seguiti gli interventi del sindaco Pier Luigi

Peracchini che ha parlato del futuro della città e dei progetti in corso citando il

Miglio blu e Aspettando il waterfront, Massimo Gianello presidente del

Comitato del Palio delle Borgate ha sottolineato l'impegno sulla prospettiva

della centesima edizione del Palio del Golfo. Il presidente dell'Autorità

portuale del Mar Ligure orientale Mario Sommariva ha sottolineato quanto sia

azzeccato il Blue Festival nella capitale della Blue economy e quanto possa

essere delicato e complesso far convivere porto, città e ambiente. S Per la

Marina Militare in rappresentanza dell' ammiraglio Ribuffo il Comandante

Messina ha ribadito il ruolo e il rapporto della Marina nel territorio e la sua

presenza nell'ambito sia del Blue Festival che del Palio. Sono seguiti i saluti

del presidente del consiglio regionale Gianmarco Medusei che ha ricordato

quanto la Regione appoggi eventi che rafforzano la promozione del territorio. Conclusa l'introduzione i relatori si sono

confrontati sul tema dell'economia ecologica e la tavola rotonda 'La blue economy e le ricadute sul nostro territorio'.

Ricordiamo che il Festival è organizzato dal Comitato delle Borgate con il patrocinio del Comune della Spezia ed è

stato ideato da Roberto Besana con la collaborazione tecnico scientifica di Il Pianeta Azzurro, dell'Istituto per

l'Ambiente e l'Educazione Scholè e della Proloco del Golfo. Tantissime le attività previste, da quelle sportive e legate

alla marineria, ai giochi, agli incontri con professionisti e scienziati, un unico obiettivo: far conoscere e trasmettere la

bellezza e l'importanza del mare per la comunità. 'Grazie al Blue Festival, il Palio del Golfo diventa anche un evento

culturale, scientifico ed economico - ha dichiarato il Sindaco Pierluigi Peracchini Siamo leader nel mondo della

nautica, la nostra portualità è tra le prime tre a livello italiano, il nostro Campus Universitario occupa il 90% degli

studenti entro i tre mesi dalla laurea. E ancora: Nel Progetto 'Miglio Blu' lavorano 13.000 persone e 3.000 imprese e

tutto questo si lega alla nostra storia recente. Pochi anni fa abbiamo festeggiato i 150 dell'Arsenale Militare, elemento

fondamentale nello sviluppo delle tecnologie delle nostre imprese legate alla difesa. Questo nella sua totalità ci ha

fatto diventare leader in tanti settori. Anche nel settore del turismo siamo tra le prime città in Italia. Lo abbiamo fatto in

silenzio, lavorando, dando tanta libertà all'iniziativa privata. Dobbiamo prenderne coscienza e promuovere il nostro

territorio non solo per la storia, la storia del Palio del Golfo, ma anche per tutte le realtà che ho descritto' 'Fra pochi

mesi vedrete iniziare i lavori per la stazione crocieristica - ha aggiunto il sindaco e

Port Logistic Press

La Spezia
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per questo ringrazio Mario Sommariva e la sua concretezza. A breve inizierà la trasformazione di Calata Paita,

stiamo riassegnando i lavori per il 'Miglio Blu' per completare la riqualificazione della zona compresa tra Pagliari e

Muggiano e tante altre attività sulla formazione professionale, sulle infrastrutture, il nuovo binario alla Stazione di

Migliarina per il Cinque Terre Express. Siamo di fronte a una rivoluzione 'green' per la nostra città che verrà servita

interamente da filobus, stiamo studiando nuove soluzioni per i parcheggi, stiamo cercando di compensare quello che

viene additato come fonte di inquinamento con una qualità delle acque e dell'aria con una nuova visione orientata alla

sostenibilità. Ecco perché è importante parlare di Blue Festival e di tutti i temi che riguardano il mare e l'acqua, la terra

e l'aria. 'La Spezia è la capitale ha detto il presidente Mario Sommariva della 'Blue Economy' d'Italia e Blue Economy

significa tutti gli usi economici del mare nel senso più ampio possibile con un'attenzione all'equilibrio dell'ecosistema.

So benissimo che fra le varie componenti della Blue Economy rappresento la più ingombrante, però anche quella che

sotto il profilo economico ne rappresenta il motore principale. Dalle prime risultanze di uno studio che stiamo facendo,

anche se il dato è ancora da confermare, sembra che il Porto della Spezia generi 27.000 posti di lavoro. Quindi si può

dire che la fetta di economia che nasce dal porto è l'asse principale dell'economia e della società di questo territorio.

'Il Golfo è piccolo e ha un equilibrio precario - ha aggiunto e sono presenti tutti i tipi di attività, dalla mitilicoltura

all'acquacoltura, dall'attività energetica al porto commerciale e crocieristico, dalla cantieristica alla nautica. E noi

abbiamo in programma uno sviluppo imponente, nei prossimi anni mobiliteremo investimenti tra pubblici e privati di

682 milioni di euro. Dobbiamo essere fedeli a questa missione e capaci di portare avanti uno sviluppo ma anche

l'equilibrio ambientale e tutte le attività sul golfo devono giovarsi della capacità di traino che ha il porto commerciale.

Lo spazio è piccolo, ma se tutte le attività convivono e si è equilibrati si può fare tutto e bene'. Nel confronto

conclusivo tra sindaco e presidente dell'Autorità portuale sono intervenuti sia Federica Maggiani per la Nautica e il

comandante della Capitaneria di Porto Capitano di Vascello Alessandro Ducci. Maggiani ha raccontato la storia dei

dieci imprenditori della Nautica che hanno costruito una eccellenza nella comunità della Darsena a Pagliari. Il

comandante Ducci in un ben passaggio ha ricordato il premio internazionale assegnato alle Capitanerie italiane per

l'attività a tutela del mare dicendo che si tratta di un riconoscimento prestigioso da condividere con tutto il cluster

marittimo.
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Laghezza Spa, nel primo semestre 2022 fatturato in crescita (+20%)

Redazione

Il presidente Alessandro Laghezza: "'I risultati raggiunti dall' azienda sono

frutto di un ottimo lavoro di squadra" La Spezia - Laghezza SpA registra nel

primo semestre del 2022 un aumento del fatturato del 20% e un incremento

dell' EBITDA del 50% rispetto al primo semestre dell' anno precedente,

consolidando il trend di crescita aziendale che negli ultimi anni è stato

continuo e costante. Rispetto ai dati di bilancio del 2021 caratterizzato da un

fatturato di 37 milioni e sulla base delle proiezioni che scaturiscono dai risultati

del primo semestre, la società di La Spezia, guidata da Alessandro Laghezza,

conta di chiudere l' anno 2022 con un fatturato di circa 45 milioni di euro e un

EBITDA superiore ai 3 milioni, grazie alla crescita equilibrata di tutte le sue

divisioni operative. Nel primo semestre del 2022 la Laghezza Spa ha

effettuato investimenti pari a circa 4 milioni di euro, la metà dei quali è stata

impiegata per l' acquisto di terreni nell' area retroportuale del Porto di La

Spezia a Santo Stefano di Magra, dove nel 2023 verrà realizzato, in linea con

le best practices della transizione ecologica, un nuovo grande hub logistico

con magazzini doganali dedicati e aree buffer. Nell' ambito della divisione

Logistica e Trasporti sono stati inoltre effettuati due ulteriori investimenti. Il primo pari a 1.500.000,00 di euro per l'

acquisto di nuovi veicoli, che andranno ad aumentare la flotta dedicata ai trasporti su strada, il secondo pari ad euro

500.000,00 per gru e carrelli di magazzino. In questa prima parte dell' anno sono aumentati anche gli spazi della sede

centrale dell' Azienda che, dopo aver investito lo scorso anno nel grande open space dedicato alle attività e all'

operatività digitale centralizzata della divisione doganale, ha acquisito nuovi spazi destinati all' amministrazione e al

controllo di gestione. 'I risultati raggiunti dall' Azienda sono frutto di un ottimo lavoro di squadra, - ha dichiarato il

Presidente Alessandro Laghezza - lavoro che si è concretizzato su una strategia di crescita costante, caratterizzata al

tempo stesso dalla cura al mantenimento di alti standard qualitativi dei servizi. La nostra società è orgogliosa di poter

offrire soluzioni integrate e complete, che pongono al centro la consulenza doganale strategica e assicurano l'

assistenza doganale in tutti i più importanti nodi logistici d' Italia, per poi continuare con le nostre soluzioni logistiche e

depositi doganali, fino al servizio di trasporto su strada per tutti i tipi di merce, con un parco mezzi in continuo

aumento'. 'Il nostro valore aggiunto è la professionalità del nostro personale - ha concluso Laghezza - ed essenziali

sono gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione, effettuati con l' obiettivo di anticipare le tendenze e cogliere

tutte le sfide, che il nostro settore ci propone ormai quotidianamente, come occasione di crescita'.
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"Rigassificatori a Ravenna e Piombino: regressione fossile"

I motivi dell' adesione alla protesta nella dichiarazione di Silvia Zamboni, Capogruppo nell' Assemblea legislativa, e
Paolo Galletti co-portavoce di Europa Verde Emilia-Romagna.

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di RavennaToday "In 120 giorni non si ottiene l' autorizzazione nemmeno per

aprire un chiosco di piadine. Gli stessi 120 giorni basteranno invece per

autorizzare l' ormeggio del rigassificatore Snam nel porto di Ravenna, a 8,5

chilometri dalla costa, e per la realizzazione del metanodotto di circa 40

chilometri che collegherà l' impianto galleggiante all' hub a terra. E sempre per

bruciare i tempi, il decreto dell' ex governo Draghi non prevede la procedura di

Via. Si corre col rigassificatore, mentre le comunità energetiche rinnovabili

aspettano i decreti attuativi, un ritardo che tiene bloccati 2,2 miliardi di euro di

incentivi previsti dal PNRR. Aspettano anche i progetti delle rinnovabili:

rispetto alle richieste pervenute a Terna, nel 2021, di connessione di impianti

fotovoltaici ed eolici per un totale di 150 Gigawatt, ne sono stati installati poco

più di un Gigawatt. Mentre si sa che per rispettare la tabella di marcia dettata

dalla Legge sul clima europea ne dovremmo installare come minimo 7 all'

anno da qui al 2030. La soluzione al caro energia e alla diversificazione delle

fonti di approvvigionamento, in linea con la indifferibile lotta ai cambiamenti climatici, sono l' incremento dell'

efficienza energetica per ridurre i consumi e lo sviluppo delle rinnovabili per incrementare la produzione di elettricità da

fonti green. Invece si continua ad investire sul gas metano, con una proiezione temporale che va ben al di là dell'

emergenza energetica fossile innescata dall' aggressione dell' Ucraina da parte della Russia. Come ha rimarcato il

Wwf, si è fatto credere che i rigassificatori sarebbero stati noleggiati e usati solo per un breve periodo collegato all'

attuale situazione geopolitica, ma il testo del decreto che li finanzia evidenzia chiaramente che queste infrastrutture

non solo non si noleggiano come fossero semplici automobili, ma hanno una vita utile molto lunga. Il decreto, infatti,

concede ben 30 milioni di euro all' anno per un periodo di 20 anni (dal 2024 al 2043) a chi realizza impianti di

rigassificazione galleggianti. Il rigassificatore destinato a Ravenna verrà autorizzato per funzionare 25 anni, come il

gemello destinato a Piombino. Insomma, quando al 2050 si dovrà raggiungere la neutralità carbonica l' Italia sarà

ancora abbarbicata al gas metano. Con tanti saluti alla transizione energetica e alla decarbonizzazione. Con l'

aggiunta della beffa che il rigassificatore di Ravenna dovrebbe entrare in funzione, bene che vada, nel 2024, per cui

nella fase considerata più critica del biennio 2022 e 2023 trascorreremo due inverni senza poter fare affidamento su

quel gas, né per riscaldare case, uffici e luoghi di lavoro, né per alimentare le imprese. E di quale gas stiamo parlando

poi? Dello shale gas estratto negli Usa con il fracking, un processo devastante che devasta
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il sottosuolo e comporta un consumo d' acqua abnorme, che poi va smaltita come rifiuti speciali tossici? Solo a fine

anno, a seguito dell' asta che bandirà Snam, sapremo chi saranno gli utilizzatori del rigassificatore e, indirettamente, i

loro fornitori. Anche il bilancio energetico del rigassificatore solleva più di un dubbio. Il 30 per cento dell' energia

contenuta nel gas se ne va, infatti, nel processo di liquefazione prima, e in quello di rigassificazione dopo.

Aggiungiamo il consumo di gasolio per il trasporto: un viaggio andata e ritorno dagli Usa ne brucia quasi 4 mila

tonnellate. Lascia poi dei dubbi l' effetto che avrà sull' ambiente marino lo sversamento in mare dell' acqua di scarico

che sarà più fredda di 7 gradi rispetto a quella prelevata per il processo di rigassificazione. Siamo consapevoli dell'

allarme sociale e dei timori di famiglie, settore economico ed istituzioni che, dopo la pandemia, arrivi il contraccolpo

della scarsità di gas metano. Riteniamo però che 25 anni di funzionamento dei rigassificatori sono inaccettabili: gli

effetti dei cambiamenti climatici sono già sotto gli occhi di tutti e devono avere la priorità nella pianificazione

energetica. Al contrario, il nostro paese non dispone né di un Piano energetico nazionale aggiornato agli obiettivi della

Legge sul clima europea, né del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Per tutte le ragioni su

esposte, Europa verde non condivide l' operazione rigassificatori e sabato prossimo parteciperà alla manifestazione

di protesta a fianco di Legambiente, Fridays for future, Coordinamento ravennate 'Oltre i fossili'. La nostra posizione,

come sempre, non si limita però alla protesta: anche in questo caso non ci sottraiamo a fare proposte alternative.

Della priorità da dare a rinnovabili, efficienza energetica, comunità energetiche rinnovabili abbiamo detto. Della

necessità di disporre di un Piano energetico e di uno di Adattamento ai cambiamenti climatici pure. Un altro obiettivo

da perseguire, a rigassificatori ormai acquistati, è la drastica riduzione della durata di funzionamento di questi

impianti: l' ammortamento dei costi e gli utili di Snam non possono prevalere sull' ineludibile programma di

decarbonizzazione. Il governo tedesco ha approvato una legge che fissa al 2030 il target dell' 80% di energia da fonti

rinnovabili. E ha introdotto per tre mesi un abbonamento speciale ai mezzi di trasporto pubblico - tram, bus, metro,

treni regionali e nazionali - a 9 euro. Bisogna che anche l' Italia punti sulla decarbonizzazione con decisione e con

investimenti adeguati. L' efficientamento energetico degli edifici pubblici e privati, ad esempio, deve restare una

priorità per il paese. E l' Emilia-Romagna, che in base al decreto del governo ospiterà uno dei due rigassificatori,

deve diventare una regione modello della transizione energetica del Paese a favore dell' impiego di fonti di energia

rinnovabili. Bene dunque l' impianto eolico-solare galleggiante Agnes al largo di Ravenna. E avanti con la proposta di

Europa Verde di una Riviera Adriatica eolico-solare, a partire dall' impianto eolico offshore di Rimini. Come è

possibile che le temperature record di questi giorni, gli incendi e la siccità non abbiano ancora insegnato niente?"

Europa Verde Emilia-Romagna
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Ravenna in Comune: Darsena, i discutibili "successi" di de Pascale

"Ieri è stato avviato, con l' allestimento del cantiere, l' appalto di un ulteriore

tratto della "passeggiata" lungo il lato sud del canale in Darsena. Se avessimo

messo in fila, una dietro l' altra, tutte le notizie che de Pascale ha fatto uscire

in questi 6 anni sulla passerella, sarebbero già arrivate al ponte apribile. Tutte

le notizie, comunque, hanno nel titolo il termine "successo", come se essere

riusciti a realizzare la passerella e, addirittura, proseguirne il tracciato, fosse

da annoverare tra le grandi decisive imprese per la riqualificazione della

Darsena di città. Lasciamo alla cittadinanza con occhi e orecchie aperti e

cervello funzionante la valutazione indipendente su cosa sia o meno un

"successo". I primi 280 metri di passerella già realizzati sono costati circa

700.000 euro (ossia 2.500 euro al metro). Facevano parte di una serie di 12

progetti con cui l' Amministrazione Ravennate partecipò al cosiddetto "bando

periferie" nel 2016. Arrivò 73esima, su 120 concorrenti, con una serie

disomogenea di idee tirate fuori all' ultimo momento ma, all' epoca, "pompate"

tantissimo sulla stampa. Come sempre. Forse qualcuno ha più sentito parlare

da allora del secondo stralcio del Darsena Pop Up (contributo statale

richiesto: 1 milione e 220mila euro)? O del recupero del paraboloide ex SIR con il cosiddetto SigarOne (contributo

statale richiesto: 1 milione di euro)? O del pontile senza barriere architettoniche (contributo statale richiesto: 600mila

euro)? Niente da fare per questi e altri, così il Sindaco sbandierò come un successone aver ottenuto da un governo

amico di poter "girare" 3 milioni di mancati interventi ("riutilizzo delle risorse andate non spese" lo chiamò de Pascale)

sulla prosecuzione della "passeggiata". Piuttosto che niente con quel che segue, diremmo noi, invece di azzardare

improbabili "successi". Va ricordato che la maggior parte dei finanziamenti a suo tempo ottenuti è stata indirizzata a

coprire i costi del sistema fognario ad uso dalle nuove lottizzazioni di Bagnari e Gamberini e dell' area ex CMC: i soliti

palazzoni e commerciale, tanto per "cambiare". L' intervento fognario è costato complessivamente più di 8 milioni di

euro. E, va ricordato, non ha utilità alcuna (nonostante alcuni annunci fuorvianti) per la bonifica delle acque del

Candiano. Ancora tanto bell' edificato da aggiungere all' abbondante dote di invenduto ravennate che, inevitabilmente,

zavorra il mercato immobiliare. Veniamo così al punto. La nostra Darsena è caratterizzata da un insieme di elementi

che la qualificano in modo originale in quanto compresenti: il fatto di essere un porto incuneato quasi dentro il centro

storico e di aver mantenuto inalterate le archeologie industriali degli impianti ex portuali. Il nostro Comune, invece,

dopo aver lasciato cadere la pianificazione urbana che di ciò teneva almeno in parte conto, li considera come oggetti

separati. Il porto canale sino alla testata è trattato come un imbarazzante rivolo di acqua sporca. E i fabbricati

industriali spesso secolari sono visti come un ingombro di cui liberarsi appena possibile. Il comportamento durante
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il presente ed il trascorso mandato di de Pascale è conseguente. Si lasciano le archeologie industriali (quelle che il

piano precedente qualificava come costitutive del "Parco delle archeologie") cascare pezzo a pezzo. Vale per tutte il

trattamento riservato alla grande basilica lignea sul lato nord, in abbandono da anni ed in attesa della definitiva

distruzione. E l' acqua? Di quella si parla ogni tanto per dire che "ora è arrivato il momento della bonifica". E poi,

invece, non se ne fa assolutamente nulla. Ravenna in Comune brinda dunque al "nuovo grande successo" con cui il

Sindaco sta "riqualificando" la Darsena di città: una meravigliosa e costosa passeggiata dove è importante

camminare senza girare troppo la testa. Guai ad alzare lo sguardo sulla desolazione in cui versano le cadenti

archeologie industriali. Guai a lasciar cader l' occhio sulle macchie che colorano le sporche acque del canale. Si

capisce perché nessuno dei progetti per realizzare un ristorante galleggiante abbia mai avuto successo. Ecco, in

questo senso, il termine "successo" è usato appropriatamente."
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Verdi: Rigassificatori a Ravenna e Piombino, regressione fossile!

"In 120 giorni non si ottiene l' autorizzazione nemmeno per aprire un chiosco

di piadine. Gli stessi 120 giorni basteranno invece per autorizzare l' ormeggio

del rigassificatore Snam nel porto di Ravenna, a 8,5 chilometri dalla costa, e

per la realizzazione del metanodotto di circa 40 chilometri che collegherà l'

impianto galleggiante all' hub a terra. E sempre per bruciare i tempi, il decreto

dell' ex governo Draghi non prevede la procedura di Via. Si corre col

rigassificatore, mentre le comunità energetiche rinnovabili aspettano i decreti

attuativi, un ritardo che tiene bloccati 2,2 miliardi di euro di incentivi previsti dal

PNRR. Aspettano anche i progetti delle rinnovabili: rispetto alle richieste

pervenute a Terna, nel 2021, di connessione di impianti fotovoltaici ed eolici

per un totale di 150 Gigawatt, ne sono stati installati poco più di un Gigawatt.

Mentre si sa che per rispettare la tabella di marcia dettata dalla Legge sul

clima europea ne dovremmo installare come minimo 7 all' anno da qui al

2030. La soluzione al caro energia e alla diversificazione delle fonti di

approvvigionamento, in linea con la indifferibile lotta ai cambiamenti climatici,

sono l' incremento dell' efficienza energetica per ridurre i consumi e lo

sviluppo delle rinnovabili per incrementare la produzione di elettricità da fonti green. Invece si continua ad investire sul

gas metano, con una proiezione temporale che va ben al di là dell' emergenza energetica fossile innescata dall'

aggressione dell' Ucraina da parte della Russia. Come ha rimarcato il Wwf, si è fatto credere che i rigassificatori

sarebbero stati noleggiati e usati solo per un breve periodo collegato all' attuale situazione geopolitica, ma il testo del

decreto che li finanzia evidenzia chiaramente che queste infrastrutture non solo non si noleggiano come fossero

semplici automobili, ma hanno una vita utile molto lunga. Il decreto, infatti, concede ben 30 milioni di euro all' anno per

un periodo di 20 anni (dal 2024 al 2043) a chi realizza impianti di rigassificazione galleggianti.Il rigassificatore

destinato a Ravenna verrà autorizzato per funzionare 25 anni, come il gemello destinato a Piombino. Insomma,

quando al 2050 si dovrà raggiungere la neutralità carbonica l' Italia sarà ancora abbarbicata al gas metano. Con tanti

saluti alla transizione energetica e alla decarbonizzazione. Con l' aggiunta della beffa che il rigassificatore di Ravenna

dovrebbe entrare in funzione, bene che vada, nel 2024, per cui nella fase considerata più critica del biennio 2022 e

2023 trascorreremo due inverni senza poter fare affidamento su quel gas, né per riscaldare case, uffici e luoghi di

lavoro, né per alimentare le imprese. E di quale gas stiamo parlando poi? Dello shale gas estratto negli Usa con il

fracking, un processo devastante che devasta il sottosuolo e comporta un consumo d' acqua abnorme, che poi va

smaltita come rifiuti speciali tossici? Solo a fine anno, a seguito dell' asta che bandirà Snam, sapremo chi saranno gli

utilizzatori del rigassificatore e, indirettamente, i
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loro fornitori. Anche il bilancio energetico del rigassificatore solleva più di un dubbio. Il 30 per cento dell' energia

contenuta nel gas se ne va, infatti, nel processo di liquefazione prima, e in quello di rigassificazione dopo.

Aggiungiamo il consumo di gasolio per il trasporto: un viaggio andata e ritorno dagli Usa ne brucia quasi 4 mila

tonnellate. Lascia poi dei dubbi l' effetto che avrà sull' ambiente marino lo sversamento in mare dell' acqua di scarico

che sarà più fredda di 7 gradi rispetto a quella prelevata per il processo di rigassificazione. Siamo consapevoli dell'

allarme sociale e dei timori di famiglie, settore economico ed istituzioni che, dopo la pandemia, arrivi il contraccolpo

della scarsità di gas metano. Riteniamo però che 25 anni di funzionamento dei rigassificatori sono inaccettabili: gli

effetti dei cambiamenti climatici sono già sotto gli occhi di tutti e devono avere la priorità nella pianificazione

energetica. Al contrario, il nostro paese non dispone né di un Piano energetico nazionale aggiornato agli obiettivi della

Legge sul clima europea, né del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. Per tutte le ragioni su

esposte, Europa verde non condivide l' operazione rigassificatori e sabato prossimo parteciperà alla manifestazione

di protesta a fianco di Legambiente, Fridays for future, Coordinamento ravennate 'Oltre i fossili'. La nostra posizione,

come sempre, non si limita però alla protesta: anche in questo caso non ci sottraiamo a fare proposte alternative.

Della priorità da dare a rinnovabili, efficienza energetica, comunità energetiche rinnovabili abbiamo detto. Della

necessità di disporre di un Piano energetico e di uno di Adattamento ai cambiamenti climatici pure. Un altro obiettivo

da perseguire, a rigassificatori ormai acquistati, è la drastica riduzione della durata di funzionamento di questi

impianti: l' ammortamento dei costi e gli utili di Snam non possono prevalere sull' ineludibile programma di

decarbonizzazione. Il governo tedesco ha approvato una legge che fissa al 2030 il target dell' 80% di energia da fonti

rinnovabili. E ha introdotto per tre mesi un abbonamento speciale ai mezzi di trasporto pubblico - tram, bus, metro,

treni regionali e nazionali - a 9 euro. Bisogna che anche l' Italia punti sulla decarbonizzazione con decisione e con

investimenti adeguati. L' efficientamento energetico degli edifici pubblici e privati, ad esempio, deve restare una

priorità per il paese. E l' Emilia-Romagna, che in base al decreto del governo ospiterà uno dei due rigassificatori,

deve diventare una regione modello della transizione energetica del Paese a favore dell' impiego di fonti di energia

rinnovabili. Bene dunque l' impianto eolico-solare galleggiante Agnes al largo di Ravenna. E avanti con la proposta di

Europa Verde di una Riviera Adriatica eolico-solare, a partire dall' impianto eolico offshore di Rimini. Come è

possibile che le temperature record di questi giorni, gli incendi e la siccità non abbiano ancora insegnato niente?"

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 28 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 76

[ § 2 0 0 0 2 5 8 0 § ]

PORTO VASTO INFRASTRUTTURA RILEVANZA NAZIONALE, OK ANCHE DA
COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI SENATO

VASTO Approvato anche in Commissione Lavori Pubblici del Senato

l'emendamento che permette di classificare il Porto di Vasto quale

infrastruttura di rilevanza nazionale, ai sensi della L. 84/94, nell'ambito

dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Tale

classificazione consente ora di potenziare il Porto di Vasto, con l'accesso a

finanziamenti nel quadro dello sviluppo economico e produttivo del territorio

abruzzese e interregionale, interfacciato con il resto della Macroregione

europea adriatico-ionica. Commenta il sottosegretario alla Presidenza della

Giunta Regionale, Umberto D'Annuntiis . Il forte impegno del presidente

Marco Marsilio e della Giunta Regionale ottiene ulteriori risultati finalizzati alla

pianificazione, alla programmazione e al finanziamento di interventi strategici

a favore dell'ampliamento e del potenziamento dei relativi hub portuali, tra cui

quello vastese in località Punta Penna. Con questo passaggio il porto di Punta

Penna assume valore nazionale, come da istanza di questa Giunta Regionale.

Il Porto di Vasto assume un ruolo strategico nell'ottica di sviluppo economico

e produttivo del territorio abruzzese. Ora alle risorse messe a disposizione da

questo governo regionale si aggiungeranno quelle statali. Interviene anche il senatore Gianluca Castaldi, M5S,

componente della 14ª Commissione Politiche dell'Unione europea, firmatario dell'emendamento:: L'approvazione per

davvero (non come quello, pubblicizzato ieri come approvato senza esserlo) del mio emendamento 9.30 (testo 2) è

avvenuta nella seduta notturna della Commissione Lavori Pubblici Senato. Ciò consentirà di far assumere al Porto di

Vasto una valenza nazionale per una infrastruttura marittima considerata di importanza strategica per l' Abruzzo e per

la dorsale Adriatica, con indubbi benefici per lo sviluppo economico-produttivo di interi territori. Così il dopo la

approvazione in Commissione. E aggiunge: Il merito è da dividere con la Regione Abruzzo : io ho raccolto insieme

ad altri colleghi, l'invito a sostenere un emendamento pensato dalla Regione stessa; e ,di conseguenza, rafforzato la

richiesta avanzata al Ministero dei Trasporti per promuovere il porto di Punta Penna-Vasto a rango nazionale.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Vasto inserito nel sistema portuale dell' Adriatico centrale

Questo passaggio consente di far assumere al porto di Vasto una valenza nazionale

Vasto (Chieti) - Vasto entra nell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

centrale. Lo ha annunciato il senatore Gianluca Castaldi. "L' approvazione del

mio emendamento 9.30 (testo 2), da parte della Commissione lavori pubblici

del Senato, nel decreto legge 'Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo

sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in

materia di grandi eventi e per la funzionalità del ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibile' inserisce Vasto nell' autorità di sistema portuale che

ha sede ad Ancona", ha spiegato Castaldi sottolineando che questo

passaggio consente di far assumere al porto di Vasto una valenza nazionale

come una infrastruttura marittima considerata di importanza strategica per l'

Abruzzo e per la dorsale Adriatica, con indubbi benefici per lo sviluppo

economico-produttivo di interi territori. "Il merito è da dividere con la Regione

Abruzzo - ha concluso il parlamentare abruzzese - io ho raccolto, insieme ad

altri colleghi, l' invito a sostenere un emendamento pensato dalla Regione

stessa e, di conseguenza, rafforzato la richiesta avanzata al ministero dei

Trasporti per promuovere il porto di Punta Penna-Vasto a rango nazionale".

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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A Civitavecchia 'Porti senza barriere', online il portale dedicato all' accessibilità

È online 'Porti senza Barriere', il nuovo portale dedicato all' accessibilità per le

persone più fragili i, quali anziani, persone con difficoltà motoria temporanea

e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato per un turismo

sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua inglese. Il porto

di Civitavecchia è il primo ad aver sposato in pieno questo progetto, grazie

alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da Gomeisa Srl con il supporto

tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa), si tratta di uno strumento

concreto, costantemente aggiornabile, in grado di rilasciare informazioni

relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al superamento delle barriere

architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine homepage e ai contatti, all'

interno del sito ogni utente potrà accedere alle mappe territoriali con la

descrizione dei servizi dedicati. Quest' ultimi hanno tutti accessi facilitati ed è

possibile tracciare i percorsi e soprattutto visualizzarli con foto, anche a 360°,

e video anche prima di approdare nel porto in qualunque periodo dell' anno. E'

anche possibile ricercare nello specifico ogni singolo Poi (Punti di Interesse)

accessibile dalle suddette categorie, situato al porto di Civitavecchia, come bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso

delle navette, terminal, forze dell' ordine, toilette, uffici pubblici. La sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per

ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro migliore, diventando allo stesso tempo un modello da seguire e

contribuendo così alla costruzione di una banca dati mondiale dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso che il porto

di Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto 'Porti senza barriere' e a farne un

modello da esportare anche in altri porti - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - Il portale permetterà di

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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modello da esportare anche in altri porti - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - Il portale permetterà di

offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi,

purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non solo. Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo

realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi accessibili, sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura

dell' Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del

portale, Port Mobility, Gomeisa Srl e HN social".
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A Civitavecchia 'Porti senza barriere', online il portale dedicato all' accessibilità

Roma, 28 lug. - (Adnkronos) - È online 'Porti senza Barriere', il nuovo portale

dedicato all' accessibilità per le persone più fragilii, quali anziani, persone con

difficoltà motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è

pensato per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche

in lingua inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo ad aver sposato in pieno

questo progetto, grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da

Gomeisa Srl con il supporto tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa), si

tratta di uno strumento concreto, costantemente aggiornabile, in grado di

rilasciare informazioni relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al

superamento delle barriere architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine

homepage e ai contatti, all' interno del sito ogni utente potrà accedere alle

mappe territoriali con la descrizione dei servizi dedicati. Quest' ultimi hanno

tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i percorsi e soprattutto

visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche prima di approdare nel

porto in qualunque periodo dell' anno. E' anche possibile ricercare nello

specifico ogni singolo Poi (Punti di Interesse) accessibile dalle suddette categorie, situato al porto di Civitavecchia,

come bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso delle navette, terminal, forze dell' ordine, toilette, uffici pubblici. La

sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro migliore,

diventando allo stesso tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati mondiale

dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso che il porto di Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a

pieno il progetto 'Porti senza barriere' e a farne un modello da esportare anche in altri porti - dichiara il presidente dell'

Adsp Pino Musolino - Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili abbattendo

quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non solo. Questo

progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi accessibili,

sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti tecnici,

informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa Srl e HN social".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comunicato stampa 28.07.2022

(AGENPARL) - gio 28 luglio 2022 Le opportunità di sviluppo create dall'

economia del mare: «Rilanciare i porti laziali per garantire opportunità di

sviluppo alle imprese» Rilanciare i porti laziali per incentivare l' economia del

mare. Un percorso che si compone di innovazione, competitività e logistica

che sono le caratteristiche essenziali per rimanere sempre al passo con i

tempi. È il punto su cui si è concentrato il presidente del Consorzio industriale

del Lazio, Francesco De Angelis, che questa mattina è intervenuto a Gaeta al

convegno "Zls, zona franca e depositi doganali: opportunità di sviluppo per il

territorio". Un appuntamento che ha visto la presenza di illustri rappresentanti

istituzionali: dall' assessore regionale ai lavori pubblici Mauro Alessandri al

sindaco di Gaeta Cristian Leccese, ai rappresentanti di Unindustria, Camera

di Commercio Frosinone-Latina, Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

centro-settentrionale alla direzione interregionale Lazio-Abruzzo dell' Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli. Presente, insieme al presidente De Angelis,

anche il vice presidente del Consorzio Industriale del Lazio Salvatore Forte.

«Innovazione, competitività, logistica. Tre caratteristiche essenziali per

rimanere al passo con i tempi e trasformare le opportunità in sviluppo del territorio - ha affermato il presidente del

Consorzio Industriale del Lazio Francesco De Angelis - Noi oggi parliamo di Zone logistiche semplificate, zone

franche e depositi doganali. Ovvero la grande opportunità che ha il nostro Paese di rilanciare i porti e con essi l'

economia del mare. Lo facciamo consapevoli di quanto questa sia strategica sia a livello europeo ma anche

strettamente regionale, in quanto in grado di contribuire in maniera considerevole alla ripresa economica e con un

impatto significativo sul Pil. E lo è in maniera particolare proprio nella nostra regione. Una Zls che permetterà di

mettere in campo una programmazione d' insieme sotto il profilo infrastrutturale e trasportistico in grado di creare una

forte interconnessione tra i porti e i comuni interni del territorio, aumentando così la capacità di attrazione di

investimenti, la crescita della competitività delle imprese laziali e anche nuove opportunità occupazionali legate alla

Blue Economy e all' eco-innovazione. Parliamo di una opportunità straordinaria per l' intero territorio regionale e con

grandissime potenzialità di sviluppo. Sono infatti innumerevoli gli effetti concatenati e positivi che un' area franca

doganale comporta. Perché le Free Zone piacciono. Piacciono ovviamente a tutti e in particolare ai grandi player

mondiali. L' obiettivo è quello di dare nuovo impulso funzionale al sistema portuale laziale e di imprese dell' economia

del mare». E proprio sull' economia del mare si concentra l' evento che il Consorzio industriale sta organizzando dal

27 agosto al 4 settembre e che è stato annunciato dal presidente De Angelis: «Il Med Blue Economy è un grande

evento legato all' internazionalizzazione e all' economia

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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del mare e per il quale ringrazio Salvatore Forte, oggi vicepresidente del Consorzio e già presidente del Consorzio

Sud Pontino, che da anni lo organizza supportando in maniera straordinaria tutto ciò che ruota attorno alla blue

economy. Un evento che stiamo organizzando in collaborazione con la C.I.S.E. (Confederazione Italiana per lo

Sviluppo Economico), con "Informare", l' Azienda Speciale della Camera di Commercio Latina-Frosinone (con il

presidente Giovanni Acampora) e con il Comune di Formia. Nove giorni in cui avremo manifestazioni, incontri e

convegni incentrati, naturalmente, sul tema della "Blue Economy", ma anche sulla moda, sulla internazionalizzazione

delle imprese, sull' interscambio socio-culturale e sull' economia green, con sfilate di barche nello specchio di mare

antistante, défilé di moda, presentazioni di libri, convegni e spettacoli teatrali. Prevista inoltre la partecipazione di alti

rappresentanti istituzionali degli Stati che gravitano nell' area del bacino Mediterraneo e già assicurata la presenza di

Tunisia, Egitto, Malta, Libia e Marocco».

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Parte a Civitavecchia il progetto "Porti senza barriere"

(AGENPARL) - gio 28 luglio 2022 Parte a Civitavecchia il progetto "Porti

senza barriere" On line il portale dedicato all' accessibilità realizzato in

partnership da AdSP e Port Mobility. Musolino: "Siamo il primo scalo italiano

ad aver sposato i l  progetto, facendone un model lo da repl icare"

Civitavecchia,  2 8  l u g l i o  -  È  o n l i n e  [ P o r t i  s e n z a  B a r r i e r e ]

(https://portisenzabarriere.it/), il nuovo portale dedicato all' accessibilità per le

persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà motoria temporanea e

portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato per un turismo

sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua inglese. Il porto

di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in pieno questo progetto,

grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da Gomeisa s.r.l con il

supporto tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa), si tratta di uno

strumento concreto, costantemente aggiornabile, in grado di rilasciare

informazioni relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al superamento delle

barriere architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine homepage e ai

contatti, all' interno del sito ogni utente potrà accedere alle mappe territoriali con la descrizione dei servizi dedicati.

Quest' ultimi hanno tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i percorsi e soprattutto visualizzarli con foto, anche a

360°, e video anche prima di approdare nel porto in qualunque periodo dell' anno. Inoltre, è anche possibile ricercare

nello specifico ogni singolo POI (Punti di Interesse) accessibile dalle suddette categorie, situato al porto d i

Civitavecchia, come: bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso delle navette, terminal, forze dell' ordine, toilette, uffici

pubblici. La sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro

migliore, diventando allo stesso tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati

mondiale dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - che il porto di

Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto "Porti senza barriere" e a farne un modello

da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili

abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non solo.

Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi

accessibili, sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti

tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa s.r.l e HN social".

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso

Agenparl
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - L' importanza di Zls, Zona Franca e Depositi doganali
per lo sviluppo del porto di Gaeta e del territorio

(AGENPARL) - gio 28 luglio 2022 L' importanza di Zls, Zona Franca e

Depositi doganali per lo sviluppo del porto d i  Gaeta e del territorio Il

presidente dell' AdSP Musolino al convegno tenutosi a Villa Irlanda: "La

sinergia per l' utilizzo di questi strumenti è fondamentale per la crescita

economica dello scalo e della sua area di riferimento" CIVITAVECCHIA, 28

luglio - "L' incontro di oggi ha dimostrato una volta di più che c' è una unità di

intenti e la volontà di lavorare insieme, di ribadire quanto la ZLS possa essere

un punto fondamentale per la crescita economica del porto di Gaeta e di tutto

il suo territorio". Lo ha dichiarato il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino al termine del convegno "ZLS, ZONA

FRANCA E DEPOSITI DOGANALI: opportunità di sviluppo del territorio",

organizzato dalla stessa AdSP a Villa Irlanda. Oltre a Musolino hanno

partecipato Mauro Alessandri, Assessore Lavori Pubblici e Tutela del

Territorio, mobilità della Regione Lazio;Cristian Leccese, Sindaco di Gaeta,

Francesco De Angelis, Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio;

Davide Miggiano, Direttore Interregionale Lazio Abbruzzo, del le

Dogane;Cristian Dionisi, Presidente Unindustria Civitavecchia;Antonello Testa,delegato della Camera di Commercio

di Latina -Frosinone, Luigi Valeriano,Vice direttore Agenzia delle Dogane di Gaeta. "La ZLS - continua Pino Musolino

-è uno strumento che, oltre alle infrastrutture, oltre ai collegamenti e oltre al lavoro che stiamo facendo sui mercati per

aumentare i traffici, ci premette di avere una ulteriore attrattività e un appeal rispetto ad un potenziale investitore o un

potenziale armatore che voglia venire ad investire nel porto di Gaeta". "L' evento di oggi è stato importante in quanto

ci ha permesso - conclude il Presidente dell' AdSP - di discuterne, di ragionare e di fare una sintesi con i decisori

politici superiori come lo Stato e la Regione Lazio, perché le partite si vincono solo in squadra e momenti come

questi sono la base per costituire la squadra". Nel suo intervento il Presidente dell' AdSP ha comunque sottolineato

come "pur restando fermo ed impregiudicato il buon intento del legislatore, tuttavia attualmente le ZLS restano una

semplice semplificazione amministrativa.Si rende necessario uno sforzo per emulare il processo adottato nel nord

Europa, con particolare riferimento ai porti dell' Olanda e della Germania". Musolino ha rimarcato la necessità da

parte del Pubblico di dare risposte certe agli imprenditori, perché purtroppo attualmente mancano le garanzie che

richiedono espressamente gli operatori stranieri per investire in Italia. "Le ZLS sono degli strumenti che hanno senso

se vengono disegnati sulle necessità specifiche del porto, in modo da attrarre investitori esteri e operatori

nazionali.Attualmente emerge una criticità specifica per la governance delle ZLS che vede un Commissario

straordinario governativo e solo in subordine il presidente dell' Autorità di

Agenparl
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sistema Portuale". L' incontro era stato aperto dal saluto del sindaco di Gaeta Cristian Leccese, che ha ribadito

come la ZLS sia "una grande opportunità per la crescita del tessuto industriale del golfo di Gaeta", concordando sul

coinvolgimento diretto tra i rappresentanti delle amministrazioni e gli operatori economici, mediante un tavolo

permanente per venire incontro alle esigenze del territorio. Il Direttore Interregionale Lazio Abruzzo, dell' Agenzia delle

Dogane Davide Miggiano ha confermato la "massima disponibilità della Agenzia delle Dogane per venire incontro alle

esigenze delle aziende sane. Obiettivo importante resta la digitalizzazione ed in tal senso l' Agenzia ha già da tempo

avviato il procedimento per lo sdoganamento delle merci in nave, con il "pre-clearing". Mauro Alessandri, Assessore

Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, mobilità della Regione Lazio ha evidenziato quali siano gli impegni già presi per

Gaeta, dal punto di vista infrastrutturale: "Aumento della capacità di movimentazione delle merci alla rinfusa;

ampliamento della banchina di riva, delocalizzazione della cantieristica, ultimo miglio stradale". Francesco De Angelis,

Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio ha ribadito come la Zls sia "una grande occasione di sviluppo e di

crescita per il porto di Gaeta.Massimo impegno del Consorzio Industriale della Regione Lazio, il più grande in Italia,

per favorire la crescita del tessuto economico industriale ed imprenditoriale del golfo di Gaeta. Il Consorzio ha

conferito una delega espressa all' economia del mare al Vice-presidente Salvatore Forte per favorire la crescita della

b l u e  e c o n o m y "

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso

Agenparl
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Parte a Civitavecchia il progetto Porti senza barriere

E' on line il nuovo portale dedicato all' accessibilità realizzato in partnership da AdSP e Port Mobility. Musolino:
"Siamo il primo scalo italiano ad aver sposato il progetto, facendone un modello da replicare". Porti senza barriere è
pensato per un turismo sostenibile ed internazionale

E. B.: Redazione AGR

(AGR) È online Porti senza Barriere, il nuovo portale dedicato all' accessibilità

per le persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà motoria

temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato per un

turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua inglese.

La sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere

architettoniche e creare un futuro migliore, diventando allo stesso tempo un

modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati

mondiale dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso - dichiara il presidente

dell' Adsp Pino Musolino - che il porto di Civitavecchia sia il primo scalo in

Italia ad aver sposato a pieno il progetto 'Porti senza barriere' e a farne un

modello da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un

servizio, anche turistico, alle persone più fragili abbattendo quelle barriere

architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e

non solo. Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo

realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi accessibili, sostenibili

e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i

vari aspetti tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa s.r.l e HN

social".

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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Seport, Usb e Ugl: "Subito un accordo di secondo livello"

I due sindacati, critici nei confronti della società e delle modalità messe in atto nelle ultime settimane

CIVITAVECCHIA - "Alla luce del comportamento arbitrario e discriminatorio

posto in essere nei confronti di molti lavoratori Seport, da parte della

dirigenza aziendale, siamo costretti a prendere una posizione netta ed

inequivocabile a tutela di tutti coloro ai quali viene negato anche il più timido

dei riconoscimenti". Inizia così la nota di Ugl e Usb in merito alle ultime

vicende in casa Seport, concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti e

cura del verde nel porto di Civitavecchia con i due sindacati che sottolineano

come sia da tempo arrivato il momento di sottoscrivere un accordo di

secondo livello che riconosca finalmente l' impegno e la professionalità di tutti

i lavoratori, nessuno escluso. "Ad onor del vero siamo fermamente convinti

che l' azienda abbia fatto benissimo a premiare la disponibilità e lo zelo

professionale degli autisti S.E.Port ai quali, per i sei mesi, è stato

riconosciuto un consistente bonus in busta paga - spiegano - il fatto che un

gruppo di lavoratori venga premiato non può che farci piacere e infatti non è

questo il punto. Quello che ci rende perplessi e ci disorienta è la modalità con

cui si è arrivati a discutere e garantire questa premialità. Da una parte ci

preme sollevare una questione di metodo. Siamo infatti convinti che abusare di accordi ad personam a esclusivo

vantaggio di una ristrettissima cerchia di lavoratori sia profondamente sbagliato e costituisca l' apice di una condotta

aziendale discutibile, profondamente destabilizzante per la serenità dei lavoratori e soprattutto fortemente

discriminatoria nei confronti della forza lavoro a cui non è mai stato proposto un accordo di questo tipo. In secondo

luogo - hanno aggiunto - crediamo che sottoscrivere un accordo sindacale di secondo livello sia il modo migliore per

ottimizzare il servizio gestito dalla S.E.Port, non solo durante il periodo estivo e, al contempo, per garantire a tutti i

lavoratori, e non solo ad una cerchia ristretta, di beneficiare di un equo e giusto riconoscimento per le attività svolte.

Non è con la logica del dividi et impera che si possono risolvere le criticità del porto e delle aziende che operano al

suo interno. Inoltre, soprattutto alla luce della forte ripresa dei traffici e delle attività portuali dopo le difficoltà causate

dalla pandemia, crediamo che l' avvio di un confronto tra organizzazioni sindacali e azienda non sia soltanto utile, ma

anche urgente".
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Quattro arresti al porto di Civitavecchia

Intensa l' attività per la Squadra di Polizia Giudiziaria della Polizia di Frontiera

CIVITAVECCHIA - Enorme mole di lavoro ed ottimi risultati della Squadra di

Polizia Giudiziaria della Polizia di Frontiera di Civitavecchia, che nelle ultime

ore, ha tratto in arresto ben 4 persone, in arrivo dai porti di Barcellona e

Tunisi. Il primo ad essere arrestato è stato un giovane tunisino di 23 anni,

colpito da un mandato d' arresto europeo, poiché appartenente ad un gruppo

armato francese responsabile di numerose rapine. L' operazione si

presentava particolarmente difficile, considerata la pericolosità del soggetto

che sembrava potesse essere anche in possesso di armi da fuoco. Ma la

professionalità del personale operante, che prima di intervenire procedeva ad

un' attenta e scrupolosa pianificazione, consentiva di portare a termine l'

arresto senza particolari difficoltà. Dopo essersi assicurati che non vi fossero

pericoli per gli altri passeggeri a bordo, gli agenti intervenuti riuscivano ad

isolare ed immobilizzare l' uomo, procedendo quindi alla sua cattura.

Venivano quindi avvertite le autorità francesi, che attivavano immediatamente

le procedure per estradare l' arrestato, che nel frattempo era stato portato

presso il carcere di Civitavecchia. Sulla stessa nave, viaggiava anche la

seconda persona arrestata. Si tratta di un cittadino tunisino di 35 anni, il quale dopo aver rapinato una persona a

Roma, facendo uso dello spray al peperoncino, l' aveva anche minacciata di morte, qualora avesse sporto denuncia.

Grazie ai controlli, l' uomo veniva individuato e assicurato alla giustizia. Il terzo arresto avveniva a distanza di pochi

minuti. Anche in questo caso i minuziosi controlli, consentivano di arrestare un cittadino tunisino di 49 anni,

condannato in via definitiva dal tribunale di Arezzo, ad una pena detentiva di 1 anno e 6 mesi, per traffico di

stupefacenti. La giornata si concludeva con il quarto ed ultimo arrestato: un Rom in arrivo da Barcellona. Il

quarantatreenne, dopo essersi reso responsabile di numerose azioni predatorie nella provincia di Roma e dell' alto

Lazio ed essere stato sottoposto a vari procedimenti penali, si era rifugiato in Spagna per sfuggire alla giustizia

italiana. Ma la nostalgia per la famiglia d' origine ha avuto la meglio e quindi l' uomo ha cercato di rientrare in Italia

confondendosi con un gruppo di Rom in arrivo dalla Spagna, sperando di poterla fare franca. Ma non aveva fatto i

conti con l' accuratezza dei controlli effettuati dagli uomini del dottor Destro, Dirigente della Polizia di Frontiera, che

procedevano al suo arresto conducendolo successivamente presso il carcere di Civitavecchia, dove dovrà scontare

la pena di due anni e 8 mesi di reclusione.
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Parte da Civitavecchia il progetto "Porti senza barriere"

CIVITAVECCHIA - È online "Porti senza Barriere", il nuovo portale dedicato

all' accessibilità per le persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà

motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato

per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua

inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in pieno

questo progetto, grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility. Realizzato da Gomeisa con

il supporto tecnico di HN social, si tratta di uno strumento concreto,

costantemente aggiornabile, in grado di rilasciare informazioni relative agli

ausili, realmente presenti, rivolti al superamento delle barriere architettoniche

nelle aree portuali. Oltre alle pagine homepage e ai contatti, all' interno del sito

ogni utente potrà accedere alle mappe territoriali con la descrizione dei servizi

dedicati. Quest' ultimi hanno tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i

percorsi e soprattutto visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche

prima di approdare nel porto in qualunque periodo dell' anno. Inoltre è anche

possibile ricercare nello specifico ogni singolo POI (Punti di Interesse)

accessibile dalle suddette categorie, situato al porto di Civitavecchia, come bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso

delle navette, terminal, forze dell' ordine, toilette ed uffici pubblici. «La sfida - spiegano da Port Mobility - è di creare

un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro migliore, diventando allo stesso

tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati mondiale dell' accessibilità».

Inoltre crediamo fortemente nel fattore di "incentivo alle presenze" perché agevoliamo le visite e la fruizione del porto,

dei trasporti, delle attività commerciali e di eventuale svago ad un pubblico quanto più vasto possibile, dimostrando

particolare cura e attenzione verso le persone con disabilità o in condizione di temporanea fragilità. Ogni visitatore

potrà entrare con il proprio device sul sito web e accedere alle mappe territoriali con la visualizzazione e descrizione

dei servizi dedicati. «Sono molto orgoglioso - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - che il porto di

Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto "Porti senza barriere" e a farne un modello

da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili

abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non solo.

Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi

accessibili, sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti

tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa e HN social».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi
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Zls, zona franca e depositi doganali: chiavi di sviluppo per il territorio

Il punto in un incontro a Gaeta promosso dall' Autorità di sistema portuale

CIVITAVECCHIA "L' incontro di oggi ha dimostrato una volta di più che c' è

una unità di intenti e la volontà di lavorare insieme, di ribadire quanto la ZLS

possa essere un punto fondamentale per la crescita economica del porto di

Gaeta e di tutto il suo territorio". Lo ha dichiarato il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino al termine del convegno "Zls,

zona franca e depositi doganali: opportunità di sviluppo del territorio",

organizzato dalla stessa AdSP a Villa Irlanda. Oltre a Musolino hanno

partecipato Mauro Alessandri, Assessore Lavori Pubblici e Tutela del

Territorio, mobilità della Regione Lazio; Cristian Leccese, Sindaco di Gaeta,

Francesco De Angelis, Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio;

Davide Miggiano, Direttore Interregionale Lazio Abbruzzo, delle Dogane;

Cristian Dionisi, Presidente Unindustria Civitavecchia; Antonello Testa,

delegato della Camera di Commercio di Latina -Frosinone, Luigi Valeriano,

Vice direttore Agenzia delle Dogane di Gaeta. "La ZLS - continua Pino

Musolino - è uno strumento che, oltre alle infrastrutture, oltre ai collegamenti e

oltre al lavoro che stiamo facendo sui mercati per aumentare i traffici, ci

premette di avere una ulteriore attrattività e un appeal rispetto ad un potenziale investitore o un potenziale armatore

che voglia venire ad investire nel porto di Gaeta. L' evento di oggi è stato importante in quanto ci ha permesso -

conclude il Presidente dell' AdSP - di discuterne, di ragionare e di fare una sintesi con i decisori politici superiori come

lo Stato e la Regione Lazio, perché le partite si vincono solo in squadra e momenti come questi sono la base per

costituire la squadra". Nel suo intervento il Presidente dell' AdSP ha comunque sottolineato come "pur restando fermo

ed impregiudicato il buon intento del legislatore, tuttavia attualmente le ZLS restano una semplice semplificazione

amministrativa. Si rende necessario uno sforzo per emulare il processo adottato nel nord Europa, con particolare

riferimento ai porti dell' Olanda e della Germania". Musolino ha rimarcato la necessità da parte del Pubblico di dare

risposte certe agli imprenditori, perché purtroppo attualmente mancano le garanzie che richiedono espressamente gli

operatori stranieri per investire in Italia. "Le ZLS sono degli strumenti che hanno senso se vengono disegnati sulle

necessità specifiche del porto, in modo da attrarre investitori esteri e operatori nazionali. Attualmente emerge una

criticità specifica per la governance delle ZLS che vede un Commissario straordinario governativo e solo in subordine

il presidente dell' Autorità di sistema Portuale". L' incontro era stato aperto dal saluto del sindaco di Gaeta Cristian

Leccese, che ha ribadito come la ZLS sia "una grande opportunità per la crescita del tessuto industriale del golfo di

Gaeta", concordando sul coinvolgimento diretto tra i rappresentanti delle amministrazioni e gli operatori economici,

mediante un tavolo permanente per venire incontro alle esigenze del territorio. Il Direttore Interregionale Lazio

Abruzzo, dell' Agenzia
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delle Dogane Davide Miggiano ha confermato la "massima disponibilità della Agenzia delle Dogane per venire

incontro alle esigenze delle aziende sane. Obiettivo importante resta la digitalizzazione ed in tal senso l' Agenzia ha

già da tempo avviato il procedimento per lo sdoganamento delle merci in nave, con il "pre-clearing". Mauro

Alessandri, Assessore Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, mobilità della Regione Lazio ha evidenziato quali siano

gli impegni già presi per Gaeta, dal punto di vista infrastrutturale: "Aumento della capacità di movimentazione delle

merci alla rinfusa; ampliamento della banchina di riva, delocalizzazione della cantieristica, ultimo miglio stradale".

Francesco De Angelis, Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio ha ribadito come la Zls sia "una grande

occasione di sviluppo e di crescita per il porto di Gaeta. Massimo impegno del Consorzio Industriale della Regione

Lazio, il più grande in Italia, per favorire la crescita del tessuto economico industriale ed imprenditoriale del golfo di

Gaeta. Il Consorzio ha conferito una delega espressa all' economia del mare al Vice-presidente Salvatore Forte per

favorire la crescita della blue economy" Condividi
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Dionisi (Unindustria): "Con le Zls porti più attrattivi e connessi"

CIVITAVECCHIA - "La Zls può rendere i nostri tre principali porti e le aree

retroportuali più attrattivi e competitivi, ma serve un deciso passo in avanti,

sia sulla sua istituzione definitiva, che sulla sua integrazione con gli altri

strumenti, tra cui le semplificazioni doganali e la nuova Carta degli aiuti di

stato a finalità regionale". È quanto dichiara Cristiano Dionisi, Presidente

Unindustria Civitavecchia, intervenuto stamani a Gaeta all' incontro ZLS,

"Zona franca e depositi doganali: opportunità di sviluppo per il territorio",

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Lazio. "Siamo di fronte ad

una fase di transizione che può rappresentare un' occasione unica per la

nostra regione e in maniera particolare per i nostri porti. Diventa perciò

sempre più urgente non aspettare oltre e portare a compimento sia i progetti

di semplificazione che le grandi infrastrutture. Mi riferisco in modo particolari

alla Roma-Latina, alla Orte-Civitavecchia, alala Frosinone-Latina e alla Gaeta-

Formia-Cassino che collegano i porti ai raccordi autostradali, alle zone

industriali e alle aree interne. Con la messa a terra di queste opere il Lazio

diventerebbe una delle regioni più competitive e attrattive d' Europa".
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Civitavecchia, la linea porto-stazione torna al Cruise Terminal - Tar Lazio respinge l'
istanza di SIT

28 Jul, 2022 CIVITAVECCHIA- La Terza Sezione del Tar del Lazio ha respinto

l' istanza cautelare presentata da Società Italiana Trasporti Srl contro Comune

di Civitavecchia, AdSP e Capitaneria di Porto e nei confronti di Csp, Port

Mobility e Rct per chiedere la sospensiva all' autorizzazione per l' accesso in

porto e la fermata degli autobus impiegati sulla linea porto-stazione esercitata

da Csp e Port Mobility e l' annullamento della delibera di Giunta del Comune di

Civitavecchia n. 102 del 18 agosto 2020 con cui si approvava il protocollo d'

intesa tra AdSP e Comune. I giudici amministrativi hanno ritenuto essere

sussistenti profili di inammissibilità del gravame, sia in ragione del fatto che la

ricorrente non aveva tempestivamente impugnato i provvedimenti in oggetto,

sia perché l' autorizzazione amministrativa all' esercizio del trasporto pubblico

di linea gran turismo per il collegamento Civitavecchia Porto-Roma in

possesso della stessa SIT Srl non costituisce di per sé titolo idoneo a

svolgere il servizio anche presso una differente fermata sita all' interno dell'

area portuale. Secondo il Tar, inoltre, vengono in rilievo scelte di affidamento

dell' ente locale relative al servizio di linea speciale teso esclusivamente a

collegare il porto alla stazione ferroviaria di Civitavecchia (diverso da quello svolto da SIT, alla quale non è stato

impedito in alcun modo di svolgere il servizio autorizzato), attuate mediante accordo amministrativo e che la società

ricorrente non aveva tempestivamente impugnato. Nei prossimi giorni, a seguito di una specifica ordinanza del

presidente dell' AdSP, il servizio di linea speciale di collegamento tra il porto e la stazione ferroviaria riprenderà dal

terminal crociere, dove i passeggeri in arrivo potranno scegliere se utilizzare la predetta linea di Csp e Port Mobility,

oppure se recarsi, tramite Port Mobility, a largo della Pace per tutti gli altri servizi e destinazioni.

Corriere Marittimo
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AdSP MTCS - Parte a Civitavecchia il progetto "Porti senza barriere"

On line il portale dedicato all' accessibilità realizzato in partnership da AdSP e Port Mobility. Musolino: "Siamo il
primo scalo italiano ad aver sposato il progetto, facendone un modello da replicare"

Civitavecchia - È online Porti senza Barriere, il nuovo portale dedicato all'

accessibilità per le persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà

motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato

per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua

inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in pieno

questo progetto, grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da

Gomeisa s.r.l con il supporto tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa),

si tratta di uno strumento concreto, costantemente aggiornabile, in grado di

rilasciare informazioni relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al

superamento delle barriere architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine

homepage e ai contatti, all' interno del sito ogni utente potrà accedere alle

mappe territoriali con la descrizione dei servizi dedicati. Quest' ultimi hanno

tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i percorsi e soprattutto

visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche prima di approdare nel

porto in qualunque periodo dell' anno. Inoltre, è anche possibile ricercare nello

specifico ogni singolo POI (Punti di Interesse) accessibile dalle suddette categorie, situato al porto di Civitavecchia,

come: bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso delle navette, terminal, forze dell' ordine, toilette, uffici pubblici. La

sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro migliore,

diventando allo stesso tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati mondiale

dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - che il porto d i

Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto "Porti senza barriere" e a farne un modello

da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili

abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non solo.

Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi

accessibili, sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti

tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa s.r.l e HN social".
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L' importanza di Zls, Zona Franca e Depositi doganali per lo sviluppo del porto di Gaeta e
del territorio

Il presidente dell' AdSP Musolino al convegno tenutosi a Villa Irlanda: "La sinergia per l' utilizzo di questi strumenti è
fondamentale per la crescita economica dello scalo e della sua area di riferimento"

CIVITAVECCHIA - "L' incontro di oggi ha dimostrato una volta di più che c' è

una unità di intenti e la volontà di lavorare insieme, di ribadire quanto la ZLS

possa essere un punto fondamentale per la crescita economica del porto di

Gaeta e di tutto il suo territorio". Lo ha dichiarato il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino al termine del convegno

"ZLS, ZONA FRANCA E DEPOSITI DOGANALI: opportunità di sviluppo del

territorio", organizzato dalla stessa AdSP a Villa Irlanda. Oltre a Musolino

hanno partecipato Mauro Alessandri, Assessore Lavori Pubblici e Tutela del

Territorio, mobilità della Regione Lazio; Cristian Leccese, Sindaco di Gaeta,

Francesco De Angelis, Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio;

Davide Miggiano, Direttore Interregionale Lazio Abbruzzo, delle Dogane;

Cristian Dionisi, Presidente Unindustria Civitavecchia; Antonello Testa,

delegato della Camera di Commercio di Latina -Frosinone, Luigi Valeriano,

Vice direttore Agenzia delle Dogane di Gaeta. "La ZLS - continua Pino

Musolino - è uno strumento che, oltre alle infrastrutture, oltre ai collegamenti e

oltre al lavoro che stiamo facendo sui mercati per aumentare i traffici, ci

premette di avere una ulteriore attrattività e un appeal rispetto ad un potenziale investitore o un potenziale armatore

che voglia venire ad investire nel porto di Gaeta". "L' evento di oggi è stato importante in quanto ci ha permesso -

conclude il Presidente dell' AdSP - di discuterne, di ragionare e di fare una sintesi con i decisori politici superiori come

lo Stato e la Regione Lazio, perché le partite si vincono solo in squadra e momenti come questi sono la base per

costituire la squadra". Nel suo intervento il Presidente dell' AdSP ha comunque sottolineato come "pur restando fermo

ed impregiudicato il buon intento del legislatore, tuttavia attualmente le ZLS restano una semplice semplificazione

amministrativa. Si rende necessario uno sforzo per emulare il processo adottato nel nord Europa, con particolare

riferimento ai porti dell' Olanda e della Germania". Musolino ha rimarcato la necessità da parte del Pubblico di dare

risposte certe agli imprenditori, perché purtroppo attualmente mancano le garanzie che richiedono espressamente gli

operatori stranieri per investire in Italia. "Le ZLS sono degli strumenti che hanno senso se vengono disegnati sulle

necessità specifiche del porto, in modo da attrarre investitori esteri e operatori nazionali. Attualmente emerge una

criticità specifica per la governance delle ZLS che vede un Commissario straordinario governativo e solo in subordine

il presidente dell' Autorità di sistema Portuale". L' incontro era stato aperto dal saluto del sindaco di Gaeta Cristian

Leccese, che ha ribadito come la ZLS sia "una grande opportunità per la crescita del tessuto industriale del

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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golfo di Gaeta", concordando sul coinvolgimento diretto tra i rappresentanti delle amministrazioni e gli operatori

economici, mediante un tavolo permanente per venire incontro alle esigenze del territorio. Il Direttore Interregionale

Lazio Abruzzo, dell' Agenzia delle Dogane Davide Miggiano ha confermato la "massima disponibilità della Agenzia

delle Dogane per venire incontro alle esigenze delle aziende sane. Obiettivo importante resta la digitalizzazione ed in

tal senso l' Agenzia ha già da tempo avviato il procedimento per lo sdoganamento delle merci in nave, con il "pre-

clearing". Mauro Alessandri, Assessore Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, mobilità della Regione Lazio ha

evidenziato quali siano gli impegni già presi per Gaeta, dal punto di vista infrastrutturale: "Aumento della capacità di

movimentazione delle merci alla rinfusa; ampliamento della banchina di riva, delocalizzazione della cantieristica, ultimo

miglio stradale". Francesco De Angelis, Presidente Consorzio Industriale Regione Lazio ha ribadito come la Zls sia

"una grande occasione di sviluppo e di crescita per il porto di Gaeta. Massimo impegno del Consorzio Industriale

della Regione Lazio, il più grande in Italia, per favorire la crescita del tessuto economico industriale ed imprenditoriale

del golfo di Gaeta. Il Consorzio ha conferito una delega espressa all' economia del mare al Vice-presidente Salvatore

Forte per favorire la crescita della blue economy"

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Porti senza barriere": portale web più accessibile per Civitavecchia

CIVITAVECCHIA È online Porti senza Barriere, il nuovo portale dedicato

all'accessibilità per le persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà

motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato

per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua

inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in pieno

questo progetto, grazie alla partnership tra l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da

Gomeisa s.r.l con il supporto tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa),

si tratta di uno strumento concreto, costantemente aggiornabile, in grado di

rilasciare informazioni relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al

superamento delle barriere architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine

homepage e ai contatti, all'interno del sito ogni utente potrà accedere alle

mappe territoriali con la descrizione dei servizi dedicati. Quest'ultimi hanno

tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i percorsi e soprattutto

visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche prima di approdare nel

porto in qualunque periodo dell'anno. Inoltre, è anche possibile ricercare nello

specifico ogni singolo POI (Punti di Interesse) accessibile dalle suddette categorie, situato al porto di Civitavecchia,

come: bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso delle navette, terminal, forze dell'ordine, toilette, uffici pubblici. La

sfida è di creare un porto a misura d'uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un futuro migliore,

diventando allo stesso tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca dati mondiale

dell'accessibilità. Sono molto orgoglioso dichiara il presidente dell'Adsp Pino Musolino che il porto di Civitavecchia

sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto Porti senza barriere e a farne un modello da esportare

anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più fragili abbattendo quelle

barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l'accessibilità nei porti e non solo. Questo progetto è

esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi accessibili, sostenibili

e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell'Ente che si è dedicata a definire i vari aspetti tecnici, informativi e di

comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa s.r.l e HN social.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 28 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 97

[ § 2 0 0 0 2 5 7 6 § ]

Sit vs Civitavecchia: il Tar respinge l'istanza cautelare

CIVITAVECCHIA Respinta dal Tar del Lazio l'istanza cautelare presentata

dalla Società Italiana Trasporti Srl (Sit)contro il Comune di Civitavecchia,

l'AdSp e la Capitaneria di porto e nei confronti di Csp, Port Mobility e Rct.

Con l'atto si chiedeva la sospensiva all'autorizzazione per l'accesso in porto e

la fermata degli autobus impiegati sulla linea porto-stazione esercitata da Csp

e Port Mobility e l'annullamento della delibera di Giunta del Comune di

Civitavecchia con cui si approvava il protocollo d'intesa tra AdSp e Comune. I

giudici amministrat ivi  hanno r i tenuto essere sussistenti  prof i l i  di

inammissibilità del gravame, sia in ragione del fatto che la ricorrente non

aveva tempestivamente impugnato i provvedimenti in oggetto, sia perché

l'autorizzazione amministrativa all'esercizio del trasporto pubblico di linea

gran turismo per il collegamento Civitavecchia porto-Roma in possesso della

stessa Sit Srl non costituisce di per sé titolo idoneo a svolgere il servizio

anche presso una differente fermata sita all'interno dell'area portuale. Il Tar ha

inoltre sottolineato come vengano in rilievo scelte di affidamento dell'ente

locale relative al servizio di linea speciale teso esclusivamente a collegare il

porto alla stazione ferroviaria di Civitavecchia (diverso da quello svolto da Sit, alla quale non è stato impedito in alcun

modo di svolgere il servizio autorizzato), attuate mediante accordo amministrativo e che la società ricorrente non

aveva tempestivamente impugnato. Con una ordinanza del presidente dell'AdSp Musolino, nei prossimi giorni il

servizio di linea speciale di collegamento tra il porto e la stazione ferroviaria riprenderà dal terminal crociere, dove i

passeggeri in arrivo potranno scegliere se utilizzare la predetta linea di Csp e Port Mobility, oppure recarsi tramite

Port Mobility, a largo della Pace per tutti gli altri servizi e destinazioni.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Parte a Civitavecchia il progetto "Porti senza barriere"

Pino Musolino On line il portale dedicato all' accessibilità realizzato in partnership da AdSP e Port Mobility. Musolino:
"Siamo il primo scalo italiano ad aver sposato il progetto, facendone un modello da replicare"

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 28 luglio 2022 - È online Porti senza Barriere , il nuovo portale

dedicato all' accessibilità per le persone più fragili, quali anziani, persone con

difficoltà motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è

pensato per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche

in lingua inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in

pieno questo progetto, grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a.

Realizzato da Gomeisa s.r.l con il supporto tecnico di HN social (gruppo

Humanativa spa), si tratta di uno strumento concreto, costantemente

aggiornabile, in grado di rilasciare informazioni relative agli ausili, realmente

presenti, rivolti al superamento delle barriere architettoniche nelle aree

portuali. Oltre alle pagine homepage e ai contatti, all' interno del sito ogni

utente potrà accedere alle mappe territoriali con la descrizione dei servizi

dedicati. Quest' ultimi hanno tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i

percorsi e soprattutto visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche

prima di approdare nel porto in qualunque periodo dell' anno. Inoltre, è anche

possibile ricercare nello specifico ogni singolo POI (Punti di Interesse) accessibile dalle suddette categorie, situato al

porto di Civitavecchia, come: bar, parcheggi, parcheggi rosa, percorso delle navette, terminal, forze dell' ordine,

toilette, uffici pubblici. La sfida è di creare un porto a misura d' uomo, per ridurre le barriere architettoniche e creare un

futuro migliore, diventando allo stesso tempo un modello da seguire e contribuendo così alla costruzione di una banca

dati mondiale dell' accessibilità. "Sono molto orgoglioso - dichiara il presidente dell' Adsp Pino Musolino - che il porto

di Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il progetto 'Porti senza barriere' e a farne un

modello da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un servizio, anche turistico, alle persone più

fragili abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo, limitano l' accessibilità nei porti e non

solo. Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti

servizi accessibili, sostenibili e in lingua inglese. Ringrazio la struttura dell' Ente che si è dedicata a definire i vari

aspetti tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port Mobility, Gomeisa s.r.l e HN

social".
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Parte a Civitavecchia il progetto "Porti senza barriere"

"Questa iniziativa è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi
accessibili, sostenibili e in lingua inglese"

Giancarlo Barlazzi

Civitavecchia - È online Porti senza Barriere , il nuovo portale dedicato all'

accessibilità per le persone più fragili, quali anziani, persone con difficoltà

motoria temporanea e portatori di handicap. Porti senza barriere è pensato

per un turismo sostenibile ed internazionale perché realizzato anche in lingua

inglese. Il porto di Civitavecchia è il primo porto ad aver sposato in pieno

questo progetto , grazie alla partnership tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro settentrionale e Port Mobility s.p.a. Realizzato da

Gomeisa s.r.l con il supporto tecnico di HN social (gruppo Humanativa spa),

si tratta di uno strumento concreto, costantemente aggiornabile, in grado di

rilasciare informazioni relative agli ausili, realmente presenti, rivolti al

superamento delle barriere architettoniche nelle aree portuali. Oltre alle pagine

homepage e ai contatti, all' interno del sito ogni utente potrà accedere alle

mappe territoriali con la descrizione dei servizi dedicati. Quest' ultimi hanno

tutti accessi facilitati ed è possibile tracciare i percorsi e soprattutto

visualizzarli con foto, anche a 360°, e video anche prima di approdare nel

porto in qualunque periodo dell' anno. "Sono molto orgoglioso - dichiara il

presidente dell' Adsp Pino Musolino - che il porto di Civitavecchia sia il primo scalo in Italia ad aver sposato a pieno il

progetto "Porti senza barriere" e a farne un modello da esportare anche in altri porti. Il portale permetterà di offrire un

servizio, anche turistico, alle persone più fragili abbattendo quelle barriere architettoniche cha ancora oggi, purtroppo,

limitano l' accessibilità nei porti e non solo. Questo progetto è esattamente in linea con quanto stiamo realizzando nei

nostri tre scali e cioè dare a tutti servizi accessibili, sostenibili e in lingua inglese . Ringrazio la struttura dell' Ente che

si è dedicata a definire i vari aspetti tecnici, informativi e di comunicazione per la messa online del portale, Port

Mobility, Gomeisa s.r.l e HN social".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, Manfredi riapre il Molo San Vincenzo: 'Tra due anni lavori completi'

Redazione Cronache

Napoli, Manfredi riapre il Molo San Vincenzo: 'Tra due anni lavori completi.

Se ne discuteva da decenni, in pochi mesi fatto grande sforzo. "Dal primo

sabato di agosto ci saranno visite per piccoli gruppi di cittadini che in questa

fase transitoria, mentre si realizzano i lavori, potranno fare delle passeggiate.

Erano decenni che si stava discutendo di questo molo, finalmente in pochi

mesi abbiamo fatto un grande sforzo". Lo ha detto il sindaco di Napoli,

Gaetano Manfredi, a margine della firma tra ministero della Difesa, Comune

di Napoli, agenzia del Demanio e Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

centrale, di un protocollo d' intesa relativo al progetto integrato di

razionalizzazione e valorizzazione funzionale del molo San Vincenzo. "Quello

di oggi - ha evidenziato il ministro della Difesa, Lorenzo Guerini - è un bel

risultato. Un esempio virtuoso della collaborazione tra Comune, strutture

militari e autorità territoriali" . Manfredi ha poi spiegato che "con i sei milioni di

euro completeremo l' accesso, che sarà dal Molosiglio, la ristrutturazione dell'

eliporto, l' inizio dei lavori per la parte del molo vero e proprio. Insieme all'

autorità portuale stiamo mettendo a punto un progetto e reperendo i

finanziamenti, che contiamo di ottenere senza grandi problemi, per la ristrutturazione di tutto il molo e delle botteghe

borboniche. L' obiettivo è fare un grande molo anche per l' attracco dei maxi yatch e creare dei luoghi di servizio e di

intrattenimento per i cittadini. È chiaro che nel momento in cui si realizza una passeggiata così lunga sul mare si

recuperano spazi anche per l' intrattenimento come in tutte le grandi capitali di mare - Baltimora, San Diego - in cui

uno dei luoghi di maggior afflusso è il sea district" . L' obiettivo temporale per il completamento di tutto l' intervento "è

- ha sottolineato il sindaco - due anni".

Cronache Della Campania

Napoli
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Manfredi: "Riapre ai cittadini molo San Vincenzo, in due anni intervento sarà completato"

Firmato oggi un protocollo d' intesa tra ministero della Difesa, Comune di Napoli, agenzia del Demanio e Autorità di
sistema portuale del mar Tirreno centrale

Elisa Manacorda

NAPOLI - "Dal primo sabato di agosto ci saranno visite per piccoli gruppi di

cittadini che in questa fase transitoria, mentre si realizzano i lavori, potranno

fare delle passeggiate. Erano decenni che si stava discutendo di questo molo,

finalmente in pochi mesi abbiamo fatto un grande sforzo ". Lo ha detto il

sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, a margine della firma tra ministero della

Difesa, Comune di Napoli, agenzia del Demanio e Autorità d i  sistema

portuale del mar Tirreno centrale, del protocollo d' intesa relativo al progetto

integrato di razionalizzazione e valorizzazione funzionale del molo San

Vincenzo . "Quello di oggi - ha evidenziato il ministro della Difesa, Lorenzo

Guerini - è un bel risultato . Un esempio virtuoso della collaborazione tra

Comune, strutture militari e autorità territoriali". Manfredi ha poi spiegato che

"con i sei milioni di euro completeremo l' accesso, che sarà dal Molosiglio, la

ristrutturazione dell' eliporto, l' inizio dei lavori per la parte del molo vero e

proprio. Insieme all' autorità portuale stiamo mettendo a punto un progetto e

reperendo i finanziamenti, che contiamo di ottenere senza grandi problemi,

per la ristrutturazione di tutto il molo e delle botteghe borboniche. L' obiettivo

è fare un grande molo anche per l' attracco dei maxi yatch e creare dei luoghi di servizio e di intrattenimento per i

cittadini . È chiaro che nel momento in cui si realizza una passeggiata così lunga sul mare si recuperano spazi anche

per l' intrattenimento come in tutte le grandi capitali di mare - Baltimora, San Diego - in cui uno dei luoghi di maggior

afflusso è il sea district ". L' obiettivo temporale per il completamento di tutto l' intervento "è - ha sottolineato il sindaco

- due anni". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte

Agenzia DIRE e l' indirizzo www.dire.it.

Dire

Napoli
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Problemi per la prenotazione per l' accesso alle spiagge libere: il dibattito in commissione
Ambiente

Nei primi giorni del servizio, l' applicazione non aggiornava i posti occupati

La Commissione Ambiente, presieduta da Carlo Migliaccio, su richiesta di

Toti Lange si è riunita per discutere del sistema di prenotazione per l' accesso

alle spiagge libere cittadine. Necessario chiarire i motivi che impediscono l'

aggiornamento dei posti disponibili nel corso della giornata, impedendo di

fatto a molti utenti l' accesso al mare nonostante la disponibilità di posti liberi.

Nonostante l' app di prenotazione sia fornita gratuitamente inoltre, suscita

perplessità la scelta di affidare la gestione delle prenotazioni a una società

privata, così come la scelta di delegare ai lidi privati la gestione e il controllo

degli accessi alle spiaggie libere. Lange ha infine sottolineato il bisogno di

garantire l' accesso al mare a tutti, affrontando il tema del "digital divide",

specie per le fasce di popolazione più anziane e con meno possibilità

economiche. Il presidente Migliaccio ha chiesto quali azioni sono state messe

in campo dal Comune per la messa a bando delle concessioni balneari come

previsto dalla direttiva europea e aggiornamenti sulla possibilità di prolungare

il periodo di attività degli stabilimenti balneari fino al 30 ottobre. Sulle

concessioni, l' assessorato già ha avviato l' interlocuzione con il Demanio

marittimo e l' Autorità Portuale per fare in modo che il passaggio delle competenze da questi al Comune avvenga

senza problemi, ha precisato la dirigente del servizio, Roberta Sivo. Sul prolungamento dell' attività degli stabilimenti,

entro la prossima settimana sarà inviata invece la richiesta alla Regione Campania. Rispondendo poi al consigliere

Lange, Sivo ha evidenziato che la scelta di affidare il servizio di prenotazione a una società privata è stata

determinata dalla necessità di trovare una soluzione rapida in seguito ai disordini avvenuti a inizio estate e tenuto

conto delle scarsissime risorse umane e finanziarie a disposizione del servizio. L' evidenza pubblica, pur sempre

auspicabile, non era in questo caso necessaria, essendo il servizio ampiamente sotto soglia. L' esperienza fatta nel

corso di questa estate, ha concluso, servirà l' anno prossimo per migliorare ulteriormente il servizio offerto. Il

consigliere Lange ha chiesto alla Commissione di condividere la sua proposta, che sarà portata in Consiglio

comunale, di utilizzare una parte della tassa di soggiorno per migliorare i servizi delle spiagge.

Napoli Today

Napoli
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Gaudiano (M5S): E' stato votato ed accolto l'emendamento proposto dalla senatrice
salernitana

E' stato votato ed accolto l'emendamento proposto dalla senatrice salernitana

Vi comunico con piacere che il mio ordine del giorno è stato votato e accolto!

Per questo sarà valutata l'opportunità di promuovere la fattibilità tecnico-

economica per la realizzazione di una stazione ferroviaria lungo la tratta

Salerno-Reggio Calabria in adiacenza all'Aeroporto Salerno Costa D'Amalfi,

al fine di consentire l'accesso a tutta la Costa cilentana e la Costiera

amalfitana, nonché alle Aree interne e al Porto di Salerno, attraverso il

trasporto ferroviario già esistente. Ad annunciarlo è la senatrice del

Movimento Cinque Stelle Felicia Gaudiano . Ancora una volta il nostro

impegno e quello della nostra forza politica mira a portare nuova linfa a un

territorio che merita di essere al centro del rilancio dell'economia della nostra

regione. Auspico che tutte le forze politiche presenti in Parlamento siano dello

stesso avviso, conclude Gaudiano -.

Salerno Today

Salerno
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Si complica il concordato preventivo di Morfini

La società armatoriale barese ha predisposto un piano che difficilmente potrà essere accetatto dei creditori ipotecari
considerando l' impennata del valore della flotta

di Nicola Capuzzo 28 Luglio 2022 Il concordato preventivo della società

armatoriale Morfini di Bari, complice anche una ripresa del mercato dei noli in

atto ormai da inizio anno, mai come in questo momento sembra essere

avvolto da incertezze e rischia di prolungarsi nei mesi a venire. Secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, infatti, la procedura di concordato in

bianco chiesta e ottenuta negli anni scorsi al Tribunale di Bari dall' omonima

famiglia pugliese di armatori quando il mercato del trasporto marittimo di

carchi liquidi era in sofferenza, si scontra ora con un contesto di mercato

diametralmente opposto. Le navi cisterna MR1 e MR2 che trasportano

prodotti raffinati, il business in cui è attiva Morfini, ottengono noli molto al di

sopra del break even e anche il valore degli asset sul mercato della

compravendita è salito in maniera significativa. Secondo VesselsValue l'

intera flotta della shipping company barese, composta da 7 tanker e 2 piccole

bettoline, un anno fa valeva circa 85 milioni di dollari mentre oggi le stime

superano i 120 milioni di dollari. Nel corso degli anni molti dei crediti ipotecari

sulle navi sono stati ceduti dagli istituti di credito (in primis Intesa Sanpaolo e

Unicredit) a veicoli di turnaround come Pillarstone Italy, Dea Capital e Fortress che dunque oggi controllano la quasi

totalità dell' esposizione debitoria. Più precisamente, su un totale di circa 120 milioni di euro di crediti ipotecari,

Pillarstone ne controlla circa 70 milioni, Fortress 30, Dea Capital circa 10 e il resto è in mano a Mps, Banca Popolare

di Bari e Carige. Da più di un anno, quando appunto è stata presentata domanda di ammissione al concordato

preventivo, Morfini non onora più i propri impegni nei confronti dei creditori bancari. Ad oggi risulta che un piano

concordatario sia già stato predisposto ma il suo definitivo deposito presso il tribunale di Bari (commissari in questa

procedura sono stati nominati il dott. Nicola Vito Notarnicola e l' avv. Paola Zaurito), in vista del successivo voto da

parte dell' adunanza dei creditori, non sia ancora avvenuto. Sulle ragioni di questo ritardo non emergono informazioni

precise né ufficiali ma pare che il mutato contesto di mercato stia giocando un ruolo importante. La proposta di

concordato di Morfini, infatti, riconoscerebbe ai creditori ipotecari circa il 30% del debito, un valore significativamente

inferiore rispetto all' attuale valore delle navi che, oggi grazie come detto alla ripresa dei noli, praticamente equivale all'

esposizione debitoria. Al contempo sempre un 30% di rimborso verrebbe proposto anche ai creditori chirografari

(parrebbe in un lasso temporale molto esteso). Uno schema, questo, che difficilmente consentirebbe a eventuali altri

creditori di promuovere e presentare piani concordatari concorrenti. Una fase di stallo, dunque, che non conviene e

non piace a nessuno: né all' azienda che continua a operare sul mercato con paletti e limiti imposti da una procedura

Shipping Italy

Bari
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prefallimentare, né ai creditori che hanno tutto l' interesse a uscire nel minor tempo possibile dalle varie posizioni in

cui sono entrati massimizzando il rimborso del debito. Difficile a questo punto prevedere come possa evolvere la

situazione e ancor di più scommettere su quale sia lo scenario futuro più facilmente concretizzabile.

Shipping Italy

Bari
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Prima volta in Asia per Grimaldi: servizio spot Busan-Gioia Tauro

Con la sola "Grande Napoli", due approdi nel porto calabrese il 16 agosto e il 3 ottobre. Poi l' inserimento di "Grande
Houston", per rendere il servizio quindicinale

Il gruppo Grimaldi apre la sua prima linea diretta tra la Corea del Sud e l' Italia,

tra il porto di Busan e Gioia Tauro. Per ora è un servizio spot, sperimentale,

dedicato al trasporto di auto prodotte in Asia, ma con buone premesse di

sviluppo. La prima nave è già in viaggio, la car-carrier Grande Napoli, partita

dallo scalo coreano il 21 luglio, con arrivo previsto nello scalo di trasbordo

calabrese il 15 agosto. Trattandosi di un servizio sperimentale, l' armatore è

restìo a parlarne ma ha confermato la "spottizzazione" del servizio. Durante il

viaggio, ci saranno toccate anche in Cina, a Shanghai, Tianjin e Guangzhou.

Come si legge nello schedule dell' agenzia marittima di Gioia Tauro, la

frequenza in questa prima fase è più che mensile: il ritorno a Busan di Grande

Napoli è previsto l' 8 settembre, con ripartenza il giorno successivo per Gioia

Tauro e arrivo previsto per il 3 ottobre. Dopodiché la frequenza dovrebbe

diventare quindicinnale con l' inserimento di una car-carrier più grande, Grande

Houston.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sicurezza: presidio Vigili del fuoco nel porto di Olbia

Anche per tutti i giorni festivi del mese di agosto

(ANSA) - OLBIA, 28 LUG - I Vigili del fuoco saranno presenti con un presidio

navale al porto di Olbia, anche per tutti i giorni festivi del mese di agosto, dalle

8 alle 20. Il presidio, attivato l' 1 luglio scorso, prevede la presenza di

personale specialista nautico con a disposizione il battello VF RIB M 04 in

assetto antincendio ormeggiato al porto Moys "Marina di Olbia". Il presidio

opera in piena sinergia e coordinamento con la Direzione Marittima di Olbia,

sulle coste della zona del Nord-Est della Sardegna. La presenza dei Vigili del

fuoco assume particolare importanza per la sicurezza nel porto gallurese che

detiene un grande rilievo commerciale sia per quantità di merci trattate che

per numero di passeggeri, nonché per le attività cantieristiche insistenti nell'

area portuale. Inoltre il presidio supporta il distaccamento Vigili del fuoco di

Olbia Basa negli interventi effettuati da personale di terra per operazioni di

spegnimento di incendi di imbarcazioni anche non ormeggiate in banchina.

Già nel corso del mese di luglio il presidio navale di Olbia è stato impegnato in

diverse operazioni di assistenza in operazioni marittime, di ricerca persona, di

rimozione ostacoli alla navigazione. La presenza del presidio navale estivo

rappresenta un primo passo verso l' istituzione di un nucleo permanente all' interno del porto di Olbia che porterebbe,

assieme al Nucleo esistente a Porto Torres, a una copertura più rapida e capillare del soccorso tecnico urgente in

mare sulle coste del Nord della Sardegna. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Messina, stamattina sbarcati 207 migranti

I migranti sono in prevalenza di nazionalità egiziana e siriana, di cui 58 minori stranieri non accompagnati. Questi
saranno trasferiti in strutture di accoglienza in altre provincie siciliane, ad eccezione di 6 che saranno ospitati nel
messinese. Dei 149 adulti, 75 saranno accolti in Emilia Romagna e 74 in Lombardia

Redazione

MESSINA. Sono 207 i migranti sbarcati questa mattina dal pattugliatore

Cinus della Guardia di Finanza al molo Norimberga del porto di Messina. I

migranti, soccorsi in mare in una operazione SAR condotta a circa 100 miglia

ad est di Capo Passero (SR), sono in prevalenza di nazionalità egiziana e

siriana, di cui 58 minori stranieri non accompagnati. Proprio qualche ora fa in

merito agli sbarchi era intervenuto il deputato nazionale della Lega Nino

Germanà, asserendo che solo Salvini ha fermato gli sbarchi ( qui il link ). I

minori saranno trasferiti in strutture di accoglienza in altre provincie siciliane,

ad eccezione di 6 che saranno ospitati in questo ambito provinciale. Dei 149

adulti, 75 saranno accolti in Emilia Romagna e 74 in Lombardia. Le persone

sbarcate, dopo le prime cure prestate dal personale sanitario presente sul

molo, sono assistite da personale della Croce rossa e del volontariato del

Comune di Messina, cui va ancora una volta riconosciuta piena disponibilità a

fornire prezioso sostegno in occasione degli sbarchi che interessano il locale

Porto. Le attività di identificazione e soccorso, coordinate dalla Prefettura di

Messina, si stanno svolgendo con l'ausilio di tutte le componenti del sistema

dell'accoglienza, che vede coinvolti diversi attori, tutti con compiti specifici in base alle diverse competenze e

professionalità: Prefettura, Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Guardia Costiera, Autorità Portuale,

Comune di Messina, ASP, Usmaf, CRI, Protezione civile comunale, associazioni di volontariato, Save The Children,

UNHCR. Come sempre, tutti i diversi attori presenti al Porto operano con encomiabile spirito di servizio e profondo

senso del dovere, ancor più apprezzabile dato il minimo preavviso con cui sono stati attivati nell'emergenza e le

particolari condizioni climatiche nelle quali stanno prestando la propria opera.

letteraemme.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, è un assedio: accolti 207 migranti, 40 sono minori

La Guardia di Finanza ha intercettato l' imbarcazione al largo della costa di Siracusa

Continuano gli sbarchi di migranti in Sicilia e anche nella città di Messina .

Quest' oggi al porto, presso il molo Norimberga , sono state accolte altre 207

persone . Tra queste, 40 sono soggetti minorenni. A guidare le operazioni è

stata la Guardia di Finanza, che ha intercettato l' imbarcazione al largo del

siracusano e poi è risalita fino allo Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il traghetto Pietro Novelli noleggiato per trasferire migranti da Lampedusa

La nave di Caronte & Tourist ha già iniziato a fare la spola con la Sicilia per alleggire le strutture di accoglienza di
Redazione

SHIPPING ITALY 28 Luglio 2022 "Il ministero dell' Interno ha noleggiato un

traghetto, il Pietro Novelli, che farà la spola, 3 volte a settimana, per trasferire

i migranti ospiti dell' hotspot". Ad annunciato, subito dopo aver incontrato il

ministro dell' Interno Luciana Lamorgese, è stato il sindaco di Lampedusa

Filippo Mannino. Il primo cittadino, insediatosi a metà giugno, nei giorni scorsi

aveva chiesto alla Prefettura di Agrigento e al ministero dell' Interno di

predisporre, per tutto il periodo estivo, una nave umanitaria al fine di

alleggerire la presenza di migranti nei centri d' accoglienza. "Con una nave

umanitaria, così come succedeva con le navi quarantena, riusciremo a

tamponare, almeno durante l' estate il sovraffollamento della struttura d'

accoglienza" aveva spiegato infatti Mannino. "Si eviterebbero scene di

degrado, rischi per la salute e non saremmo in perenne emergenza hotspot".

Così effettivamente è stato e il traghetto Pietro Novelli (del gruppo Caronte &

Tourist) rimarrà in servizio, tre volte a settimana appunto, per tutto il mese di

agosto e settembre. Dovrebbe imbarcare, ad ogni viaggio, circa 500 persone.

Questa nave, che già in passato ha fatto la spola per trasferire turisti e merci

fra Porto Empedocle e le isole Pelagie, è pronta a entrare in servizio per questo nuovo impiego temporaneo. Il primo

viaggio prevede il trasferimento di 200 migranti che, scortati dalla Polizia, hanno lasciato l' hotspot di contrada

Imbriacola per arrivare a Mazara del Vallo (Trapani). Oltre al traghetto Pietro Novelli anche la nave Diciotti della

Guardia Costiera è a Lampedusa per imbarcare 600 migranti; un centinaio, invece, quelli imbarcati sui traghetti di

linea. A lavorare al piano di trasferimenti urgenti è la Prefettura di Agrigento, d' intesa con il Viminale. Con questo

sistema dovrebbero essere garantite trasferimenti celeri e continuativi evitando il rischio di sovraffollamento delle

strutture d' accoglienza.

Shipping Italy

Trapani
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A Pantelleria presto un ufficio per l' immigrazione distaccato

Mentre continua l' emergenza migranti presso l' ex caserma Barone, l' isola di

Pantelleria finalmente viene riconosciuta dal Ministero dell' Interno come

"punto di crisi". Sull' isola per questo motivo si procederà all' apertura di un

ufficio distaccato per l' immigrazione, per procedere all' identificazione e

fotosegnalamento dei clandestini al loro arrivo (composto da personale dei

vari uffici interessati dal fenomeno immigrazione, quindi: scientifica, Digos,

Squadra Mobile). Così come accade già da tempo a Lampedusa. L'

intervento snellirà parecchio le attività in quanto non ci sarà più la variabile dei

trasferimenti via mare e verrà valutata anche la possibilità di effettuare

rimpatri a mezzo volo charter direttamente da Pantelleria. Non verrà

comunque istituito un hot spot. "La Segreteria Provinciale di Italia Celere, si

ritiene molto soddisfatta di questo primo passo compiuto dal Ministero, come

organizzazione sindacale lo chiediamo da più di un anno. Questo intervento

andrà a migliorare le condizioni di lavoro del personale impegnato dal

fenomeno migratorio". E poi continua. "Attualmente le persone giunte con il

medesimo sbarco vengono trasferite da Pantelleria in maniera frammentata,

così come la relativa documentazione di polizia e sanitaria, complicando l' esatta ricostruzione dei componenti lo

sbarco. Se inoltre venisse verificata la fattibilità di effettuare i rimpatri a mezzo volo charter direttamente da

Pantelleria, si raggiungerebbe il massimo risultato. Ci auguriamo solo che l' apertura dell' ufficio di polizia distaccato

avvenga in tempi celeri e non venga ostacolato dall' attuale situazione di crisi politica". Intanto a Mazara del Vallo

sono arrivati i primi 200 migranti provenienti da Lampedusa, si tratta di 100 tunisini e 100 subsahariani. I migranti sono

arrivati stamane a bordo del traghetto di linea Siremar e poi da qui sono stati trasferiti a Trapani. Presenti al porto

carabinieri, polizia, capitaneria, croce rossa e una serie di autobus.

Trapani Oggi

Trapani
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Ue, in rete trasporti Ten-T anche Ucraina e Moldavia

Proposta Commissione,'via da mappa sistema Russia e Bielorussia'

(ANSA) - BRUXELLES, 28 LUG - La Commissione Ue propone di emendare

il regolamento Ten-T sulla rete trans-europea dei trasporti per migliorare il

sistema di inteconnessione con Ucraine e Moldavia e facilitare, tra l' altro, l'

export di grano. "Con l' estensione di quattro corridoi di trasporto europei a

Ucraina e Moldavia - compresi i porti di Mariupol e Odessa - la proposta

odierna contribuirà a migliorare la connettività dei trasporti di questi due Paesi

con l' Ue, facilitando gli scambi economici e migliori collegamenti per le

persone e le imprese", spiega il commissario Ue Adina Valean. La proposta,

inoltre, "rimuove Russia e Bielorussia dalle mappe del Ten-T". (ANSA).

Ansa

Focus
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Turchia, presto partirà la prima nave con grano ucraino

Min. Difesa Akar, Centro coordinamento a Istanbul è operativo

(ANSA) - ISTANBUL, 28 LUG - Il ministro della Difesa turco Hulusi Akar ha

affermato che "nelle prossime ore e nei prossimi giorni" inizieranno a partire

le prime navi con il grano dai porti dell' Ucraina. "Funzionari di Turchia,

Russia, Ucraina e Onu lavorano giorno e notte per avviare il trasporto di

grano con le navi in ;;attesa nei porti ucraini nelle prossime ore e nei prossimi

giorni", ha detto Akar, secondo quanto riporta un comunicato della Difesa di

Ankara. "Il centro è operativo" ha aggiunto il ministro in riferimento all' istituto

di Istanbul che coordina l' esportazione dei cereali. (ANSA).

Ansa
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La Turchia apre il Centro di coordinamento di guerra della spedizione per il grano, per
garantire la sicurezza delle navi nelle rotte di transito

Istanbul. La Turchia ha meso in campo un nuovo Centro di Coordinamento

Marittimo a Istanbul per supervisionare le esportazioni di grano ucraine. Ciò

avviene solo quattro giorni dopo che un attacco missilistico russo sul porto di

Odessa ha minacciato di far fallire un accordo mediato dalle Nazioni Unite per

il trasporto di milioni di tonnellate di grano fuori dalla zona di guerra. Il

Ministero della Difesa turco, che ha firmato l' accordo con le Nazioni Unite, la

Russia e l' Ucraina, ha affermato che si terrà una cerimonia per aprire il

Centro presso la sua National Defense University. Il Centro sarà composto di

membri di tutte e quattro le parti dell' accordo che controlleranno le navi in

transito dal Mar Nero allo Stretto del Bosforo in Turchia e verso i mercati

mondiali. "È stato raggiunto un accordo sulla creazione di un Centro di

Coordinamento con rappresentanti di tutte le parti, controlli congiunti per il

controllo dei cereali nei porti", ha affermato il Ministro della Difesa Hulusi

Akar. Il nuovo Centro marittimo fa parte dell' importante accordo firmato, la

settimana scorsa, da Mosca e Kiev e mediato dalle Nazioni Unite e dalla

Turchia. Il Centro rappresenta una svolta dopo quasi cinque mesi di

combattimenti punitivi da quando la Russia ha invaso il suo vicino. È considerato cruciale per frenare l' impennata dei

prezzi alimentari globali consentendo di spedire le esportazioni di grano dai porti del Mar Nero. L' accordo è stato a

rischio quando, sabato scorso, i missili russi hanno colpito Odessa, il principale porto di esportazione di grano dell'

Ucraina, ma l' Ucraina ha indicato ieri che l' accordo e i piani per riprendere le esportazioni di grano potrebbero

ancora andare avanti. Mosca ha ignorato le preoccupazioni che l' accordo potesse fallire per l' attacco missilistico

russo, dicendo che l' obiettivo da colpire era e rimane solo le infrastrutture militari. Non ci sono ancora segnali su

quando potrebbero iniziare le esportazioni o quando i problemi assicurativi saranno risolti.

Il Nautilus
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Global Ports Holding registra un miglioramento delle performance finanziarie, che restano
tuttavia in territorio negativo

Atteso un rilancio più deciso in questi mesi

Nell' anno fiscale 2021, terminato lo scorso 31 marzo, la Global Ports Holding

(GPH) del gruppo turco Global Investment Holdings (GIH), che è la principale

impresa terminalista mondiale nel settore delle crociere, ha registrato ricavi

pari a 128,4 milioni di dollari, con una ripresa del +61,7% rispetto a 79,4

milioni di dollari nell' esercizio fiscale precedente quando l' attività era stata

particolarmente colpita dagli effetti della pandemia di Covid-19. Per fare un

approssimativo raffronto, nell' anno finanziario 2019, che era terminato il 31

dicembre 2019, i ricavi erano ammontati a 117,9 milioni. Nell' esercizio fiscale

2021 l' azienda ha totalizzato un risultato operativo di segno negativo e pari a

-29,7 milioni di dollari, rispetto ad un risultato di segno negativo per -72,3

milioni nell' anno fiscale precedente, ed una perdita netta di -44,5 milioni di

dollari rispetto ad una perdita netta di -94,7 milioni nell' esercizio fiscale 2020.

Nella prima metà dell' anno fiscale 2021 il traffico dei passeggeri nei terminal

portuali di GPH è stato di circa 563mila persone, volume d' attività che nel

secondo semestre dell' esercizio è salito a circa 1,8 milioni di persone. Con

2,41 milioni di passeggeri movimentati complessivamente, nell' esercizio

fiscale 2021 il traffico ha segnato un incremento del +81% rispetto a 1,33 milioni di passeggeri nell' anno fiscale

precedente. Nell' ultimo anno fiscale il maggior volume di traffico è stato movimentato nel porto di Nassau con 1,29

milioni di passeggeri totali (0,84 milioni nell' anno fiscale 2020), seguito dal volume di traffico di 0,53 milioni di

passeggeri movimentato nei porti spagnoli di Barcellona e Malaga (0,14 milioni), dal volume di traffico di 0,24 milioni

di passeggeri ad Antigua e Barbuda (0,26 milioni) e dai 0,17 milioni di passeggeri nel porto maltese di La Valletta

(0,07 milioni). Global Ports Holding ritiene che le prospettive per il settore delle crociere continuino ad essere positive

con un aumento del volume di traffico del settore che si prevede aumenterà del +45% entro il 2027 rispetto ai livelli del

2019, periodo nel corso del quale nella flotta mondiale faranno il loro ingresso circa 75 nuove navi da crociera. L'

azienda ha ricordato che, per far fronte a questa attesa crescita dell' attività, sin dall' inizio della crisi pandemica GPH

ha aggiunto sette porti crocieristici al proprio portafoglio che è ora costituito da terminal crociere in 22 porti con una

capacità di traffico annua massima pari a dieci milioni di passeggeri, ai quali a breve si aggiungeranno altri tre porti

nelle Canarie ( Relativamente al solo esercizio fiscale corrente, che terminerà il prossimo 31 marzo, GPH ritiene che il

numero di scali di navi da crociera ai propri terminal supererà quello registrato nell' esercizio annuale pre-pandemia

dell' anno solare 2019, crescita che dovrebbe generarsi essenzialmente nei porti crocieristici turchi, mentre il traffico

nei terminal della regione dei Caraibi e di quella del Mediterraneo centrale e orientale dovrebbe rimanere

sostanzialmente in linea con il 2019. Complessivamente
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GPH ritiene che nell' esercizio 2022 la capacità dei propri terminal sarà sfruttata al 70-75%, con un traffico atteso di

oltre sette milioni di passeggeri, al di sotto dei 9,2 milioni di passeggeri del 2019.
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti albanesi è diminuito del -14,7%

Passeggeri in crescita del +107,0%

Nel secondo trimestre di quest' anno i porti albanesi hanno movimentato 1,08

milioni di tonnellate di merci, volume che rappresenta un calo del -14,7% sullo

stesso periodo dello scorso anno nonché una flessione del -1,0% sul secondo

trimestre del 2020 quando la pandemia di Covid-19 aveva iniziato ad un

impatto sulle attività economiche e sociali nazionali e una diminuzione del

-8,9% sul secondo trimestre dell' anno precedente la crisi sanitaria del 2019.

Nel periodo aprile-giugno del 2022 il traffico dei passeggeri attraverso gli scali

portual i  nazionali  è stato di 223mila persone, con incrementi del

rispettivamente del +107,0% e +740,6% sui secondi trimestri del 2021 e del

2020 e con una riduzione del -32,7% sul secondo trimestre del 2019. Nell'

intero primo semestre del 2022 il traffico delle merci è ammontato a 2,08

milioni di tonnellate, con un calo del -11,3% sulla prima metà dello scorso

anno, e il traffico dei passeggeri è stato di 344mila persone (+75,7%).
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Nel trimestre aprile-giugno i crocieristi a Malta sono stati 137mila

Attività in progressiva ripresa dopo il picco della pandemia

Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico dei passeggeri delle crociere a

Malta è stato di 137mila persone, di cui 113mila in transito e 24mila sbarcate

sull' isola. Si tratta di un volume di traffico assai superiore a quello del

secondo trimestre del 2021 quando i crocieristi erano stati oltre 23mila tutti in

transito e al secondo trimestre del 2020 quando questa attività era ferma a

causa della pandemia, ma risulta ancora notevolmente inferiore ai 264mila

passeggeri, di cui 211mila in transito e 53mila allo sbarco, del secondo

trimestre dell' anno pre-pandemia del 2019.
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Trasporti, Commissione Ue propone quattro corridoi Ten-T in Ucraina

La proposta, attualmente all' esame del Parlamento e del Consiglio europeo, costituisce un importante passo verso l'
integrazione del Paese in guerra

La Commissione europea vuole estendere quattro corridoi della rete

transeuropea dei trasporti (Ten-T) all' Ucraina, Paese candidato ad entrare

nell' Unione europea. Ieri la Commissione ha modificato la sua proposta di

revisione del regolamento Ten-T del dicembre 2021, attualmente all' esame

del Parlamento europeo e del Consiglio, con questa importante iniziativa che

permette al Paese invaso dalla Russia di compiere un altro passo verso l'

integrazione europea. La decisione scaturisce dalle conseguenze del conflitto

sui mercati globali, sulle catene di approvvigionamento e sulla sicurezza

alimentare, ragion per cui, dal punto di vista dell' Ue, il miglioramento e

consolidamento dei collegamenti con i Paesi membri diventa più che mai

importante per mantenere integro il sistema. Adina Vlean, commissaria Ue

per i Trasporti, ha detto che «estendendo quattro corridoi di trasporto europei

al territorio dell' Ucraina e della Moldova, compresi i porti di Mariupol e

Odessa, la nostra proposta contribuirà a migliorare la connettività dei trasporti

tra questi due paesi e l' Ue, facilitando gli scambi economici e potenziando i

collegamenti tanto per le persone quanto per le imprese. Questi corridoi

rappresenteranno una priorità fondamentale nella ricostruzione delle infrastrutture di trasporto ucraine una volta

terminata la guerra. I nostri sforzi per facilitare l' esportazione di cereali dall' Ucraina attraverso i corridoi di solidarietà

hanno anche dimostrato l' importanza dell' interoperabilità nel sistema dei trasporti e hanno reso più urgente la

realizzazione di una maggiore convergenza all' interno della rete dell' UE, al fine di rendere questa più resiliente e di

rafforzare il mercato interno». La Commissione ha preparato il terreno per tale estensione quando, all' inizio di questo

mese, ha adottato le mappe rivedute per la rete Ten-T in Ucraina. La proposta modificata di ieri elimina la Russia e la

Bielorussia dalle mappe Ten-T, Paesi già oggetto di sanzioni da parte dell' Ue e della comunità internazionale. Infine,

la proposta prevede che le nuove linee costruite negli Stati membri dell' Ue che condividono una frontiera terrestre

con un altro Stato membro siano a scartamento standard europeo e invita gli Stati membri a pianificare il passaggio

delle linee ferroviarie esistenti, se economicamente giustificato, a questo sistema. La modifica è in linea con la

comunicazione sui "corridoi di solidarietà", intesa ad aiutare i prodotti agricoli e altre merci dell' Ucraina a raggiungere

i mercati europei e internazionali.
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Santi (Federagenti): no a strumentalizzazioni della crisi che paralizzino il Paese

28 luglio2022 - Operiamo su quella linea di confine fra terra e mare che sono i

porti e, con l' umiltà che ci ha sempre caratterizzato, possiamo vantare un

punto di osservazione privilegiato sul mondo, su quegli interscambi via mare

strategici per le materie prime e l' energia, vitali per i prodotti finiti. E da

questo punto di osservazione possiamo solo ribadire un' esortazione: "Fate in

fretta e non fermate la macchina, frapponendo ostacoli procedurali o inerzie

ingiustificate". Secondo Alessandro Santi, Presidente della Federazione

italiana degli Agenti e dei Raccomandatari Marittimi, la crisi di Governo non

significa, contrariamente a quanto si tende a far credere, un black out

decisionale. Un Governo in carica esiste e può varare decisioni anche

importanti e il Governo che verrà avrà il dovere di mettersi al lavoro subito,

testa bassa, per fare quello che va fatto tagliando procedure, orpelli,

burocrazia. "Per noi, che viviamo quotidianamente sulle banchine, sono

prioritari alcuni interventi - sottolinea Santi - e li indichiamo, come da sempre,

a chiara voce. Il sistema portuale e logistico italiano ha bisogno subito di

garanzie sulla realizzazione delle nuove infrastrutture siano esse inserite nel

PNRR o no, dello sblocco dei lavori di dragaggio che rischiano di stoppare sotto fango e terra l' operatività dei porti,

dello snellimento burocratico di tutte le procedure autorizzative necessarie a far funzionare il sistema logistico del

Paese, della revisione della 84/94 che riporti gli operatori portuali al centro delle decisioni strategiche e dell'

adeguamento ai nuovi scenari normativi della nostra legge professionale". A noi non interessa la forma, ma la

sostanza della scelta, da tempo necessaria, che abbiamo con forza evidenziato a partire dalla nostra assemblea dell'

anno scorso: l' Italia si deve dotare di uno strumento di 'Governo' dell' Economia del Mare nel suo concetto più

allargato, che sia sovraordinato ai singoli Ministeri e che dipenda direttamente dalla Presidenza del Consiglio a cui è

demandata la linea strategica di un paese che, rivolgendosi nuovamente al mare e solo da esso, potrà guardare

positivamente al futuro. "Come Agenti Marittimi - conclude il Presidente di Federagenti - siamo pronti a denunciare

ogni tentativo di indurre inerzia o di strumentalizzare la situazione politica, trasformandola in un alibi, con il risultato di

fermare il settore mare, vitale per il Paese".
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Corsica Sardinia Ferries è al primo posto tra le compagnie di traghetti per l' Italy' s Best
Customer Service 2022-2023

"E' il risultato di tutti gli sforzi compiuti dal nostro team ed è la conferma che l' impegno viene riconosciuto e premiato
dai passeggeri

" Vado Ligure - Corsica Sardinia Ferries è al primo posto tra le compagnie di

traghetti per l' Italy' s Best Customer Service 2022-2023, la classifica che ha

individuato i migliori brand che offrono, nel mercato italiano, una qualità

superiore nelle politiche di servizio clienti nel nostro Paese e frutto della

ricerca condotta da Statista per conto di L' Economia del Corriere della Sera.

Sono 522 (tra le quasi 3.000 selezionate) - le aziende scelte tra le migliori

nelle differenti categorie, da 16 mila consumatori. I consumatori hanno

valutato le aziende concorrenti sulla base di cinque criteri che hanno

rappresentato il 50% del punteggio (disponibilità del servizio, orientamento al

cliente, competenza professionale, qualità della comunicazione, varietà delle

soluzioni offerte). Il resto del voto è stato determinato dalla propensione a

raccomandare l' azienda. Corsica Sardinia Ferries si è classificata prima tra le

migliori compagnie di traghetti, per le policy di customer care e customer

service. "Riceviamo con grande piacere questa nomina, perché è il risultato di

tutti gli sforzi compiuti dal nostro team ed è la conferma che l' impegno viene

riconosciuto e premiato dai passeggeri. La nostra attenzione costante è

quella di ascoltare i clienti e di rispondere in modo efficace, tempestivo e preciso, ai loro bisogni e alle loro attese,

anche, e soprattutto, in periodi così delicati" commenta Cristina Pizzutti - Responsabile Comunicazione e Marketing

Ship Mag

Focus



 

giovedì 28 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 122

[ § 2 0 0 0 2 5 1 3 § ]

Incentivi ai marittimi: Corsica Ferries evidenzia la propria generosità

Come già Grimaldi e Gnv anche la compagnia dalle navi gialle ricorre al ritocco delle retribuzioni per fidelizzare il
personale navigante

di Redazione SHIPPING ITALY 28 Luglio 2022 Dopo il gruppo Grimaldi

Napoli e la compagnia di Msc Grandi Navi Veloci un altro dei principali player

del settore traghetti italiano ha evidenziato di affrontare la problematica della

carenza dei marittimi intervenendo sulla leva retributiva. Nella nota stampa

con cui Corsica Ferries ha deciso di comunicare la cosa, non si fa esplicito

riferimento alla problematica della difficoltosa reperibilità di personale

navigante nei mesi estivi, ma si spiega che la compagnia, che "riconosce da

sempre la particolarità del lavoro nei mesi estivi, erogando da diversi anni

premi di alta stagione", ha scelto quest' anno di "aumentare ulteriormente il

valore di questi premi in virtù della situazione contingente". Nessuna

precisazione del quantum, ma Corsica Sardinia Ferries "ritiene di dover

precisare che i premi erogati al suo personale navigante, in alta stagione,

sono in linea o superiori a quelli pubblicati da compagnie concorrenti". Gli

incentivi riguardano tutte le figure che compongono l' equipaggio. La caccia ai

marittimi italiani prosegue per tutte le compagnei di traghetti attive sulle linee

di cabotaggio nazionale.
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Tassazione porti: l' Italia fa dietrofront e accontenta Bruxelles

Un emendamento al Dl Infrastrutture bis appena approvato cerca di risolvere la vertenza con la Commissione
Europea: l' attività concessoria sarà riconosciuta come attività di impresa

28 Luglio 2022 Dopo aver tuonato con almeno due ministri (Danilo Toninelli e

Paola De Micheli; Giovannini, da par suo, non si è mai esposto sulla materia)

contro il provvedimento con cui la Commissione Europea aveva intimato all'

Italia di cancellare l' esenzione per i proventi delle Autorità di Sistema Portuali

dalla tassazione dei redditi d' impresa , il Governo uscente parrebbe aver

cambiato indirizzo. In realtà i predecessori, a parole contrari all' iniziativa di

Bruxelles, non solo non l' avevano contrastata formalmente ma neppure si

erano interessati a cercare di risolverla negozialmente, lasciando sole - in una

sorta di contraddizione in termini - le Autorità di Sistema Portuali a difendere

in sede legale la piena natura statale delle proprie funzioni, caposaldo della

strategia giuridica nella querelle con la Commissione, in attesa di prossima

pronuncia da parte del Tribunale comunitario. Ora il Governo rinnega questa

posizione e prova a ritornare sui suoi passi con una modifica normativa che

apre esplicitamente alle istanze della Commissione. Lo strumento scelto è un

emendamento al Decreto Legge Infrastrutture e Mobilità (in via di conversione

al Senato) proposto dal Salvatore Margiotta (Pd, ex sottosegretario ai

Trasporti) e approvato ieri notte dalla Commissione Lavori Pubblici (previa riscrittura da parte della Commissione

stessa). Aggiungendo 3 commi all' articolo 6 della legge portuale, si ribadisce che "non costituisce esercizio di attività

commerciali, in quanto esercizio di funzioni statali da parte di enti pubblici, l' attività di prelievo autoritativa delle tasse

di ancoraggio, delle tasse portuali sulle merci sbarcate e imbarcate e delle tasse per il rilascio delle autorizzazioni di

cui all' articolo 16 della presente legge". Ma che "i canoni percepiti dalle Adsp () sono considerati redditi diversi e

concorrono a formare il reddito complessivo per l' ammontare percepito nel periodo di imposta, ridotto del 50 per

cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese". In sostanza ciò che le port authority incamerano dalle tasse portuali

non concorre a determinare un reddito imponibile. Cosa che invece faranno le entrate derivanti dalla riscossione dei

canoni che, per quanto la dicitura sia ambigua ("redditi diversi"), vengono di fatto - prevedendo che "le Autorità di

sistema portuale rientrano tra i soggetti passivi dell' Ires (imposta sul reddito delle società)" - assimilati a redditi da

attività d' impresa. E le Adsp, quindi, a società commerciali per talune funzioni. Novità di portata rivoluzionaria

secondo alcuni, perché, almeno per ciò che concerne l' attività di concedente, assoggetterà gli enti a un' applicazione

più stringente di leggi come quelle sulla concorrenza e sugli Aiuti di Stato, con cascami anche sulle sedi giurisdizionali

competenti a decidere di eventuali vertenze fra Adsp e concessionari e soggetti autorizzati. L' ultimo comma dell'

emendamento prevede che le novità abbiano
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decorso "dal 1° gennaio 2022", esattamente come chiesto da Bruxelles, anche se è da vedere se questo basti alla

Commissione per desistere dalla prosecuzione della causa e dall' eventuale sanzione (la richiesta di abolire l'

esenzione riguardava anche gli introiti da tassazione). Da evidenziare, ad ogni modo, un' apparente contraddizione

dell' emendamento. Mentre per quel che riguarda le entrate da tassazione si prevede che sia un decreto del Mims, di

concerto col Mef, a stabilire "i limiti minimi e massimi" e i "criteri per la determinazione degli stessi", lasciando alle

Adsp di determinare i vari importi all' interno di tale forbice destinandoli "alla copertura dei costi per la manutenzione e

lo sviluppo delle parti comuni dell' ambito portuale destinate alla difesa del territorio, al controllo e tutela della

sicurezza del traffico marittimo e del lavoro in ambito portuale, alla viabilità generale e ad attività che si connotino

come estrinsecazione di potestà pubbliche, nonché al mantenimento dei fondali, oltre che alla copertura di quota parte

dei costi generali", nulla si dice sulla determinazione dei canoni, che resterà quindi quella attuale. Si equipara, quindi, l'

attività di concessione delle Adsp a un' attività di impresa, come la locazione ad esempio, imponendone la relativa

tassazione, ma non si lascia agli enti la facoltà di determinare i canoni e di utilizzarli come strumenti negoziali nei

rapporti, commerciali, coi terminalisti, che continueranno così a beneficiare dei canoni oggi pretesi dallo Stato per l'

utilizzo del proprio demanio portuale, fissati da una legge del 1989 su una valutazione patrimoniale e non di

profittabilità economica delle relative aree (174,8 milioni di euro l' ammontare incassato dallo Stato per tutte le

concessioni portuali italiane nel 2019, più o meno quanto fatturato dal solo terminal Psa Genova Pra' in quell' anno).

Resta da capire a questo punto come evolverà, se evolverà, il ricorso depositato da tutte le AdSP italiane, con il

coordinamento di Assoporti, presso il Tribunale dell' Unione Europea dove è stato chiesto l' annullamento della

decisione della Commissione del 4 dicembre 2020 e per il quale erano stati ingaggiati gli avvocati Francesco Munari,

Stefano Zunarelli, Gian Michele Roberti e Isabella Perego.
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Migliori e peggiori

New York: positiva la giornata per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Bene la seconda più grande compagnia di crociere al mondo ,

con un rialzo del 3,47%. Lo scenario su base settimanale di Royal Caribbean

Cruises rileva un allentamento della curva rispetto alla forza espressa dal

World Luxury Index . Tale ripiegamento potrebbe rendere il titolo oggetto di

vendite da parte degli operatori. Tecnicamente la situazione di medio periodo

è negativa, mentre segnali rialzisti si intravedono nel breve periodo, grazie alla

tenuta dell' area di supporto individuata a quota 35,32 USD. Lo spunto

positivo di breve è indicativo di un cambiamento del trend verso uno scenario

rialzista, con la curva che potrebbe spingersi verso l' importante area di

resistenza stimata a quota 37,6. A livello operativo, lo scenario più

appropriato potrebbe essere una ripresa rialzista del titolo, con area di

resistenza individuata a 39,88.
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